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Il porto di Ancona, sempre più centrale nei traffici da est a ovest, protagonista alla Fiera
della logistica di Monaco

ANCONA - Il porto di Ancona hub di collegamento del traffico commerciale tra

il Mediterraneo orientale e quello occidentale, attraverso lo sviluppo del

corridoio trasversale. L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

ha presentato alla Transport logistic fair di Monaco, la principale fiera

internazionale della logistica, il programma di miglioramento e potenziamento

delle infrastrutture dello scalo. Un percorso che si sta realizzando per cogliere

le opportunità derivate dall'essere il ponte di collegamento strategico sulla

direttrice fra la Turchia e la Spagna, porta d'Oriente fra l'Adriatico centrale e il

Tirreno centro-settentrionale con il porto di Civitavecchia. Dall'analisi Srm,

realizzata sul porto di Ancona per l'Adsp, emerge infatti che il 44% del traffico

marittimo dalla Turchia, sulla direttrice Igoumenitsa-Ancona, è diretto in

Spagna. L'incontro "Porto di Ancona: un hub per collegamenti strategici fra est

e ovest", inserito nelle azioni del progetto Waterbridging, finanziato dal

programma di cooperazione transnazionale Ipa Adrion 2021-2027 di cui l'Adsp

è capofila, è stata un'iniziativa per promuovere lo scalo dorico come terminale

delle autostrade del mare della Macroregione adriatico-ionica a servizio del

mercato italiano ed europeo, porto core inserito dalla Ue nel corridoio Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-Adriatico

delle reti Ten-T. Nello stand Assoporti, Vincenzo Garofalo, presidente dell'Adsp del mare Adriatico centrale, ha

presentato i principali progetti di sviluppo delle strutture e delle aree portuali, mentre Alessandro Panaro, caposervizio

studi di Srm, ha illustrato la recente analisi di mercato realizzata per l'Adsp, incrociando i risultati del rapporto 2024

sull'economia marittima di Srm, con la ricerca effettuata su 300 società manifatturiere di Marche e Abruzzo. "Il porto

di Ancona - ha detto Garlofalo - è al servizio dello sviluppo dell'economia dello scalo e del territorio, player

internazionale dei traffici marittimi. Il programma di investimenti che stiamo portando avanti, che punta su

competitività, innovazione e sostenibilità, va in questa direzione, con l'obiettivo di essere uno scalo moderno, partner

nella crescita delle regioni del centro Italia che vuole creare nuove opportunità per il cluster marittimo anche grazie alle

potenzialità del collegamento fra l'Europa orientale e la penisola iberica». Garofalo ha poi aggiunto: «Abbiamo voluto

approfondire con Srm quali possono essere le possibili strategie da percorrere per essere un scalo dove sviluppare

progetti che possono attirare anche investimenti privati per sviluppare un porto per il quale abbiamo appena iniziato il

confronto con le istituzioni e gli stakeholder per la definizione del nuovo Piano regolatore portuale». Nocciolo

dell'analisi Srm sullo scalo dorico, illustrata dal già citato Panaro, è stato l'approfondimento su un campione di 300

imprese manifatturiere di Marche e Abruzzo che importano ed esportano merci via mare. Il porto di Ancona risulta

snodo strategico sia per le rotte Deep Sea, verso Cina, India, Stati
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Uniti, sia per quelle Short Sea, verso i Balcani e il Mediterraneo Orientale. Con prospettive di incremento del

commercio con mercati lontani, come Cina e Stati Uniti. Il 50% del campione intervistato ha indicato Ancona come

scalo utilizzato per l'importazione via container, il 25% per l'utilizzo nell'export. Le stesse percentuali riguardano

l'utilizzo dello scalo dorico per le attività Ro-Ro. Un porto che risulta strategico per la connessione fra i Balcani e il

Mediterraneo orientale. Il traffico marittimo in arrivo dalla Turchia, attraverso la direttrice della Grecia, è diretto per il

44% verso la Spagna. Ancona svolge un ruolo primario nell'Adriatico per i traffici marittimi. Nel 2024, i passeggeri

sono stati più di 927mila, grazie alle linee di collegamento dei traghetti con Grecia, Croazia, Albania, e Montenegro in

estate, più di 100mila i crocieristi. Il traffico merci è stato di 9,5milioni di tonnellate. Uno scalo polifunzionale su cui

l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale sta investendo per valorizzare tutti i settori produttivi

presenti. In particolare, la fiera di Monaco, è stata l'opportunità per presentare i cantieri in corso e quelli in avvio, con

dettaglio delle tempistiche, elemento fondamentale per consentire ai potenziali utenti dello scalo di preparare le loro

strategie. Il potenziamento delle banchine 19-21 sarà concluso entro settembre 2025 per realizzare un nuovo terminal

traghetti. La costruzione della banchina 27 sta rispettando le tempistiche previste e il cantiere dovrebbe terminare nel

2029. È prossima l'uscita del bando di gara per il dragaggio delle banchine commerciali, i cui lavori dovrebbero

essere avviati nei primi mesi del 2026 e concludersi nel medesimo anno. In avvio anche i lavori per l'infrastruttura di

cold-ironing per l'elettrificazione delle banchine traghetti del porto. Il futuro del porto di Ancona è stato presentato

illustrando le caratteristiche della Penisola, destinate ad accogliere il traffico traghetti Ro-Ro e Ro-Pax, con la

conseguente riconfigurazione delle attività nel porto storico di Ancona.
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Porto di Ancona a Fiera di Monaco, porta d'Europa verso oriente

Strategico per rotte Cina, India, Usa e Mediterraneo Orientale "Il porto di

Ancona hub di collegamento del traffico commerciale tra il Mediterraneo

orientale e quello occidentale attraverso lo sviluppo del corridoio trasversale".

L'Autorità di sistema portuale (Adsp) del mare Adriatico centrale ha presentato

alla Transport Logistic Fair di Monaco, la principale fiera internazionale della

logistica, il programma di miglioramento e potenziamento delle infrastrutture

dello scalo. Un "percorso che si sta realizzando - sottolinea l'Authority - per

cogliere le opportunità derivate dall'essere il ponte di collegamento strategico

sulla direttrice fra la Turchia e la Spagna, porta d'Oriente fra l'Adriatico centrale

e il Tirreno centro-settentrionale con il porto di Civitavecchia". Dall'analisi Srm,

realizzata sul porto di Ancona per l'Adsp, emerge, infatti, che il 44% del

traffico marittimo dalla Turchia, sulla direttrice Igoumenitsa-Ancona, è diretto in

Spagna. L'incontro "Porto di Ancona: un hub per collegamenti strategici fra est

e ovest", inserito nelle azioni del progetto Waterbridging, finanziato dal

programma di cooperazione transnazionale Ipa Adrion 2021-2027 di cui l'Adsp

è capofila, è stata un'iniziativa per promuovere lo scalo dorico come terminale

delle Autostrade del Mare della Macroregione Adriatico-Ionica a servizio del mercato italiano ed europeo, porto core

inserito dalla Ue nel corridoio Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-Adriatico delle reti Ten-T. Nello stand Assoporti,

Vincenzo Garofalo, Presidente Adsp del mare Adriatico centrale, ha presentato i principali progetti di sviluppo delle

strutture e delle aree portuali; Alessandro Panaro, Capo Servizio studi di Srm, ha illustrato la recente analisi di

mercato realizzata per l'Adsp incrociando i risultati del Rapporto 2024 sull'Economia Marittima di Srm con la ricerca

su 300 società manifatturiere di Marche e Abruzzo. Dall'analisi Srm sullo scalo dorico, illustrata da Panaro, il porto di

Ancona risulta snodo strategico sia per le rotte Deep Sea, verso Cina, India, Stati Uniti, sia per quelle Short Sea,

verso i Balcani e il Mediterraneo Orientale. Con prospettive di incremento del trade con mercati lontani, come Cina e

Stati Uniti. Il 50% del campione intervistato ha indicato Ancona come scalo utilizzato per l'import via container, il 25%

per l'utilizzo nell'export. Stesse percentuali riguardano l'uso dello scalo dorico per le attività Ro-Ro. Un porto dunque

strategico per connettere i Balcani e il Mediterraneo orientale. Il traffico marittimo in arrivo dalla Turchia, attraverso la

direttrice della Grecia, è diretto per il 44% verso la Spagna. "Il porto di Ancona è al servizio dello sviluppo

dell'economia dello scalo e del territorio, player internazionale dei traffici marittimi - ha detto Garofalo, Presidente

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Il programma di investimenti che stiamo portando avanti,

che punta su competitività, innovazione, sostenibilità,

Ansa.it
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va in questa direzione, con l'obiettivo di essere uno scalo moderno, partner nella crescita delle regioni del Centro

Italia, che vuole creare nuove opportunità per il cluster marittimo anche grazie alle potenzialità del collegamento fra

l'Europa orientale e la penisola iberica". Con questo scopo, ha aggiunto, "abbiamo voluto approfondire con Srm quali

possono essere le possibili strategie da percorrere per essere un scalo dove sviluppare progetti che possano attirare

anche investimenti privati per sviluppare un porto per il quale abbiamo appena iniziato il confronto con le istituzioni e

gli stakeholder per la definizione del nuovo Piano regolatore portuale".

Ansa.it

Primo Piano
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Dl infrastrutture: Assoporti, necessarie semplificazione e chiarezza funzioni Pa

Velocizzare processo di nomina delle Autorita' di sistema (Il Sole 24 Ore

Radiocor) - Roma, 04 giu - "Semplificazione amministrativa e chiarezza di

funzioni tra le Pubbliche amministrazioni che interagiscono con le Autorita' di

sistema portuali". Sono queste alcune delle "necessita' urgenti" per il settore

evidenziate dal presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri,  nel  corso

dell'audizione sul Dl infrastrutture convocata dalle commissioni Ambiente e

Trasporti della Camera. "Proprio nella stessa sede - commenta in una nota -

abbiamo auspicato con chiarezza che il procedimento di nomina trovi rapida

soluzione, attraverso la velocizzazione dei passaggi istituzionali, anche per

evitare strumentalizzazioni che possono danneggiare la competitivita' dei

nostri scali". Giampieri fa rilevare al riguardo: "Stiamo attraversando una fase

di trasformazione globale senza precedenti e la portualita', parte integrante

dell'economia reale, rappresenta un asset di vitale importanza per l'Italia sia da

un punto di vista economico che occupazionale". Bof (RADIOCOR) 04-06-25

15:13:16 (0456)GOV,PA,INF 5 NNNN.

Borsa Italiana
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Dl infrastrutture: Assoporti, necessarie semplificazione e chiarezza funzioni Pa -2-

Adsp organizzazioni forti e capaci in situazioni ogni tipo (Il Sole 24 Ore

Radiocor) - Roma, 04 giu - "I nostri porti - sottolinea inoltre il presidente di

Assoporti - non si sono mai fermati, sempre operativi durante emergenze

impreviste e imprevedibili che purtroppo hanno caratterizzato questi ultimi

anni, e le Adsp si sono dimostrate e continuano a dimostrarsi organizzazioni

forti e capaci di adattarsi a situazioni di ogni tipo. Per questo motivo e'

doveroso ringraziare tutti i presidenti e commissari attualmente in carica, oltre

alle strutture tecniche e operative che ci lavorano ogni giorno e che in maniera

altamente responsabile garantiscono la piena funzionalita' di tutti gli scali

portuali". Bof (RADIOCOR) 04-06-25 15:13:34 (0457)GOV,PA,INF 5 NNNN.

Borsa Italiana

Primo Piano
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Assoporti in audizione alla Camera, ribadita la necessità di accelerare sulle presidenze
delle Adsp

"In occasione di un momento istituzionale importante come l'audizione alla

Camera dei Deputati sul cosiddetto Decreto-legge "Infrastrutture" Assoprti ha

voluto sottolineare alcune necessità urgenti per i l  settore come la

semplificazione amministrativa e la chiarezza di funzioni tra le pubbliche

amministrazioni che interagiscono con le AdSP, " ha dichiarato oggi a Roma il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri. "Proprio nella stessa sede

abbiamo auspicato con chiarezza che il procedimento di nomina trovi rapida

soluzione, attraverso la velocizzazione dei passaggi istituzionali, anche per

evitare strumentalizzazioni che possono danneggiare la competitività dei

nostri scali. Stiamo attraversando una fase di trasformazione globale senza

precedenti e la portualità, parte integrante dell'economia reale, rappresenta un

asset di vitale importanza per l'Italia sia da un punto di vista economico che

occupazionale. I nostri porti non si sono mai fermati, sempre operativi durante

emergenze impreviste e imprevedibili che purtroppo hanno caratterizzato

questi ultimi anni, e le AdSP si sono dimostrate e continuano a dimostrarsi

organizzazioni forti e capaci di adattarsi a situazioni di ogni tipo. Per questo

motivo è doveroso ringraziare tutti i Presidenti e Commissari attualmente in carica, oltre alle strutture tecniche e

operative che ci lavorano ogni giorno e che in maniera altamente respnsabile garantiscono la piena funzionalità di tutti

gli scali portuali," ha concluso Giampieri.

Citta della Spezia
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Il cluster sollecita la nomina dei presidenti di AdSP, da Assoporti l'appello a velocizzare
l'iter

Redazione

ROMA Un appello congiunto delle associazioni del cluster marittimoportuale

in cui si sollecita il governo e i gruppi parlamentari per l'assoluta urgenza di

addivenire, nel più breve tempo possibile, al perfezionamento degli atti di

nomina dei nuovi presidenti delle Autorità di Sistema portuale. L'appello è

stato lanciato dal cluster a Monaco, nell'ambito del Transport logistic, la più

importante fiera internazionale del settore della logistica ed è stato

ufficializzato in una nota congiunta a firma di: ALIS Associazione Logistica

dell'Intermodalità Sostenibile, ANCIP, ASSITERMINAL Associazione Italiana

Por t&Term ina l  Opera to rs ,  ASSOLOGISTICA,  CONFITARMA,

FEDERAGENTI Federazione Nazionale degli Agenti Raccomandatari

Marittimi e Mediatori Marittimi, UNIPORT. La portualità italiana necessita di

Autorità di Sistema nella pienezza delle loro funzioni, in grado di portare a

compimento le opere infrastrutturali in fase di realizzazione, di gestire le

complessità di mercato e di relazioni di ciascun porto in un'ottica di sistema e

di poter operare per quanto propria competenza con rinnovata capacità

propulsiva e di raccordo. ASSOPORTI in tale occasione ha voluto

sottolineare alcune necessità urgenti per il settore come la semplificazione amministrativa e la chiarezza di funzioni

tra le pubbliche amministrazioni che interagiscono con le AdSP,. Proprio nella stessa sede ha dichiarato il presidente

di Assoporti abbiamo auspicato con chiarezza che il procedimento di nomina trovi rapida soluzione, attraverso la

velocizzazione dei passaggi istituzionali, anche per evitare strumentalizzazioni che possono danneggiare la

competitività dei nostri scali. Stiamo attraversando una fase di trasformazione globale senza precedenti e la

portualità, parte integrante dell'economia reale, rappresenta un asset di vitale importanza per l'Italia sia da un punto di

vista economico che occupazionale. I nostri porti non si sono mai fermati, sempre operativi durante emergenze

impreviste e imprevedibili che purtroppo hanno caratterizzato questi ultimi anni, e le AdSP si sono dimostrate e

continuano a dimostrarsi organizzazioni forti e capaci di adattarsi a situazioni di ogni tipo. Per questo motivo è

doveroso ringraziare tutti i Presidenti e Commissari attualmente in carica, oltre alle strutture tecniche e operative che

ci lavorano ogni giorno e che in maniera altamente responsabile garantiscono la piena funzionalità di tutti gli scali

portuali, ha concluso Giampieri.

Corriere Marittimo
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Assoporti in audizione alla Camera dei Deputati. Giamperi presenta le necessità per il
settore

(FERPRESS) Roma, 4 GIU In occasione di un momento istituzionale

importante come l'audizione alla Camera dei Deputati sul cosiddetto Decreto-

legge Infrastrutture ASSOPORTI ha voluto sottolineare alcune necessità

urgenti per il settore come la semplificazione amministrativa e la chiarezza di

funzioni tra le pubbliche amministrazioni che interagiscono con le AdSP, ha

dichiarato oggi il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri. Proprio nella

stessa sede abbiamo auspicato con chiarezza che il procedimento di nomina

trovi rapida soluzione, attraverso la velocizzazione dei passaggi istituzionali,

anche per evitare strumentalizzazioni che possono danneggiare la

compet i t iv i tà dei  nostr i  scal i .  St iamo at t raversando una fase di

trasformazione globale senza precedenti e la portualità, parte integrante

dell'ecnomia reale, rappresenta un asset di vitale importanza per l'Italia sia da

un punto di vista economico che occupazionale.I nostri porti non si sono mai

fermati, sempre operativi durante emergenze impreviste e imprevedibili che

purtroppo hanno caratterizzato questi ultimi anni, e le AdSP si sono

dimostrate e continuano a dimostrarsi organizzazioni forti e capaci di

adattarsi a situazioni di ogni tipo. Per questo motivo è doveroso ringraziare tutti i Presidenti e Commissari

attualmente in carica, oltre alle strutture tecniche e operative che ci lavorano ogni giorno e che in maniera altamente

respnsabile garantiscono la piena funzionalità di tutti gli scali portuali, ha concluso Giampieri.

FerPress
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IL PORTO DI ANCONA ALLA FIERA TRANSPORT LOGISTIC, PORTA D'EUROPA VERSO
L'ORIENTE

L'Autorità di sistema portuale ha presentato il programma di potenziamento

dello scalo nella più importante esposizione internazionale della logistica,

opportunità di sviluppo dei traffici marittimi fra il Mediterraneo orientale e

occidentale grazie al corridoio trasversale - I l  porto di Ancona hub di

collegamento del traffico commerciale tra il Mediterraneo orientale e quello

occidentale attraverso lo sviluppo del corridoio trasversale. L'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale ha presentato alla Transport

Logistic Fair di Monaco, la principale fiera internazionale della logistica, il

programma di miglioramento e potenziamento delle infrastrutture dello scalo.

Un percorso che si sta realizzando per cogliere le opportunità derivate

dall'essere il ponte di collegamento strategico sulla direttrice fra la Turchia e la

Spagna, porta d'Oriente fra l'Adriatico centrale e il Tirreno centro-settentrionale

con il porto di Civitavecchia. Dall'analisi Srm, realizzata sul porto di Ancona

per l'Adsp, emerge, infatti, che il 44% del traffico marittimo dalla Turchia, sulla

direttrice Igoumenitsa-Ancona, è diretto in Spagna. L'incontro "Porto di

Ancona: un hub per collegamenti strategici fra est e ovest", inserito nelle azioni

del progetto Waterbridging, finanziato dal programma di cooperazione transnazionale Ipa Adrion 2021-2027 di cui

l'Adsp è capofila, è stata un'iniziativa per promuovere lo scalo dorico come terminale delle Autostrade del Mare della

Macroregione Adriatico-Ionica a servizio del mercato italiano ed europeo, porto core inserito dalla Ue nel corridoio

Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-Adriatico delle reti Ten-T. Nello stand Assoporti, Vincenzo Garofalo, Presidente

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, ha presentato i principali progetti di sviluppo delle strutture e

delle aree portuali, mentre Alessandro Panaro, Capo Servizio studi di Srm, ha illustrato la recente analisi di mercato

realizzata per l'Adsp incrociando i risultati del Rapporto 2024 sull'Economia Marittima di Srm con la ricerca effettuata

su 300 società manifatturiere di Marche e Abruzzo. "Il porto di Ancona è al servizio dello sviluppo dell'economia dello

scalo e del territorio, player internazionale dei traffici marittimi - ha detto Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale -. Il programma di investimenti che stiamo portando avanti, che punta su

competitività, innovazione, sostenibilità, va in questa direzione, con l'obiettivo di essere uno scalo moderno, partner

nella crescita delle regioni del Centro Italia, che vuole creare nuove opportunità per il cluster marittimo anche grazie

alle potenzialità del collegamento fra l'Europa orientale e la penisola iberica". Con questo scopo, ha aggiunto

Garofalo, "abbiamo voluto approfondire con Srm quali possono essere le possibili strategie da percorrere per essere

un scalo dove sviluppare progetti che possano attirare anche investimenti privati per sviluppare un porto per il quale

abbiamo appena iniziato il confronto con le istituzioni e gli stakeholder

Il Nautilus
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per la definizione del nuovo Piano regolatore portuale". Nocciolo dell'analisi Srm sullo scalo dorico, illustrata da

Alessandro Panaro, Capo Servizio Maritime & Energy di Srm, è stato l'approfondimento su un campione di 300

imprese manifatturiere di Marche e Abruzzo, che importano ed esportano merci via mare. Il porto di Ancona risulta

snodo strategico sia per le rotte Deep Sea, verso Cina, India, Stati Uniti, sia per quelle Short Sea, verso i Balcani e il

Mediterraneo Orientale. Con prospettive di incremento del trade con mercati lontani, come Cina e Stati Uniti. Il 50%

del campione intervistato ha indicato Ancona come scalo utilizzato per l'import via container, il 25% per l'utilizzo

nell'export. Le stesse percentuali riguardano l'utilizzo dello scalo dorico per le attività Ro-Ro. Un porto che risulta

strategico per la connessione fra i Balcani e il Mediterraneo orientale. Il traffico marittimo in arrivo dalla Turchia,

attraverso la direttrice della Grecia, è diretto per il 44% verso la Spagna. LO SVILUPPO DEL PORTO DI ANCONA

Ancona svolge un ruolo primario in Adriatico per i traffici marittimi. Nel 2024, i passeggeri sono stati più di 927 mila,

grazie alle linee di collegamento dei traghetti con Grecia, Croazia, Albania, e Montenegro in estate, più di 100 mila i

crocieristi. Il traffico merci è stato di 9,5 milioni di tonnellate. Uno scalo polifunzionale su cui l'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale sta investendo per valorizzare tutti i settori produttivi presenti. In particolare, la

fiera di Monaco è stata l'opportunità per presentare i cantieri in corso e quelli in avvio, con dettaglio delle tempistiche,

elemento fondamentale per consentire ai potenziali utenti dello scalo di preparare le loro strategie. Il potenziamento

delle banchine 19-21 sarà concluso entro settembre 2025 per realizzare un nuovo terminal traghetti; la costruzione

della banchina 27 sta rispettando le tempistiche previste e il cantiere dovrebbe terminare nel 2029. È prossima l'uscita

del bando di gara per il dragaggio delle banchine commerciali, i cui lavori dovrebbero essere avviati nei primi mesi del

2026 e concludersi nel medesimo anno. In avvio anche i lavori per l'infrastruttura di cold-ironing per l'elettrificazione

delle banchine traghetti del porto. Il futuro del porto di Ancona è stato presentato illustrando le caratteristiche della

Penisola, destinata ad accogliere il traffico traghetti Ro-Ro e Ro-Pax, con la conseguente riconfigurazione delle

attività nel porto storico di Ancona.

Il Nautilus
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Dl infrastrutture: Assoporti, necessarie semplificazione e chiarezza funzioni Pa

Radiocor 4 giugno 2025 Velocizzare processo di nomina delle Autorita' di

sistema (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 04 giu - "Semplificazione

amministrativa e chiarezza di funzioni tra le Pubbliche amministrazioni che

interagiscono con le Autorita' di sistema portuali". Sono queste alcune delle

"necessita' urgenti" per il settore evidenziate dal presidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, nel corso dell'audizione sul Dl infrastrutture convocata dalle

commissioni Ambiente e Trasporti della Camera. "Proprio nella stessa sede -

commenta in una nota - abbiamo auspicato con chiarezza che il procedimento

di nomina trovi rapida soluzione, attraverso la velocizzazione dei passaggi

istituzionali, anche per evitare strumentalizzazioni che possono danneggiare la

competitivita' dei nostri scali". Giampieri fa rilevare al riguardo: "Stiamo

attraversando una fase di trasformazione globale senza precedenti e la

portualita', parte integrante dell'economia reale, rappresenta un asset di vitale

importanza per l'Italia sia da un punto di vista economico che occupazionale".

Bof (RADIOCOR) 04-06-25 15:13:16 (0456)GOV,PA,INF 5 NNNN.
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Dl infrastrutture: Assoporti, necessarie semplificazione e chiarezza funzioni Pa -2-

Radiocor 4 giugno 2025 Adsp organizzazioni forti e capaci in situazioni ogni

tipo (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 04 giu - "I nostri porti - sottolinea inoltre

il presidente di Assoporti - non si sono mai fermati, sempre operativi durante

emergenze impreviste e imprevedibili che purtroppo hanno caratterizzato

questi ultimi anni, e le Adsp si sono dimostrate e continuano a dimostrarsi

organizzazioni forti e capaci di adattarsi a situazioni di ogni tipo. Per questo

motivo e' doveroso ringraziare tutti i presidenti e commissari attualmente in

carica, oltre alle strutture tecniche e operative che ci lavorano ogni giorno e

che in maniera altamente responsabile garantiscono la piena funzionalita' di

t u t t i  g l i  s c a l i  portuali". Bof (RADIOCOR) 04-06-25 15:13:34

(0457)GOV,PA,INF 5 NNNN.

ilsole24ore.com
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Giampieri (Assoporti): il procedimento di nomina dei presidenti delle AdSP trovi rapida
soluzione

Audizione alla Camera dei deputati Roma 4 giugno 2025 In occasione

dell'audizione informale odierna alla Camera dei deputati sul cosiddetto

decreto-legge Infrastrutture dello scorso 21 maggio, l'Associazione dei Porti

Italiani «ha voluto sottolineare alcune necessità urgenti per il settore come la

semplificazione amministrativa e la chiarezza di funzioni tra le pubbliche

amministrazioni che interagiscono con le Autorità di Sistema Portuale». Lo ha

reso noto il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, a conclusione

dell'audizione. «Proprio nella stessa sede abbiamo auspicato con chiarezza

che il procedimento di nomina - ha aggiunto Giampieri riferendosi alle nomine

dei presidenti degli enti portuali - trovi rapida soluzione, attraverso la

velocizzazione dei passaggi istituzionali, anche per evitare strumentalizzazioni

che possono danneggiare la competitività dei nostr i  scal i .  St iamo

attraversando una fase di trasformazione globale senza precedenti e la

portualità, parte integrante dell'economia reale, rappresenta un asset di vitale

importanza per l'Italia sia da un punto di vista economico che occupazionale».

«I nostri porti - ha proseguito il presidente di Assoporti - non si sono mai

fermati, sempre operativi durante emergenze impreviste e imprevedibili che purtroppo hanno caratterizzato questi

ultimi anni, e le AdSP si sono dimostrate e continuano a dimostrarsi organizzazioni forti e capaci di adattarsi a

situazioni di ogni tipo. Per questo motivo è doveroso ringraziare tutti i presidenti e commissari attualmente in carica,

oltre alle strutture tecniche e operative che ci lavorano ogni giorno e che in maniera altamente responsabile

garantiscono la piena funzionalità di tutti gli scali portuali».

Informare
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Presidenti delle Adsp, anche Assoporti chiede al governo di accelerare

In audizione alla Camera, l'associazione dei porti italiani torna a ribadire le

"necessità urgenti" per il settore Prosegue il pressing del cluster marittimo

portuale italiano sul governo affinché acceleri il processo di nomina dei

presidenti delle autorità di sistema portuale italiane, molte delle quali

commissariate dopo la scadenza dei mandati. Dopo la nota congiunta dei

terminalisti e degli armatori , arriva l'intervento di Assoporti, in audizione oggi

alla Camera dei Deputati. «In occasione di un momento istituzionale

importante come l'audizione alla Camera dei Deputati sul cosiddetto Decreto-

legge "Infrastrutture" - ha affermato nel corso dell'audizione il presidente

dell'associazione dei porti italiani, Rodolfo Giampieri -  Assoporti ha voluto

sottolineare alcune necessità urgenti per il settore come la semplificazione

amministrativa e la chiarezza di funzioni tra le pubbliche amministrazioni che

interagiscono con le Autorità di sistema portuale». «Proprio nella stessa sede

- ha continuato Giampieri, riferendosi alla Camera - abbiamo auspicato con

chiarezza che il procedimento di nomina trovi rapida soluzione attraverso la

velocizzazione dei passaggi istituzionali, anche per evitare strumentalizzazioni

che possono danneggiare la competitività dei nostri scali. Stiamo attraversando una fase di trasformazione globale

senza precedenti e la portualità, parte integrante dell'economia reale, rappresenta un asset di vitale importanza per

l'Italia sia da un punto di vista economico che occupazionale». «I nostri porti - ha concluso Giampieri - non si sono

mai fermati, sempre operativi durante emergenze impreviste e imprevedibili che purtroppo hanno caratterizzato

questi ultimi anni, e le autorità di sistema portuale si sono dimostrate e continuano a dimostrarsi organizzazioni forti e

capaci di adattarsi a situazioni di ogni tipo. Per questo motivo è doveroso ringraziare tutti i presidenti e commissari

attualmente in carica, oltre alle strutture tecniche e operative che ci lavorano ogni giorno e che in maniera altamente

respnsabile garantiscono la piena funzionalità di tutti gli scali portuali». Condividi Tag assoporti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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I porti italiani insieme in vetrina a Monaco di Baviera

La più grande fiera internazionale della logistica MONACO DI BAVIERA. La

portualità made in Italy si è ritrovata tutta unita ai Transport Logistics, fiera

internazionale della logistica in agenda in questi giorni a Monaco di Baviera. A

darne notizia è Assoporti, l'organizzazione che raggruppa le istituzioni portuali

del nostro Paese, ricordando cge stiamo parlando della "principale fiera del

settore delle merci, della logistica e della mobilità dove tutti i settori del

trasporto (marittimo, aereo, gomma e ferrovia) si ritrovano ogni due anni,

ponendo una grande attenzione sulla logistica integrata". Anche quest'anno

tutti i porti italiani hanno fatto quadrato mettendosi in vetrina insieme all'interno

di un padiglione Italia che è stato realizzato in tandem con Agenzia Ice.

Scopo: dar vita una sinergia istituzionale finalizzata ad attrarre nuovi

investimenti negli scali portuali italiani. Al taglio del nastro nel padiglione

istituzionale italiano erano presenti non solo il direttore della sede berlinese di

Ice, Ferdinando Fiore, ma anche i rappresentanti dei porti italiani e di

Assoporti. In cartellone anche l'incontro con il direttore generale del settore

porti Donato Liguori a tu per tu con la comunità marittimo-portuale e logistica

presente in fiera. "I porti italiani - queste le parole del presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri - hanno un ruolo di

primo piano per la logistica moderna del nostro Paese: la conferma del ruolo dei porti è data dalle numerose attività

svolte nel padiglione del sistema portuale italiano unitamente agli uffici per l'attrazione degli investimenti e

l'internazionalizzazione di Ice, e dalle visite istituzionali importanti che caratterizzano questi giorni di intenso lavoro".

Giampieri segnala che "il momento che stiamo vivendo è molto particolare", e tuttavia è "rassicurante" che presidenti

e commissari delle Autorità di Sistema Portuale stiano continuando a "lavorare con decisione anche nella strategia di

promuovere le attività del sistema portuale nei contesti internazionali , che diventano sempre più importanti, perché il

marchio Italia sempre più riconosciuto ".

La Gazzetta Marittima

Primo Piano
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Assoporti: l'iter per i nuovi presidenti trovi rapida soluzione

L'appello del presidente Giampieri ai parlamentari ROMA. Adesso alla voce

delle organizzazioni di categoria della comunità marittimo-portuale si unisce

anche quella di Assoporti, l'organizzazione che riunisce le istituzioni portuali

del Paese: il presidente Rodolfo Giampieri ha chiesto senza giri di parole -

come dice lui: «con chiarezza» - che l'iter delle nomine dei nuovi presidenti

delle Autorità di Sistema Portuale «trovi rapida soluzione, attraverso la

velocizzazione dei passaggi istituzionali, anche per evitare strumentalizzazioni

che possono danneggiare la competitività dei nostri scali». Oltretutto, stavolta

non si tratta dell'ennesimo battibecco fra maggioranza e opposizione oppure

dell'impasse causato dal braccio di ferro fra il ministero e il presidente di

Regione. Al contrario, su tutta una serie di sistemi portuali è stata raggiunta in

modo abbastanza tranquillo l'intesa su questo o quel nome e c'è già una lista

di presidenti designati per i quali il ministero ha avviato con successo l'iter di

nomina. Invece no: tutto sembra essersi impantanato e el cose vanno a

rilento. Anche l'audizione di ieri martedì 3 del candidato presidente

dell'Authority livornese, Davide Gariglio, si è conclusa nel giro di un quarto

d'ora, senza domande, con il presidente forzista che si è profuso in qualche complimento personale ma nient'altro.

«Stiamo attraversando una fase di trasformazione globale senza precedenti e la portualità, parte integrante

dell'economia reale, - dice Giampieri - rappresenta un asset di vitale importanza per l'Italia sia da un punto di vista

economico che occupazionale». Dunque, non si può lasciar marcire la questione nomine per beghe oltretutto fra

alleati di governo. Il presidente di Assoporti ricorda di aver rimarcato questa preoccupazione in un momento

istituzionale importante come l'audizione alla Camera dei Deputati: in realtà, lui aveva all'ordine del giorno non le

nomine della portualità bensì il Decreto legge Infrastrutture: in tal sede ha sottolineato «alcune necessità urgenti per il

settore come la semplificazione amministrativa e la chiarezza di funzioni tra le pubbliche amministrazioni che

interagiscono con le Autorità di Sistema Portuale». A distanza di poche ore dalla presa di posizione del fronte delle

associazioni imprenditoriali della portualità, Giampieri ha voluto ricordare che anche lui non era stato in silenzio. «I

nostri porti non si sono mai fermati, - afferma - sempre operativi durante emergenze impreviste e imprevedibili che

purtroppo hanno caratterizzato questi ultimi anni, e le Autorità di Sistena Portuale si sono dimostrate e continuano a

dimostrarsi organizzazioni forti e capaci di adattarsi a situazioni di ogni tipo. Per questo motivo è doveroso

ringraziare tutti i Presidenti e Commissari attualmente in carica, oltre alle strutture tecniche e operative che ci lavorano

ogni giorno e che in maniera altamente responsabile garantiscono la piena funzionalità di tutti gli scali portuali».

La Gazzetta Marittima
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Assoporti in audizione alla Camera, ribadita la necessità di accelerare sulle presidenze
delle Adsp

"In occasione di un momento istituzionale importante come l'audizione alla

Camera dei Deputati sul cosiddetto Decreto-legge "Infrastrutture" Assoprti ha

voluto sottolineare alcune necessità urgenti per i l  settore come la

semplificazione amministrativa e la chiarezza di funzioni tra le pubbliche

amministrazioni che interagiscono con le AdSP, " ha dichiarato oggi a Roma il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri. "Proprio nella stessa sede

abbiamo auspicato con chiarezza che il procedimento di nomina trovi rapida

soluzione, attraverso la velocizzazione dei passaggi istituzionali, anche per

evitare strumentalizzazioni che possono danneggiare la competitività dei

nostri scali. Stiamo attraversando una fase di trasformazione globale senza

precedenti e la portualità, parte integrante dell'economia reale, rappresenta un

asset di vitale importanza per l'Italia sia da un punto di vista economico che

occupazionale. I nostri porti non si sono mai fermati, sempre operativi durante

emergenze impreviste e imprevedibili che purtroppo hanno caratterizzato

questi ultimi anni, e le AdSP si sono dimostrate e continuano a dimostrarsi

organizzazioni forti e capaci di adattarsi a situazioni di ogni tipo. Per questo

motivo è doveroso ringraziare tutti i Presidenti e Commissari attualmente in carica, oltre alle strutture tecniche e

operative che ci lavorano ogni giorno e che in maniera altamente respnsabile garantiscono la piena funzionalità di tutti

gli scali portuali," ha concluso Giampieri.

Liguria 24
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Assoporti alla Camera: 'Servono chiarezza e semplificazione per il rilancio della portualità'

Andrea Puccini

ROMA In occasione dell'audizione alla Camera dei Deputati sul Decreto-

legge Infrastrutture, Assoporti ha portato all'attenzione del Parlamento alcune

delle urgenze più rilevanti per il futuro del sistema portuale italiano. A

rappresentare l'associazione è stato il presidente Rodolfo Giampieri, che ha

ribadito la centralità della portualità nell'economia nazionale e la necessità di

interventi normativi mirati. Durante l'intervento, Giampieri ha evidenziato

l'esigenza di una maggiore semplificazione amministrativa e di una chiara

definizione delle competenze tra le diverse pubbliche amministrazioni che

interagiscono con le Autorità di Sistema portuale. È fondamentale snellire i

processi burocratici e superare le sovrapposizioni tra enti ha dichiarato per

consentire agli scali i tal iani di operare con maggiore eff icienza e

competitività. assoporti Altro nodo centrale sollevato da Assoporti riguarda il

procedimento di nomina dei vertici delle AdSp, auspicando che si possa

giungere in tempi brevi a una soluzione. È importante che i passaggi

istituzionali vengano accelerati ha sottolineato Giampieri anche per evitare

strumentalizzazioni che rischiano di minare la stabilità e l'operatività dei nostri

porti, proprio in una fase storica in cui la logistica è chiamata a rispondere a sfide globali complesse e senza

precedenti. Il presidente di Assoporti ha anche voluto rivolgere un ringraziamento ai Presidenti, Commissari e a tutto

il personale tecnico e operativo delle AdSp, riconoscendone il ruolo chiave nella tenuta del sistema durante anni

segnati da emergenze imprevedibili. I porti non si sono mai fermati ha concluso e continuano a garantire

quotidianamente la piena operatività del Paese. La loro capacità di resilienza e adattamento dimostra quanto la

portualità sia un pilastro dell'economia reale e del lavoro in Italia. L'audizione ha rappresentato un momento di

confronto utile per riaffermare l'urgenza di politiche infrastrutturali moderne e coerenti con gli obiettivi di competitività

e sostenibilità del Paese.

Messaggero Marittimo

Primo Piano

https://www.messaggeromarittimo.it/assoporti-alla-camera-servono-chiarezza-e-semplificazione-per-il-rilancio-della-portualita/


 

mercoledì 04 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 6 1 2 2 8 6 0 § ]

Ancona rilancia il corridoio Est-Ovest

Francesco Filiali

MONACO DI BAVIERA Alla Transport Logistic Fair 2025, l'AdSp del Mare

Adriatico Centrale illustra il programma di investimenti infrastrutturali. Focus

sulla rotta turco-iberica e sulla funzione di cerniera tra i corridoi TEN-T

europei. Il porto di Ancona si candida a diventare crocevia strategico del

traffico marittimo euromediterraneo, ponte naturale tra Mediterraneo orientale

e occidentale. È quanto emerso alla Transport Logistic di Monaco, la più

rilevante fiera internazionale del settore logistico, dove l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale ha presentato le proprie direttrici di

sviluppo infrastrutturale e intermodale. Al centro della strategia, l'integrazione

del porto dorico nei corr idoi TEN-T in particolare lo Scandinavo-

Mediterraneo e il Baltico-Adriatico e il rafforzamento della rotta trasversale

tra Turchia, Grecia e Spagna. Secondo un'analisi curata da SRM per l'AdSP,

il 44% del traffico marittimo proveniente dalla Turchia sulla direttrice

Igoumenitsa-Ancona è destinato proprio alla penisola iberica, segno di

un'evidente centralità logistica dello scalo marchigiano in questa tratta

emergente. ancona Investimenti e programmazione: il porto che cambia volto

Nello stand Assoporti, il presidente dell'AdSp Vincenzo Garofalo ha illustrato i principali cantieri in corso e in avvio,

ponendo l'accento su competitività, sostenibilità ambientale e capacità attrattiva di capitali privati. Tra gli interventi in

evidenza: Banchine 19-21: potenziamento per nuovo terminal traghetti, conclusione prevista a settembre 2025.

Banchina 27: in fase di realizzazione, consegna attesa entro il 2029. Dragaggio banchine commerciali: gara in uscita,

lavori da avviare nel primo trimestre 2026. Cold ironing: prossima l'attivazione del sistema di elettrificazione delle

banchine traghetti. Non meno rilevante la riconfigurazione logistica della Penisola, destinata ad accogliere il traffico

Ro-Ro e Ro-Pax, con conseguente riorganizzazione del porto storico. Porto core europeo e mercato produttivo

locale L'iniziativa Porto di Ancona: un hub per collegamenti strategici fra est e ovest, promossa nell'ambito del

progetto Waterbridging (programma IPA Adrion 2021-2027, di cui l'AdSp è capofila), ha permesso di evidenziare la

valenza del porto non solo come snodo internazionale, ma anche come infrastruttura di servizio per le economie

regionali. Lo studio SRM, illustrato da Alessandro Panaro, responsabile Maritime & Energy, ha coinvolto 300 imprese

manifatturiere tra Marche e Abruzzo: il 50% utilizza Ancona per import container, il 25% per l'export. Analoga

incidenza per il traffico Ro-Ro, confermando lo scalo come porta marittima primaria anche per i flussi industriali a

corto raggio verso Balcani e Levante.ancona Garofalo: Un porto moderno al servizio del territorio e del Mediterraneo

«Il porto di Ancona è un'infrastruttura al servizio dello sviluppo economico del territorio e dell'Italia centrale ha

dichiarato Garofalo . Con investimenti mirati su innovazione e sostenibilità, vogliamo attrarre anche capitali privati e

costruire, assieme agli stakeholder,

Messaggero Marittimo
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il nuovo Piano Regolatore Portuale». Nel 2024, lo scalo ha movimentato 9,5 milioni di tonnellate di merci, accolto

oltre 927.000 passeggeri dei traghetti e più di 100.000 crocieristi. Numeri che confermano il ruolo polifunzionale del

porto dorico, oggi in forte evoluzione per cogliere appieno le opportunità della nuova geografia logistica euro-

mediterranea.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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Presidenti AdSP, Giampieri: "Si sblocchi l'iter"

Auspichiamo con chiarezza che il procedimento di nomina trovi rapida

soluzione, attraverso la velocizzazione dei passaggi istituzionali, anche per

evitare strumentalizzazioni che possono danneggiare la competitività dei

nostri scali lo ha dichiarato il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri,

durante l'audizione alla Camera dei Deputati sull'esame del decreto legge

InfrastruttureStiamo attraversando una fase di trasformazione globale senza

precedenti e la portualità, parte integrante dell'economia reale, rappresenta un

asset di vitale importanza per l'Italia sia da un punto di vista economico che

occupazionale ha aggiunto, sottolineando come i porti non si siano mai

fermati, rimanendo operativi anche durante le emergenze impreviste e

imprevedibili che purtroppo hanno caratterizzato questi ultimi anni.Le AdSP si

sono dimostrate e continuano a dimostrarsi organizzazioni forti e capaci di

adattarsi a situazioni di ogni tipo. Per questo motivo è doveroso ringraziare

tutti i Presidenti e Commissari attualmente in carica, oltre alle strutture

tecniche e operative che ci lavorano ogni giorno e che in maniera altamente

respnsabile garantiscono la piena funzionalità di tutti gli scali portuali, ha

concluso Giampieri.

Port News
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Porti italiani, il grido d'allarme di Assoporti alla Camera: "Serve chiarezza e rapidità nelle
nomine"

Durante l 'audizione sul Decreto Infrastrutture, Giampieri i n v o c a

semplificazione e nomine rapide. Le associazioni del settore unite: "Urgenza

non più rinviabile" Semplificare, chiarire, nominare. È su queste tre direttrici

che si è mossa l'audizione di Assoporti alla Camera dei Deputati in occasione

del confronto sul cosiddetto Decreto-legge Infrastrutture. A rappresentare le

istanze della portualità italiana è stato il presidente Rodolfo Giampieri, che ha

colto l'occasione per porre l'accento su alcuni nodi strutturali ancora irrisolti.

"Abbiamo ribadito l'urgenza di una semplificazione amministrativa e della

necessaria chiarezza di funzioni tra le pubbliche amministrazioni che

interagiscono con le Autorità di Sistema Portuale. Occorre poi una rapida

conclusione del procedimento di nomina dei presidenti delle AdSP, affinché si

evitino strumentalizzazioni dannose per la competitività dei nostri scali", ha

dichiarato Giampieri. Un messaggio chiaro in un momento che il numero uno

di Assoporti definisce "di trasformazione globale senza precedenti". In un

simile contesto, la portualità resta "un asset vitale per l'Italia sia sotto il profilo

economico che occupazionale". Giampieri ha voluto anche ringraziare i

presidenti, i commissari in carica e il personale tecnico-operativo che, nonostante le emergenze degli ultimi anni, "ha

garantito la piena funzionalità degli scali, dimostrando grande senso di responsabilità". A rafforzare la posizione

espressa da Assoporti è intervenuto anche l'intero cluster marittimo-portuale nazionale, con un documento congiunto

firmato da ALIS, ANCIP, Assiterminal, Assologistica, Confitarma, Federagenti e Uniport. Le associazioni chiedono "il

perfezionamento degli atti di nomina dei nuovi presidenti delle Autorità di Sistema Portuale nel più breve tempo

possibile", sottolineando che il sistema ha bisogno di guide "nella pienezza delle loro funzioni", in grado di gestire

opere infrastrutturali complesse e dinamiche di mercato in continua evoluzione. Un appello che suona come un

avvertimento: senza una governance stabile, il sistema portuale rischia di non reggere le sfide che lo scenario globale

impone. E l'Italia, ancora una volta, rischia di perdere il treno della competitività. You may also be interested in.

Ship 2 Shore
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Assoporti in audizione alla Camera: semplificazione e chiarezza per il futuro dei porti
italiani

In occasione dell'audizione alla Camera dei Deputati sul Decreto-legge

Infrastrutture, Assoporti ha ribadito l'importanza strategica del sistema

portuale italiano e ha sottolineato alcune necessità urgenti per garantire

competitività ed efficienza. Il Presidente Rodolfo Giampieri ha dichiarato:

Serve una vera semplificazione amministrativa e maggiore chiarezza nelle

funzioni tra le pubbliche amministrazioni che interagiscono con le Autorità di

Sistema Portuale (AdSP) . Assoporti ha anche chiesto una celerità nei

procedimenti di nomina , auspicando un'accelerazione dei passaggi

istituzionali per evitare strumentalizzazioni che rischiano di indebolire

l'efficienza del comparto logistico-portuale nazionale. Un settore che non si è

mai fermato Giampieri ha ricordato che il sistema portuale italiano ha

dimostrato una resilienza esemplare durante gli anni segnati da crisi sanitarie

ed emergenze internazionali. I nostri porti non si sono mai fermati, restando

sempre operativi anche durante le situazioni più critiche. Le AdSP si sono

rivelate strutture forti, capaci di adattarsi rapidamente ai cambiamenti, ha

affermato. Il ringraziamento ai protagonisti della portualità Il Presidente ha

concluso ringraziando Presidenti, Commissari e il personale tecnico-operativo delle Autorità di Sistema Portuale per il

lavoro quotidiano svolto con senso di responsabilità: Garantiscono la piena funzionalità degli scali, contribuendo alla

competitività del Paese e al suo sviluppo economico e occupazionale. La portualità è un asset essenziale

dell'economia reale italiana, e va valorizzata con strumenti normativi e gestionali adeguati. Fonte: ASSOPORTI.

Transport Online
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Il porto di Ancona alla Fiera Transport Logistic di Monaco, porta d'Europa verso l'Oriente

Il porto di Ancona hub di collegamento del traffico commerciale tra il

Mediterraneo orientale e quello occidentale attraverso lo sviluppo del corridoio

trasversale. L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ha

presentato alla Transport Logistic Fair di Monaco, la principale fiera

internazionale della logistica, il programma di miglioramento e potenziamento

delle infrastrutture dello scalo. Un percorso che si sta realizzando per cogliere

le opportunità derivate dall'essere il ponte di collegamento strategico sulla

direttrice fra la Turchia e la Spagna, porta d'Oriente fra l'Adriatico centrale e il

Tirreno centro-settentrionale con il porto di Civitavecchia. Dall'analisi Srm,

realizzata sul porto di Ancona per l'Adsp, emerge, infatti, che il 44% del

traffico marittimo dalla Turchia, sulla direttrice Igoumenitsa-Ancona, è diretto in

Spagna. L'incontro "Porto di Ancona: un hub per collegamenti strategici fra est

e ovest", inserito nelle azioni del progetto Waterbridging, finanziato dal

programma di cooperazione transnazionale Ipa Adrion 2021-2027 di cui l'Adsp

è capofila, è stata un'iniziativa per promuovere lo scalo dorico come terminale

delle Autostrade del Mare della Macroregione Adriatico-Ionica a servizio del

mercato italiano ed europeo, porto core inserito dalla Ue nel corridoio Scandinavo-Mediterraneo e Baltico-Adriatico

delle reti Ten-T. Nello stand Assoporti, Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, ha presentato i principali progetti di sviluppo delle strutture e delle aree portuali, mentre Alessandro Panaro,

Capo Servizio studi di Srm, ha illustrato la recente analisi di mercato realizzata per l'Adsp incrociando i risultati del

Rapporto 2024 sull'Economia Marittima di Srm con la ricerca effettuata su 300 società manifatturiere di Marche e

Abruzzo. "Il porto di Ancona è al servizio dello sviluppo dell'economia dello scalo e del territorio, player internazionale

dei traffici marittimi - ha detto Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale

-. Il programma di investimenti che stiamo portando avanti, che punta su competitività, innovazione, sostenibilità, va

in questa direzione, con l'obiettivo di essere uno scalo moderno, partner nella crescita delle regioni del Centro Italia,

che vuole creare nuove opportunità per il cluster marittimo anche grazie alle potenzialità del collegamento fra l'Europa

orientale e la penisola iberica". Con questo scopo, ha aggiunto Garofalo, "abbiamo voluto approfondire con Srm

quali possono essere le possibili strategie da percorrere per essere un scalo dove sviluppare progetti che possano

attirare anche investimenti privati per sviluppare un porto per il quale abbiamo appena iniziato il confronto con le

istituzioni e gli stakeholder per la definizione del nuovo Piano regolatore portuale". Nocciolo dell'analisi Srm sullo

scalo dorico, illustrata da Alessandro Panaro, Capo Servizio Maritime & Energy di Srm, è stato l'approfondimento su

un campione di 300 imprese manifatturiere di Marche e Abruzzo, che importano ed

vivereancona.it

Primo Piano
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esportano merci via mare. Il porto di Ancona risulta snodo strategico sia per le rotte Deep Sea, verso Cina, India,

Stati Uniti, sia per quelle Short Sea, verso i Balcani e il Mediterraneo Orientale. Con prospettive di incremento del

trade con mercati lontani, come Cina e Stati Uniti. Il 50% del campione intervistato ha indicato Ancona come scalo

utilizzato per l'import via container, il 25% per l'utilizzo nell'export. Le stesse percentuali riguardano l'utilizzo dello scalo

dorico per le attività Ro-Ro. Un porto che risulta strategico per la connessione fra i Balcani e il Mediterraneo

orientale. Il traffico marittimo in arrivo dalla Turchia, attraverso la direttrice della Grecia, è diretto per il 44% verso la

Spagna. LO SVILUPPO DEL PORTO DI ANCONA Ancona svolge un ruolo primario in Adriatico per i traffici

marittimi. Nel 2024, i passeggeri sono stati più di 927 mila, grazie alle linee di collegamento dei traghetti con Grecia,

Croazia, Albania, e Montenegro in estate, più di 100 mila i crocieristi. Il traffico merci è stato di 9,5 milioni di

tonnellate. Uno scalo polifunzionale su cui l'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale sta investendo per

valorizzare tutti i settori produttivi presenti. In particolare, la fiera di Monaco è stata l'opportunità per presentare i

cantieri in corso e quelli in avvio, con dettaglio delle tempistiche, elemento fondamentale per consentire ai potenziali

utenti dello scalo di preparare le loro strategie. Il potenziamento delle banchine 19-21 sarà concluso entro settembre

2025 per realizzare un nuovo terminal traghetti; la costruzione della banchina 27 sta rispettando le tempistiche

previste e il cantiere dovrebbe terminare nel 2029. È prossima l'uscita del bando di gara per il dragaggio delle

banchine commerciali, i cui lavori dovrebbero essere avviati nei primi mesi del 2026 e concludersi nel medesimo

anno. In avvio anche i lavori per l'infrastruttura di cold-ironing per l'elettrificazione delle banchine traghetti del porto. Il

futuro del porto di Ancona è stato presentato illustrando le caratteristiche della Penisola, destinata ad accogliere il

traffico traghetti Ro-Ro e Ro-Pax, con la conseguente riconfigurazione delle attività nel porto storico di Ancona.

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 04-06-2025 alle 15:47 sul giornale del 05 giugno 2025 0 letture

Commenti.

vivereancona.it
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Gurrieri al timone di Trieste, tutti d'accordo eppure

Fedriga auspica, Serracchiani (Pd) lo striglia: smetttela di litigare ROMA.

L'impasse sulla portualità ha una declinazione tutta sua in Friuli Venezia Giulia:

il presidente della Regione Massimiliano Fedriga (Lega) già da un mesetto

buono ha accettato di buon grado l'indicazione del ministro Matteo Salvini,

leader del suo partito, che per guidare l'Authority triestina ha indicato Antonio

Gurrieri, attuale segretario generale. Così come per altri sistemi portuali, si

assiste a un paradosso: diversamente dalle baruffe che fra opposti

schieramenti politici scoppiarono in successione all'avvicendamento della

prima generazione di presidenti di Authority attorno al 2004-2005 arrivando

perfino a coinvolgere la Corte Costituzionale (caso Livorno), qui sui nomi c'è

generalmente un clima d'intesa. Soprattutto, pare di capire - e qui il paradosso

è doppio e fa una capriola - là dove c'è bisogno di un consenso bipartisan di

centrodestra e centrosinistra. Risultato: il leghista Fedriga si rivolge al leghista

Salvini perché si arrivi a un nome su Trieste, Salvini effettivamente lo

accontenta eppure tutto resta intrappolato nella palude. Adesso Fedriga

riprova a rimettere in moto l'iter: ma lo fa limitandosi ad "auspicare" che Roma

si muova. A questo punto, sarebbe buffo dire che Debora Serracchiani, dirigente di primo piano del Pd, corra in

soccorso di Fedriga. Lei è comunque una che il ruolo di presidente del Friuli Venezia Giulia lo conosce bene per

averlo ricoperto dal 2013 per cinque anni. Ma più che dare una mano al "governatore" leghista, se la prende con

questa "melina" interna al centrodestra. «Purtroppo non basta sperare ma si deve chiedere che finisca al più presto il

tiro alla fune nel centrodestra, che ha bloccato nomine già acquisite da territori e categorie». L'esponente dem dà uno

scossone a Fedriga: «Non è genericamente al Parlamento che si deve rivolgere il presidente Fedriga ma al ministero

delle infrastrutture e alle forze di maggioranza che stanno litigando sui posti. Noi continuiamo a essere a disposizione

per agevolare la nomina definitiva dei nuovi presidenti, come abbiamo dimostrato ad esempio con il porto di Trieste

che aspetta di ripartire». D'altronde, Fedriga è alle prese con una situazione politica ancor più paradossale, e tre.

Lasciamo stare per un attimo la storia della rimozione dell'impedimento del terzo mandato, altrimenti Fedriga deve

lasciare la poltronissima di presidente di Regione Friuli Venezia Giulia. Il paradosso ulteriore sta nel fatto che è stato il

fuoco amico a impallinarlo: il ministro Ciriani ha tirato una cannonata sulla sanità friulana, leghisti e dintorni hanno

capito l'antifona intuendo che Fratelli d'Italia voleva aprire un fronte di scontro e hanno ritirato gli assessori. Tradotto:

adesso Fedriga deve vedersela con l'auto-crisi decretata dai suoi fedelissimi per contestare Fratelli d'Italia mentre il

porto di Trieste sogna non solo un presidente ma anche che la locomotiva tedesca ricominci a tirare.

La Gazzetta Marittima

Trieste

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/05/gurrieri-al-timone-di-trieste-tutti-daccordo-eppure/
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Al via i collegamenti marittimi estivi della Regione Friuli Venezia Giulia

Navi Sulle linee saranno attive le compagnie Delfino Verde, Saturno Srl e

Navisarda di REDAZIONE SHIPPING ITALY Dopo l'avvio, lo scorso primo

maggio, del collegamento Trieste-Barcola-Grignano-Sistiana, stanno ora

entrando in funzione anche le altre linee marittime estive attivate dalla Regione

Friuli Venezia Giulia in collaborazione con il consorzio Tpl Fvg Scarl e previste

dal contratto di servizio tra i due. Il primo giugno è stata la volta del

collegamento Lignano-Grado, che resterà attivo fino al 12 ottobre, mentre

domani 5 giugno prenderà il via il servizio Marano-Lignano, con corse

giornaliere fino al 14 settembre e nei fine settimana fino al 28 settembre. Dal 7

giugno partirà quindi la nuova linea Monfalcone-Trieste (att iva f ino al 6

settembre), mentre il 14 giugno verrà intensificato il servizio serale estivo sulla

linea annuale Trieste-Muggia. A tracciare il quadro dell'offerta che verrà resa

disponibile è stata l'assessore regionale alle Infrastrutture e Territorio Cristina

Amirante, che con l'occasione ha anche comunicato quali sono gli operatori

individuati per la gestione delle tratte. Si tratta di Delfino Verde (che effettuerà

le linee Trieste-Muggia, Trieste-Barcola-Grignano-Sistiana e Monfalcone-

Trieste), di Saturno Srl (sulle Marano-Lignano e Lignano-Grado) e infine di Navisarda per la Trieste-Grado. Quanto al

collegamento Trieste-Grado, Tpl Fvg Scarl - ha spiegato Amirante - "ha comunicato l'individuazione del nuovo

soggetto a cui sarà sub affidato il servizio, con una previsione di avvio dello stesso nelle prossime settimane, in esito

all'ottenimento delle certificazioni e autorizzazioni per l'utilizzo del nuovo natante che eserciterà la linea". Nel network,

due sono i collegamenti sperimentali: si tratta delle linee Trieste-Monfalcone e Grado - Lignano Sabbiadoro, per le

quali l'ente ha nei giorni scorsi definito il relativo quadro tariffario tramite una delibera che è andata a integrare la

precedente deliberazione 2071/2024. Nell'estate 2025 è stata invece confermata la possibilità di caricare biciclette a

bordo su tutti i servizi attivati. Nella sua nota, la Regione Friuli Venezia Giulia ha anche evidenziato di avere stanziato

per i servizi marittimi stagionali 2025 risorse pari a circa 4,5 milioni di euro, comprensive delle tratte sperimentali e dei

servizi marittimi aggiuntivi finanziati in sinergia con i Comuni quali i collegamenti Aquileia-Grado e Trieste-Barcola,

pure partiti il primo giugno. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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"Dovrà restare indipendente": i paletti per la vendita di Interporto Padova illustrati da
Greco e Tosetto

Economia Monaco (Germania) - "Non mettiamo a gara un gioiello, lo

vogliamo internazionalizzare". In questa frase pronunciata dal direttore

generale Roberto Tosetto è racchiuso il senso dell'operazione che vede

Interporto Padova scorporare l'attività terminalistica (dal resto del business

relativo all'immobiliare logistico) per trovare un nuovo azionista interessato a

rilevarne il 70% al fine di sviluppare ulteriormente [] di Nicola Capuzzo Monaco

( G e r m a n i a )  -  " N o n  m e t t i a m o  a  g a r a  u n  g i o i e l l o ,  l o  v o g l i a m o

internazionalizzare". In questa frase pronunciata dal direttore generale Roberto

Tosetto è racchiuso il senso dell'operazione che vede Interporto Padova

scorporare l'attività terminalistica (dal resto del business relativo all'immobiliare

logistico) per trovare un nuovo azionista interessato a rilevarne il 70% al fine

di sviluppare ulteriormente il traffico ferroviario. La procedura volta ad attrarre

manifestazioni d'interesse è stata già avviata ma il presidente Luciano Greco,

durante la fiera Transport Logistic di Monaco, ha convocato gli operatori (fra i

presenti c'erano Cma Cgm, FuoriMuro - Metrocargo, Rail Traction Company,

Logtainer ma anche altri si sono già fatti avanti fra cui Contship Italia) per

illustrare i dettagli del disciplinare di gara che è stato elaborato. "Fino a fine giugno gli operatori potranno accreditarsi

ed entrare nella data room, mentre ci sarà tempo fino a settembre per formulare i progetti da presentare" ha spiegato

Greco. Tecnicamente verrà creata da Interporto Padova una newco alla quale saranno conferite le attività

terminalistiche e di cui il 70% verrà appunto messo sul mercato. Il prezzo base è di 60 milioni di euro con possibilità

di rialzi; il criterio di base per l'aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa ma "in realtà - ha

sottolineato sempre il presidente - l'offerta economica vale solo il 20% della valutazione complessiva. Il 40% riguarda

la relazione tecnica e quindi fattori come la credibilità dei soggetti interessati, il network internazionale che possono

vantare, la capacità attuale di fare treni merci su Padova e quella futura di portare nuove relazioni". Esiste (ed è vista

di buon occhio) la possibilità di partecipare in cordata con altre aziende. Un parametro evidenziato, perché ritenuto

particolarmente importante dall'attuale venditore, è "l'indipendenza" da grandi gruppi integrati e da modelli che

tendono a restringere il mercato "perché - sottolineano i vertici della società - Interporto Padova deve rimanere

un'infrastruttura aperta a vari operatori". Una precisazione che sembra rivolta soprattutto ai grandi global carrier

marittimi che spesso preferiscono gestire inland terminal dedicati esclusivamente ai propri traffici. Un altro fattore

premiante sarà chiaramente "la solidità economico-finanziaria dei soggetti in gara". A proposito dei tempi della gara,

Interporto Padova traguarda come conclusione dell'iter e formalizzazione dell'affare l'inizio estate del 2026 ma da

contratto mantiene prudentemente la possibilità di non andare oltre al 31 dicembre del prossimo anno. Questo perché

chi vende è una società

Shipping Italy
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che ha al suo interno come azionisti soci pubblici come Comune, Provincia e Camera di commercio che hanno

tempi e procedure da rispettare per arrivare a deliberare l'operazione. Lo statuto della newco garantirà a Interporto

Padova, azionista di minoranza al 30%, alcuni diritti particolari sull'asset come ad esempio il diritto di veto sulla

trasformazione del terminal in qualcosa di funzionalmente diverso. L'obiettivo operativo dichiarato è quello di salire

con questa vendita dai circa 8mila treni/anno effettuati nel 2024 ai 15mila treni/anno che le attuali disponibilità di

tracce ferroviarie consentirebbero di accogliere, con un occhio rivolto in particolare alle relazioni verso il resto

d'Europa visto che oggi i convogli che arrivano e partono da Padova hanno come origine o destinazione soprattutto

gli scali marittimi italiani (di Genova, Spezia, Livorno e Trieste in particolare). L'80% del traffico merci che transita per

l'interporto di Padova è oggi riconducibile a intermodalità ferroviaria e il resto a trasporto su strada. "Vogliamo

continuare a investire ma a essere anche parte di un network di livello internazionale" è la conclusione di Tosetto, che

ricorda come Interporto Padova abbia attualmente una patrimonializzazione superiore ai 400 milioni di euro (grazie in

particolare agli asset immobiliari costruiti negli anni e che oggi si estendono su 300mila mq di superfici) e un debito di

circa 30 milioni (in diminuzione). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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Volkswagen Group Logistics sceglie il Porto di Venezia

Nasce nuovo hub strategico per l'industria automobilistica Il Porto di Venezia

rafforza il suo ruolo all'interno delle reti logistiche internazionali e si afferma

come nodo intermodale strategico per l'industria automobilistica europea:

Volkswagen ha scelto lo scalo lagunare per avviare una nuova attività di

movimentazione veicoli che prenderà il via nell'ottobre 2025 con l'arrivo della

prima nave al Terminal Vezzani. Questa decisione apre nuovi mercati per

Venezia e consolida ulteriormente un settore già in forte crescita negli ultimi

anni. Il traffico automobilistico nel Porto di Venezia ha registrato una crescita a

doppia cifra nell'ultimo anno, confermando la competitività dello scalo in

questo settore. Il progetto sarà gestito dall'azienda piemontese Vezzani, che

ha ottenuto una concessione venticinquennale dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale (AdSP MAS) per l'ex banchina SIRMA e

l'area adiacente di Porto Marghera. Il sito, precedentemente inutilizzato, sarà

completamente riqualificato con un investimento di oltre 5 milioni di euro e

diventerà un vero e proprio hub intermodale dedicato al traffico ro-ro (roll-

on/roll-off) di veicoli. "La scelta del porto di Venezia soddisfa le nostre

ambizioni in vari modi. Non è solo un passo in avanti importante per rendere più flessibile e resiliente la logistica dei

veicoli del Gruppo Volkswagen, ma anche una leva decisiva per ridurre contemporaneamente costi ed emissioni di

CO2", ha dichiarato Peter Hörndlein, Responsabile della Logistica Veicoli di Volkswagen Group Logistics. "La

decisione di Volkswagen è l'ennesima dimostrazione della nostra capacità di attrarre investimenti strategici. Il Porto di

Venezia sta diventando una destinazione privilegiata per operatori globali della logistica e dell'automotive - ha detto

Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale - Non si tratta

solo di nuovi flussi di traffico, ma di una piattaforma di sviluppo che ci collega stabilmente ai mercati dell'Estremo

Oriente e dell'Europa centrale e orientale, rafforzando il nostro posizionamento internazionale".

Ansa.it

Venezia

https://www.ansa.it/canale_motori/notizie/industria_analisi/2025/06/04/volkswagen-group-logistics-sceglie-il-porto-di-venezia_190a389a-55db-4fb0-9406-2c0e0f1317ee.html
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Volkswagen Group Logistics sceglie il Porto di Venezia. Nasce nuovo hub strategico per
l'industria automobilistica

(FERPRESS) Venezia, 4 GIU Il Porto d i  Venezia rafforza il suo ruolo

all'interno delle reti logistiche internazionali e si afferma come nodo

intermodale strategico per l'industria automobilistica europea: Volkswagen ha

scelto lo scalo lagunare per avviare una nuova e importante attività di

movimentazione veicoli che prenderà il via nell'ottobre 2025 con l'arrivo della

prima nave al Terminal Vezzani. Questa decisione apre nuovi mercati per

Venezia e consolida ulteriormente un settore già in forte crescita negli ultimi

anni.Il traffico automobilistico nel Porto di Venezia ha registrato una crescita

a doppia cifra nell'ultimo anno, confermando la competitività dello scalo in

questo settore. Ora, con l'arrivo di un leader globale del settore, questo trend

non solo viene rafforzato ma anche strutturato, gettando le basi per uno

sviluppo stabile e di lungo periodo. Il progetto sarà gestito dall'azienda

piemontese Vezzani, che ha ottenuto una concessione venticinquennale

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (AdSP

MAS) per l'ex banchina SIRMA e l'area adiacente di Porto Marghera. Il sito,

precedentemente inutilizzato, sarà completamente riqualificato con un

investimento di oltre 5 milioni di euro e diventerà un vero e proprio hub intermodale dedicato al traffico ro-ro (roll-

on/roll-off) di veicoli.Un Hub che collega Venezia all'Europa e al MondoI numeri e le caratteristiche del progetto

parlano chiaro:Treni settimanali verso i mercati dell'Europa centrale e orientale;Nuove rotte marittime dall'Estremo

Oriente, grazie all'integrazione di Venezia nei flussi logistici internazionali del Gruppo Volkswagen;Riqualificazione di

27 ettari di aree industriali dismesse, collegate a uno snodo ferroviario e riconvertite a funzioni logistiche, con impatti

positivi su occupazione ed economia del territorio.Il progetto è stato approvato rapidamente grazie all'inserimento

nella Zona Logistica Semplificata (ZLS) e all'utilizzo dello Sportello Unico Amministrativo, confermando l'attrattività di

Porto Marghera per investimenti industriali innovativi, sostenibili e ad alto valore aggiunto.Gli Investimenti dell'AdSP

per l'intermodalitàL'Autorità di sistema Portuale ha sostenuto la crescita del settore automobilistico con investimenti

infrastrutturali strategici per oltre 60 milioni di euro, finalizzati a:Aumentare la capacità ferroviaria interna e i

collegamenti con la rete ferroviaria nazionale;Ridurre le interferenze tra traffico stradale e ferroviario;Migliorare

l'accessibilità logistica alle aree industriali e terminalistiche del porto.I progetti in corso includono:Un nuovo ponte

ferroviario sul Canale Industriale Ovest;L'ampliamento di Via dell'Elettricità;L'adeguamento dello svincolo di Via della

Chimica e l'espansione della stazione di Venezia Marghera Scalo, che sarà in grado di gestire fino a 40 treni al

giorno, rendendo lo scalo un punto di riferimento per l'intermodalità nell'Alto Adriatico.Parallelamente, è in fase

avanzata lo sviluppo della nuova piattaforma logistica di Porto Marghera,

FerPress
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infrastruttura chiave per la gestione dei flussi agroalimentari e containerizzati, collegata a oltre 65 km di rete

ferroviaria interna.La scelta del porto di Venezia soddisfa le nostre ambizioni in vari modi. Non è solo un passo in

avanti importante per rendere più flessibile e resiliente la logistica dei veicoli del Gruppo Volkswagen, ma anche una

leva decisiva per ridurre contemporaneamente costi ed emissioni di CO2, ha dichiarato Peter Hörndlein,

Responsabile della Logistica Veicoli di Volkswagen Group Logistics.La decisione di Volkswagen è l'ennesima

dimostrazione della nostra capacità di attrarre investimenti strategici. Il Porto di  Venezia sta diventando una

destinazione privilegiata per operatori globali della logistica e dell'automotive, ha affermato Fulvio Lino Di Blasio,

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (AdSP MAS). Non si tratta solo di nuovi

flussi di traffico, ma di una piattaforma di sviluppo che ci collega stabilmente ai mercati dell'Estremo Oriente e

dell'Europa centrale e orientale, rafforzando il nostro posizionamento internazionale. Questo progetto evidenzia

l'urgenza di rispondere alla crescente domanda di spazi all'interno del porto per attività logistiche. È fondamentale

individuare nuove aree per sostenere la crescita di un settore che è diventato un pilastro strutturale per il nostro porto

e per tutto il territorio. L'AdSP continua a investire in intermodalità, sostenibilità e attrattività regionale (anche grazie

alla ZLS) per offrire risposte concrete alle esigenze degli operatori e generare valore per l'intero sistema Veneto.

FerPress

Venezia
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Volkswagen Group Logistics sceglie il Porto di Venezia. Nasce un nuovo hub strategico
per l'industria automobilistica europea

Foto da Transport Logistic Monaco: da sin Timo Susser, Tobias Unger, Silvio

Bortoluzzi, Fulvio Lino Di Blasio, Peter Horndlein, Salvo Pappalardo,

Alessandro Marino L'azienda automobilistica tedesca avvia un centro di

intermediazione per veicoli nuovi a Porto Marghera. Inizia una nuova era di

crescita per lo scalo veneziano: treni regolari in arrivo dall'Europa centrale e

orientale, nuove rotte marittime dall'Estremo Oriente e riqualificazione

industriale di aree dismesse. Prima nave in arrivo nell'ottobre 2025. Monaco -

Il Porto di Venezia rafforza il suo ruolo all'interno delle reti logistiche

internazionali e si afferma come nodo intermodale strategico per l'industria

automobilistica europea: Volkswagen ha scelto lo scalo lagunare per avviare

una nuova e importante attività di movimentazione veicoli che prenderà il via

nell'ottobre 2025 con l'arrivo della prima nave al Terminal Vezzani. Questa

decisione apre nuovi mercati per Venezia e consolida ulteriormente un settore

già in forte crescita negli ultimi anni. Il traffico automobilistico nel Porto di

Venezia ha registrato una crescita a doppia cifra nell 'ult imo anno,

confermando la competitività dello scalo in questo settore. Ora, con l'arrivo di

un leader globale del settore, questo trend non solo viene rafforzato ma anche strutturato, gettando le basi per uno

sviluppo stabile e di lungo periodo. Il progetto sarà gestito dall'azienda piemontese Vezzani, che ha ottenuto una

concessione venticinquennale dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (AdSP MAS) per l'ex

banchina SIRMA e l'area adiacente di Porto Marghera. Il sito, precedentemente inutilizzato, sarà completamente

riqualificato con un investimento di oltre 5 milioni di euro e diventerà un vero e proprio hub intermodale dedicato al

traffico ro-ro (roll-on/roll-off) di veicoli. Un Hub che collega Venezia all'Europa e al Mondo I numeri e le caratteristiche

del progetto parlano chiaro: -Treni settimanali verso i mercati dell'Europa centrale e orientale; -Nuove rotte marittime

dall'Estremo Oriente, grazie all'integrazione di Venezia nei flussi logistici internazionali del Gruppo Volkswagen; -

Riqualificazione di 27 ettari di aree industriali dismesse, collegate a uno snodo ferroviario e riconvertite a funzioni

logistiche, con impatti positivi su occupazione ed economia del territorio. Il progetto è stato approvato rapidamente

grazie all'inserimento nella Zona Logistica Semplificata (ZLS) e all'utilizzo dello Sportello Unico Amministrativo,

confermando l'attrattività di Porto Marghera per investimenti industriali innovativi, sostenibili e ad alto valore aggiunto.

Gli Investimenti dell'AdSP per l'intermodalità L'Autorità di sistema Portuale ha sostenuto la crescita del settore

automobilistico con investimenti infrastrutturali strategici per oltre 60 milioni di euro, finalizzati a: -Aumentare la

capacità ferroviaria interna e i collegamenti con la rete ferroviaria nazionale; -Ridurre le interferenze tra traffico

stradale

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-06-04/volkswagen-group-logistics-sceglie-il-porto-di-venezia-nasce-un-nuovo-hub-strategico-per-lindustria-automobilistica-europea_164819/
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e ferroviario; -Migliorare l'accessibilità logistica alle aree industriali e terminalistiche del porto. I progetti in corso

Il Nautilus

Venezia
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e ferroviario; -Migliorare l'accessibilità logistica alle aree industriali e terminalistiche del porto. I progetti in corso

includono: -Un nuovo ponte ferroviario sul Canale Industriale Ovest; -L'ampliamento di Via dell'Elettricità; -

L'adeguamento dello svincolo di Via della Chimica e l'espansione della stazione di Venezia Marghera Scalo, che sarà

in grado di gestire fino a 40 treni al giorno, rendendo lo scalo un punto di riferimento per l'intermodalità nell'Alto

Adriatico. Parallelamente, è in fase avanzata lo sviluppo della nuova piattaforma logistica di Porto Marghera,

infrastruttura chiave per la gestione dei flussi agroalimentari e containerizzati, collegata a oltre 65 km di rete

ferroviaria interna. "La scelta del porto di Venezia soddisfa le nostre ambizioni in vari modi. Non è solo un passo in

avanti importante per rendere più flessibile e resiliente la logistica dei veicoli del Gruppo Volkswagen, ma anche una

leva decisiva per ridurre contemporaneamente costi ed emissioni di CO2", ha dichiarato Peter Hörndlein,

Responsabile della Logistica Veicoli di Volkswagen Group Logistics. "La decisione di Volkswagen è l'ennesima

dimostrazione della nostra capacità di attrarre investimenti strategici. Il Porto di Venezia sta diventando una

destinazione privilegiata per operatori globali della logistica e dell'automotive", ha affermato Fulvio Lino Di Blasio,

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (AdSP MAS). "Non si tratta solo di

nuovi flussi di traffico, ma di una piattaforma di sviluppo che ci collega stabilmente ai mercati dell'Estremo Oriente e

dell'Europa centrale e orientale, rafforzando il nostro posizionamento internazionale. Questo progetto evidenzia

l'urgenza di rispondere alla crescente domanda di spazi all'interno del porto per attività logistiche. È fondamentale

individuare nuove aree per sostenere la crescita di un settore che è diventato un pilastro strutturale per il nostro porto

e per tutto il territorio. L'AdSP continua a investire in intermodalità, sostenibilità e attrattività regionale (anche grazie

alla ZLS) per offrire risposte concrete alle esigenze degli operatori e generare valore per l'intero sistema Veneto".
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Nuovo traffico di auto Volkswagen al terminal ro-ro della Vezzani a Porto Marghera

La prima nave approderà ad ottobre La casa automobilistica Volkswagen

porterà un traffico di proprie auto al nuovo terminal della Vezzani a Porto

Marghera con attività che sarà avviata ad ottobre con lo scalo di una prima

nave. L'azienda piemontese ha recentemente ottenuto una concessione

venticinquennale per l'ex banchina SIRMA e l'area adiacente di Porto

Marghera del 22 novembre 2024 e 4 febbraio 2025), sito precedentemente

inutilizzato che sarà completamente riqualificato con un investimento di oltre

cinque milioni di euro per renderlo un hub intermodale dedicato al traffico ro-

ro. «La scelta del porto di Venezia - ha spiegato Peter Hörndlein, responsabile

della Logistica Veicoli di Volkswagen Group Logistics - soddisfa le nostre

ambizioni in vari modi. Non è solo un passo in avanti importante per rendere

più flessibile e resiliente la logistica dei veicoli del gruppo Volkswagen, ma

anche una leva decisiva per ridurre contemporaneamente costi ed emissioni di

CO2». Commentando l'iniziativa, l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale ha ricordato di aver sostenuto la crescita del settore

automobilistico con investimenti infrastrutturali strategici per oltre 60 milioni di

euro finalizzati ad aumentare la capacità ferroviaria interna e i collegamenti con la rete ferroviaria nazionale, a ridurre

le interferenze tra traffico stradale e ferroviario e a migliorare l'accessibilità logistica alle aree industriali e

terminalistiche del porto. «La decisione di Volkswagen - ha evidenziato il presidente dell'ente portuale, Fulvio Lino Di

Blasio - è l'ennesima dimostrazione della nostra capacità di attrarre investimenti strategici. Il porto di Venezia sta

diventando una destinazione privilegiata per operatori globali della logistica e dell'automotive. Non si tratta - ha

aggiunto - solo di nuovi flussi di traffico, ma di una piattaforma di sviluppo che ci collega stabilmente ai mercati

dell'Estremo Oriente e dell'Europa centrale e orientale, rafforzando il nostro posizionamento internazionale. Questo

progetto - ha rilevato ancora Di Blasio - evidenzia l'urgenza di rispondere alla crescente domanda di spazi all'interno

del porto per attività logistiche. È fondamentale individuare nuove aree per sostenere la crescita di un settore che è

diventato un pilastro strutturale per il nostro porto e per tutto il territorio. L'AdSP continua a investire in intermodalità,

sostenibilità e attrattività regionale (anche grazie alla ZLS) per offrire risposte concrete alle esigenze degli operatori e

generare valore per l'intero sistema veneto».

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250816-traffico-auto-Volkswagen-terminal-Vezzani-Porto-Marghera.asp
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Iniziata a Marghera la costruzione della prima delle due navi da crociera di lusso di classe
"Sonata"

Nel cantiere navale di Marghera del gruppo Fincantieri, con la cerimonia del

taglio della prima lamiera, è iniziata la costruzione di Oceania Sonata , la

prima nave da crociera della nuova classe "Sonata" che l'azienda italiana

realizzerà per il marchio Oceania Cruises del gruppo Norwegian Cruise Line

Holdings (HCLH). La nuova nave sarà consegnata nel 2027 e sarà seguita

dalla gemella Oceania Arietta nell'ambito di una commessa che lo scorso anno

il gruppo crocieristico americano ha assegnato a Fincantieri del 9 aprile

Oceania Sonata , che sarà la nona nave della flotta di Oceania Cruises, partirà

per la propria crociera inaugurale nell'estate del 2027. « Oceania Sonata - ha

sottolineato Jason Montague, chief luxury officer di Oceania Cruises -

annuncia l'alba di una nuova era nel settore delle crociere di lusso. Siamo

orgogliosi di proseguire la nostra tradizione di innovazione al fianco di

Fincantieri, nostro partner nella costruzione navale da quasi 20 anni. Assieme

abbiamo creato navi che rappresentano alcuni degli esempi più acclamati di

lusso, eleganza, comfort e artigianalità italiana in mare».

Informare

Venezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250819-Iniziata-Marghera-costruzione-prima-nave-crociera-classe-Sonata.asp
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Volkswagen sceglie Venezia come hub portuale

Giulia Sarti

MONACO Volkswagen ha scelto: Venezia sarà il nuovo hub portuale in Italia

per i veicoli del gruppo. Una decisione accolta con soddisfazione dal

presidente del porto Fulvio Lino di Blasio e presentata in occasione del

Transport logistic a Monaco. Dopo il Patto per lo sviluppo del Sistema

Logistico Veneto del 2022, continua il percorso per rendere il sistema un

unico insieme efficiente e innovativo, per guardare sempre più al futuro e

giocare da protagonisti tra i player globali della logistica e dove il ruolo dei

nostri porti è e sarà sempre più cruciale sottolinea. Andare avanti come

sistema logistico unico rappresentato da tutti gli operatori ha permesso di

avere la stessa mission che poi ha portato ai primi risultati, con una

pianificazione allargata che ha coinvolto tutta la regione. Il nuovo terminal

auto I vantaggi per la società di un nuovo terminal portuale a Porto Marghera

saranno i tempi di consegna ridotti verso alcuni stabilimenti propri, soprattutto

quelli del sud della Germania e per i viaggi verso l'Estremo oriente. Riduzione

dei costi e delle emissioni sono anche i punti messi in evidenza durante la

presentazione a Transport logistic da Peter Hörndlein, responsabile della

logistica dei veicoli di Volkswagen, sfruttando anche la linea ferroviaria. Per permettere l'operazione l'AdSp del mar

Adriatico settentrionale ha concesso alla piemontese Vezzani per i prossimi 25 anni alcune aree destinate al nuovo

traffico, mentre la prima nave è attesa ad Ottobre. Si tratta dell'area ex SIRMA, la darsena terminale del Canale

Industriale Sud, che comprende l'accosto SIRMA e la fascia demaniale retrostante. L'area sarà destinata alle

operazioni portuali di imbarco e sbarco di veicoli rotabili, tra cui autovetture nuove o usate, nonché veicoli

commerciali, industriali e agricoli. Saranno incluse anche le attività di movimentazione, deposito, magazzinaggio,

distribuzione, gestione terminalistica e logistica intermodale, per un totale di circa 10 mila posti auto. La scelta di

Volkswagen riposizionare tutto il traffico logistico europeo è giunta dopo un bando per identificare un operatore

terminalistico e uno per identificare soggetti e collegamenti navali arrivando così al terminal del Canale Sud con un

collegamento ferroviario con treni da 750 metri e un piazzale molto ampio che soddisfaceva i requisiti del gruppo. La

componente ferroviaria -è convinto il presidente dell'AdSp- è senz'altro quella che più interessa. Qui in Germania -

continua- nel cuore dell'Europa produttiva e logistica, presentiamo un risultato concreto. Negli ultimi due anni,

abbiamo lavorato anche per migliorare l'attrattività del porto di Venezia per operazioni portuali e logistiche e oggi se

ne vedono i frutti. La Zls che funziona Ad essere determinanti nella scelta di Volkswagen sono state le agevolazioni

della Zls di Venezia e del Rodigino, e i tempi ridotti nella parte autorizzativa che ha piacevolmente sorpreso i

tedeschi. La Zls non è una un qualcosa che dipende solo e soltanto dalle risorse dedicate al credito di imposta -mette

in evidenza Di Blasio- ma è anche un

Messaggero Marittimo

Venezia
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lavoro su quello che gli operatori chiedono, ovvero certezza delle procedure e dei tempi. Il porto di Venezia -

aggiunge- ha una grande voglia e una grande prospettiva di crescita nel proprio DNA portuale logistico. I traffici a

Venezia Il traffico automobilistico nel porto di Venezia ha registrato una crescita a doppia cifra nell'ultimo anno,

confermando la competitività dello scalo in questo settore. Ora, con l'arrivo di un leader globale, questo trend non

solo viene rafforzato ma anche strutturato, gettando le basi per uno sviluppo stabile e di lungo periodo. I numeri e le

caratteristiche del progetto parlano chiaro: Treni settimanali verso i mercati dell'Europa centrale e orientale Nuove

rotte marittime dall'Estremo Oriente, grazie all'integrazione di Venezia nei flussi logistici internazionali del Gruppo

Volkswagen Riqualificazione di 27 ettari di aree industriali dismesse, collegate a uno snodo ferroviario e riconvertite a

funzioni logistiche, con impatti positivi su occupazione ed economia del territorio L'Autorità di Sistema portuale ha

sostenuto la crescita del settore automobilistico con investimenti infrastrutturali strategici per oltre 60 milioni di euro,

finalizzati a: Aumentare la capacità ferroviaria interna e i collegamenti con la rete ferroviaria nazionale Ridurre le

interferenze tra traffico stradale e ferroviario Migliorare l'accessibilità logistica alle aree industriali e terminalistiche del

porto I progetti in corso includono: Un nuovo ponte ferroviario sul Canale Industriale Ovest L'ampliamento di Via

dell'Elettricità L'adeguamento dello svincolo di Via della Chimica e l'espansione della stazione di Venezia Marghera

Scalo, che sarà in grado di gestire fino a 40 treni al giorno, rendendo lo scalo un punto di riferimento per

l'intermodalità nell'Alto Adriatico Parallelamente, è in fase avanzata lo sviluppo della nuova piattaforma logistica di

Porto Marghera, infrastruttura chiave per la gestione dei flussi agroalimentari e containerizzati, collegata a oltre 65 km

di rete ferroviaria interna.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Volkswagen Group Logistics sceglie il Porto di Venezia

L'azienda automobilistica tedesca avvia un centro di intermediazione per

veicoli nuovi a Porto Marghera. Inizia una nuova era di crescita per lo scalo

veneziano: treni regolari in arrivo dall'Europa centrale e orientale, nuove rotte

marittime dall'Estremo Oriente e riqualificazione industriale di aree dismesse.

Prima nave in arrivo nell'ottobre 2025. Monaco - Il Porto di Venezia rafforza il

suo ruolo all'interno delle reti logistiche internazionali e si afferma come nodo

intermodale strategico per l'industria automobilistica europea: Volkswagen ha

scelto lo scalo lagunare per avviare una nuova e importante attività di

movimentazione veicoli che prenderà il via nell'ottobre 2025 con l'arrivo della

prima nave al Terminal Vezzani. Questa decisione apre nuovi mercati per

Venezia e consolida ulteriormente un settore già in forte crescita negli ultimi

anni. Il traffico automobilistico nel Porto di Venezia ha registrato una crescita a

doppia cifra nell'ultimo anno, confermando la competitività dello scalo in

questo settore. Ora, con l'arrivo di un leader globale del settore, questo trend

non solo viene rafforzato ma anche strutturato, gettando le basi per uno

sviluppo stabile e di lungo periodo. Il progetto sarà gestito dall'azienda

piemontese Vezzani , che ha ottenuto una concessione venticinquennale dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale (AdSP MAS) per l'ex banchina SIRMA e l'area adiacente di Porto Marghera. Il sito,

precedentemente inutilizzato, sarà completamente riqualificato con un investimento di oltre 5 milioni di euro e

diventerà un vero e proprio hub intermodale dedicato al traffico ro-ro (roll-on/roll-off) di veicoli Un Hub che collega

Venezia all'Europa e al Mondo I numeri e le caratteristiche del progetto parlano chiaro: Treni settimanali verso i

mercati dell'Europa centrale e orientale; Nuove rotte marittime dall'Estremo Oriente, grazie all'integrazione di Venezia

nei flussi logistici internazionali del Gruppo Volkswagen; Riqualificazione di 27 ettari di aree industriali dismesse,

collegate a uno snodo ferroviario e riconvertite a funzioni logistiche, con impatti positivi su occupazione ed economia

del territorio. Il progetto è stato approvato rapidamente grazie all'inserimento nella Zona Logistica Semplificata (ZLS)

e all'utilizzo dello Sportello Unico Amministrativo, confermando l'attrattività di Porto Marghera per investimenti

industriali innovativi, sostenibili e ad alto valore aggiunto. Gli Investimenti dell'AdSP per l'intermodalità L'Autorità di

sistema Portuale ha sostenuto la crescita del settore automobilistico con investimenti infrastrutturali strategici per

oltre 60 milioni di euro, finalizzati a: Aumentare la capacità ferroviaria interna e i collegamenti con la rete ferroviaria

nazionale; Ridurre le interferenze tra traffico stradale e ferroviario; Migliorare l'accessibilità logistica alle aree

industriali e terminalistiche del porto. I progetti in corso includono: Un nuovo ponte ferroviario sul Canale Industriale

Ovest;
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L'ampliamento di Via dell'Elettricità L'adeguamento dello svincolo di Via della Chimica e l'espansione della stazione

di Venezia Marghera Scalo , che sarà in grado di gestire fino a 40 treni al giorno , rendendo lo scalo un punto di

riferimento per l'intermodalità nell'Alto Adriatico. Parallelamente, è in fase avanzata lo sviluppo della nuova

piattaforma logistica di Porto Marghera , infrastruttura chiave per la gestione dei flussi agroalimentari e

containerizzati, collegata a oltre 65 km di rete ferroviaria interna "La scelta del porto di Venezia soddisfa le nostre

ambizioni in vari modi. Non è solo un passo in avanti importante per rendere più flessibile e resiliente la logistica dei

veicoli del Gruppo Volkswagen, ma anche una leva decisiva per ridurre contemporaneamente costi ed emissioni di

CO2", ha dichiarato Peter Hörndlein, Responsabile della Logistica Veicoli di Volkswagen Group Logistics "La

decisione di Volkswagen è l'ennesima dimostrazione della nostra capacità di attrarre investimenti strategici. Il Porto di

Venezia sta diventando una destinazione privilegiata per operatori globali della logistica e dell'automotive", ha

affermato Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (AdSP

MAS) . "Non si tratta solo di nuovi flussi di traffico, ma di una piattaforma di sviluppo che ci collega stabilmente ai

mercati dell'Estremo Oriente e dell'Europa centrale e orientale, rafforzando il nostro posizionamento internazionale.

Questo progetto evidenzia l'urgenza di rispondere alla crescente domanda di spazi all'interno del porto per attività

logistiche. È fondamentale individuare nuove aree per sostenere la crescita di un settore che è diventato un pilastro

strutturale per il nostro porto e per tutto il territorio. L'AdSP continua a investire in intermodalità, sostenibilità e

attrattività regionale (anche grazie alla ZLS) per offrire risposte concrete alle esigenze degli operatori e generare

valore per l'intero sistema Veneto".
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Venezia
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Volkswagen: nel porto di Venezia il nuovo centro di import-export delle auto

A ottobre 2026 la prima nave al terminal Vezzani di Porto Marghera.

L'annuncio alla fiera Transport Logistic di Monaco Monaco - Svolta strategica

per lo scalo veneziano: il gruppo Volkswagen ha scelto il porto di Venezia per

attivare, dall'autunno 2025, un nuovo centro di import-export per la

movimentazione di veicoli. Il progetto, annunciato in occasione della fiera

Transport Logistic di Monaco, prevede l'arrivo della prima nave al Terminal

Vezzani di Porto Marghera nel mese di ottobre dell'anno prossimo. Con

questa operazione, Venezia si candida a diventare un nodo fondamentale nella

catena logistica del settore automotive, grazie alla sinergia fra trasporto

ferroviario e marittimo. Il traffico di auto nel porto lagunare ha già registrato

una crescita a doppia cifra nell'ultimo anno, e l'arrivo di un operatore di portata

globale come Volkswagen conferma la solidità del trend. Il centro logistico

sarà gestito da Vezzani, azienda piemontese che ha ottenuto una concessione

venticinquennale dall'Autorità d i  sistema portuale d e l  Mare Adriatico

settentrionale. L'area individuata comprende la ex banchina Sirma e la zona

retrostante: 27 ettari complessivi che saranno completamente riconvertiti con

un investimento di oltre 5 milioni di euro. Il sito, finora in stato di abbandono, diventerà uno snodo dedicato al traffico

ro-ro dei veicoli. Il progetto prevede l'attivazione di collegamenti ferroviari settimanali diretti verso i principali mercati

dell'Europa centrale e orientale. Sul versante marittimo, invece, verranno attivate nuove rotte con il Far East, grazie

all'inserimento di Venezia nelle direttrici globali del gruppo Volkswagen. L'iniziativa ha potuto contare sulla

semplificazione amministrativa garantita dalla Zona Logistica Semplificata (Zls) e dall'utilizzo dello Sportello Unico

Amministrativo, che hanno accelerato l'iter autorizzativo. Il progetto si inserisce nel più ampio piano di potenziamento

dell'intermodalità portuale promosso dall'Adsp, che ha già investito oltre 60 milioni di euro in infrastrutture strategiche

a Porto Marghera. Tra le opere in corso: un nuovo ponte ferroviario sul Canale Industriale Ovest, l'ampliamento di via

dell'Elettricità e l'adeguamento dello svincolo di via della Chimica. Particolare attenzione è stata riservata alla stazione

di Venezia Marghera Scalo, che una volta ampliata sarà in grado di gestire fino a 40 treni al giorno. Il potenziamento

mira a ridurre le interferenze tra i flussi stradali e ferroviari e a migliorare l'accessibilità delle aree industriali e

terminalistiche. Parallelamente, procede anche lo sviluppo della nuova piattaforma logistica per i flussi agroalimentari

e containerizzati, supportata da una rete ferroviaria interna lunga oltre 65 chilometri. "La scelta del porto di Venezia -

ha spiegato Peter Hörndlein, responsabile della logistica veicoli del gruppo Volkswagen - risponde a più obiettivi:

aumentare la flessibilità e la resilienza della nostra rete logistica e, allo stesso tempo, ridurre costi ed emissioni di

CO." Soddisfatto il presidente dell'Autorità portuale Fulvio Lino

Ship Mag

Venezia

https://www.shipmag.it/volkswagen-attiva-nel-porto-di-venezia-il-nuovo-centro-di-import-export-delle-auto/
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Di Blasio: "Questa operazione conferma la capacità del nostro porto di attrarre investimenti strategici. Venezia si

sta affermando come destinazione privilegiata per l'automotive e la logistica globale. Ma dobbiamo continuare a

lavorare per individuare nuovi spazi e rispondere a una domanda in forte crescita, investendo su intermodalità,

sostenibilità e attrattività regionale". Nella foto, da sinistra: Timo Susser, Tobias Unger, Silvio Bortoluzzi, Fulvio Lino

Di Blasio, Peter Horndlein, Salvo Pappalardo, Alessandro Marino.

Ship Mag

Venezia
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Volkswagen sceglie il porto di Venezia: nasce un hub strategico per l'industria
automobilistica

"La decisione di Volkswagen è l'ennesima dimostrazione della nostra capacità

di attrarre investimenti strategici. Il porto di Venezia sta diventando una

destinazione privilegiata per operatori globali della logistica e dell'automotive"

ha detto Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

Venezia - Il Porto di Venezia rafforza il suo ruolo all'interno delle reti logistiche

internazionali e si afferma come nodo intermodale strategico per l'industria

automobilistica europea: Volkswagen ha scelto lo scalo lagunare per avviare

una nuova attività di movimentazione veicoli che prenderà il via nell'ottobre

2025 con l'arrivo della prima nave al Terminal Vezzani. Questa decisione apre

nuovi mercati per Venezia e consolida ulteriormente un settore già in forte

crescita negli ultimi anni. Il traffico automobilistico nel Porto di Venezia ha

registrato una crescita a doppia cifra nell'ultimo anno, confermando la

competitività dello scalo in questo settore. Il progetto sarà gestito dall'azienda

piemontese Vezzani, che ha ottenuto una concessione venticinquennale

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (AdSP

MAS) per l'ex banchina SIRMA e l'area adiacente di Porto Marghera. Il sito,

precedentemente inutilizzato, sarà completamente riqualificato con un investimento di oltre 5 milioni di euro e

diventerà un vero e proprio hub intermodale dedicato al traffico ro-ro (roll-on/roll-off) di veicoli. "La scelta del porto di

Venezia soddisfa le nostre ambizioni in vari modi. Non è solo un passo in avanti importante per rendere più flessibile

e resil iente la logistica dei veicoli del Gruppo Volkswagen, ma anche una leva decisiva per ridurre

contemporaneamente costi ed emissioni di CO2", ha dichiarato Peter Hörndlein, Responsabile della Logistica Veicoli

di Volkswagen Group Logistics. "La decisione di Volkswagen è l'ennesima dimostrazione della nostra capacità di

attrarre investimenti strategici. Il porto di Venezia sta diventando una destinazione privilegiata per operatori globali

della logistica e dell'automotive - ha detto Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale - Non si tratta solo di nuovi flussi di traffico, ma di una piattaforma di sviluppo che ci collega

stabilmente ai mercati dell'Estremo Oriente e dell'Europa centrale e orientale , rafforzando il nostro posizionamento

internazionale".

The Medi Telegraph

Venezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/06/04/news/volkswagen_porto_venezia_hub_strategico-15176323/
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Volkswagen insedia a Porto Marghera il suo nuovo hub logistico

Prima nave programmata a ottobre. L'Autorità portuale: «Operazione

strategica per l'industria automobilistica europea» L'azienda automobilistica

Volkswagen ha scelto il porto d i  Venezia per avviare un'att ività di

movimentazione veicoli, che prenderà il via nell'ottobre 2025 con l'arrivo della

prima nave al terminal Vezzani. Il progetto era partito a febbraio con la

concessione venticinquennale di una parte dell'area ex Sirma a Vezzani spa,

che con l'operazione si è impegnata a fare un investimento di 5 milioni per

adeguare la banchina alle nuove funzioni. Il sito, precedentemente inutilizzato,

sarà riqualificato e diventerà, spiega l'Autorità portuale, «un hub intermodale

dedicato al traffico ro-ro (roll-on/roll-off) di veicoli». Tutto l'iter è avanzato

rapidamente grazie allo strumento della Zona logistica semplificata (Zls), che

rende più snelle le procedure di questo tipo. Il piano prevede treni settimanali

verso i mercati dell'Europa centro-orientale e nuove rotte marittime

dall'estremo oriente, oltre alla riqualificazione di 27 ettari di aree dismesse,

collegate alla ferrovia e riconvertite a funzioni logistiche. Con l'operazione,

evidenzia l'Autorità portuale, il porto rafforza il suo ruolo nelle reti internazionali

e si afferma come nodo strategico per l'industria automobilistica europea. Da notare che in laguna il traffico

automobilistico ha registrato una crescita a doppia cifra nell'ultimo anno e ora, con l'arrivo di Volkswagen, questo

trend si conferma e diventa più strutturato, gettando le basi per uno sviluppo stabile e di lungo periodo. Sviluppo del

porto commerciale Nel frattempo procedono gli investimenti infrastrutturali pianificati dall'Autorità (60 milioni di euro)

per riorganizzare l'area portuale di Marghera, interventi che permettono di aumentare la capacità del trasporto su

rotaia, ridurre le interferenze tra traffico stradale e ferroviario e migliorare l'accessibilità logistica. I progetti in corso

includono un nuovo ponte ferroviario sul Canale industriale ovest, l'ampliamento di via dell'Elettricità, l'adeguamento

dello svincolo di via della Chimica e l'espansione della stazione di Marghera Scalo, che sarà in grado di gestire fino a

40 treni al giorno. Parallelamente, è in fase avanzata lo sviluppo della nuova piattaforma logistica di Porto Marghera,

infrastruttura chiave per la gestione dei flussi agroalimentari e containerizzati, collegata a 65 chilometri di rete

ferroviaria interna. «La scelta del porto di Venezia soddisfa le nostre ambizioni in vari modi - commenta Peter

Hörndlein, responsabile della logistica veicoli di Volkswagen Group Logistics -. È un passo in avanti importante per

rendere più flessibile e resiliente la logistica dei veicoli, ma anche una leva decisiva per ridurre contemporaneamente

costi ed emissioni di Co2». Per il presidente dell'Autorità portuale, Fulvio Lino Di Blasio, «il porto di Venezia sta

diventando una destinazione privilegiata per operatori globali della logistica e dell'automotive. Non si tratta solo di

nuovi flussi di traffico,

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/economia/volkswagen-porto-venezia.html
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ma di una piattaforma di sviluppo che ci collega stabilmente ai mercati esteri». Il progetto, inoltre, «evidenzia

l'urgenza di rispondere alla crescente domanda di spazi all'interno del porto per attività logistiche», perciò è

«fondamentale individuare nuove aree per sostenere la crescita del settore».

Venezia Today

Venezia
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Gnv Splendid pronta a partire da Genova alla volta di Tunisi

Società, incidente rientrato in poco tempo' Gnv informa che la nave Gnv

Splendid, "dotata di tutte le certificazioni, è prevista partire dal porto d i

Genova attorno alle ore 21.30". La nave era stata evacuata stamani per un

principio di incendio. "Si ringrazia il personale e le autorità che, allertate

dall'equipaggio, sono intervenute prontamente. A seguito della segnalazione di

surriscaldamento di uno dei supporti, il collettore è stato subito disalimentato

evitando che si sviluppasse un incendio, a bordo era presente solo il

personale che è stato fatto scendere in via precauzionale e per il tempo

necessario a consentire tutte le verifiche del caso. L'incidente è rientrato in

poco tempo e senza conseguenze; ora, ricevute tutte le autorizzazioni, la nave

è pronta a ripartire" spiega la società in una nota.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/06/04/gnv-splendid-pronta-a-partire-da-genova-alla-volta-di-tunisi_bc2880f3-b233-43cf-a354-0d67073e066d.html
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Pelagos in città, a Genova un itinerario urbano alla scoperta del santuario dei cetacei

Un itinerario urbano composto da dieci tappe, suddivise tra Porto Antico e

centro storico di Genova, ognuna delle quali pensata e realizzata per

raccontare un frammento dello straordinario patrimonio naturale rappresentato

dal Santuario Pelagos per la protezione dei mammiferi marini nel mar

Mediterraneo. Nell'ambito del Festival Blue, sarà presentato e inaugurato

mercoledì 11 giugno alle ore 15, presso il Genova Blue District di via del Molo

65 , "Pelagos in città", il progetto di educazione ambientale che ha coinvolto

oltre 130 studentesse e studenti di tre scuole superiori genovesi: Liceo

Classico Andrea D'Oria, Liceo Artistico Klee Barabino e Istituto Nautico San

Giorgio. A partire dal novembre 2024 e nel corso dell'intero anno scolastico,

attraverso lezioni interattive, uscite sul campo e laboratori creativi, sotto la

guida di biologi marini ed esperti, ragazze e ragazzi hanno esplorato le

meraviglie e le fragilità del Santuario Pelagos - l'area marina compresa nel

territorio francese, monegasco e italiano - per diventare ambasciatori del

mare. Il risultato del loro impegno si è concretizzato nella realizzazione di un

percorso urbano in dieci tappe per ognuna delle quali gli studenti hanno

progettato una cartellonistica dedicata, arricchita da contributi artistici, divulgativi e multimediali. Il percorso descrive il

delicato patrimonio biologico custodito all'interno del Santuario Pelagos e riporta l'attenzione alle azioni che tutti

possono intraprendere per contribuire alla sua salvaguardia. Attraverso un Qr-Code dedicato, cittadini e turisti

potranno inoltre accedere ad ulteriori contenuti, approfondendo la conoscenza del Santuario e accrescendo la loro

capacità di azione concreta per la salvaguardia del Pianeta Blu. Grazie alla collaborazione di Genova Blue District,

Biblioteca Internazionale De Amicis, Biblioteca Berio, Porto Antico spa, Acquario di Genova - Costa Edutainment

spa e Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni, i cartelli realizzati dagli studenti sono stati installati in alcuni punti

nevralgici dell'area del Porto Antico e del centro storico, con l'obiettivo di raggiungere un pubblico ampio e variegato.

L'evento di mercoledì 11 giugno al Genova Blue District di via del Molo 65 prevede il seguente programma: - Saluti

istituzionali - Introduzione: Michele Prandi, Direttore d'Area Gestione del Territorio Comune di Genova - Intervento a

cura di: Direzione generale patrimonio naturalistico e mare (PNM) del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica (Mase) - in attesa di conferma - Presentazione del progetto a cura di: Ceas Comune di Genova, Amp

Portofino e Worldrise Ets insieme con una rappresentanza delle docenti, dei docenti, delle studentesse e degli

studenti coinvolti (Liceo D'Oria, Liceo Klee Barabino, Istituto Nautico San Giorgio). Al termine della presentazione,

dalle ore 16.30 alle 18.30 i partecipanti saranno invitati a visitare le 10 tappe del percorso. Dopo l'inaugurazione

l'itinerario potrà essere visitato liberamente da genovesi e turisti. L'evento potrà essere seguito

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/06/04/pelagos-in-citta-a-genova-un-itinerario-urbano-alla-scoperta-del-santuario-dei-cetacei/
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anche online previa registrazione a questo link "Pelagos in città" è un progetto del Ceas - Centro di educazione

ambientale ed alla sostenibilità del Comune di Genova, con Worldrise Ets e Amp Portofino, realizzato grazie al

contributo concesso dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica nell'ambito del bando per il

finanziamento di progetti rivolto ai Comuni aderenti alla Carta di Partenariato dell'Accordo Pelagos. Attraverso questa

iniziativa il Comune di Genova rinnova il suo impegno a favore del Santuario, sancito nel 2016 attraverso la

sottoscrizione della Carta di Partenariato Pelagos e dai successivi rinnovi. Info a questo link.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Principio d'incendio sulla Gnv Splendid, momenti di paura. La nave ripartita in serata

Le fiamme hanno interessato gli scarichi di un gruppo elettrogeno della nave.

La compagnia ha annunciato la partenza verso Tunisi con tutte le certificazioni

Genova - Momenti di paura per l'equipaggio della Gnv Splendid ormeggiata

nel porto di Genova per un principio di incendio a bordo. L'allarme è scattato

ieri sera alle 21 con l'immediato intervento di due squadre di vigili del fuoco da

terra oltre alla motobarca. Le fiamme hanno interessato gli scarichi di un

gruppo elettrogeno della nave che è stato immediatamente disalimentato. La

nave è stata evacuata per la durata dell'intervento . Al momento dell' incidente

all'interno era presente il solo equipaggio. Situazione tornata nella normalità

con la nave Gnv Splendid "dotata di tutte le certificazioni pronta a partire dal

porto di Genova attorno alle ore 21.30" , ha spiegato la compagnia in una

nota. "Si ringrazia il personale e le autorità che, allertate dall'equipaggio, sono

intervenute prontamente. A seguito della segnalazione di surriscaldamento di

uno dei supporti, il collettore è stato subito disalimentato evitando che si

sviluppasse un incendio, a bordo era presente solo il personale che è stato

fatto scendere in via precauzionale e per il tempo necessario a consentire

tutte le verifiche del caso", ha aggiunto Gnv.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/principio-dincendio-sulla-gnv-splendid-nave-evacuata-a-bordo-cera-lequipaggio/
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Gnv Splendid fermato a Genova da un incendio

Navi Nave evacuata ma l'episodio non avrebbe avuto conseguenze di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Dopo l 'episodio verif icatosi su Msc

Orchestra, un'altra nave del gruppo svizzero è stata coinvolta in un episodio di

fuoco a bordo. Un principio di incendio, infatti, si è verificato sul traghetto Gnv

Splendid ormeggiato a ponte Caracciolo a Genova. Secondo quanto riferito

dai Vigili del fuoco, l'incendio ha interessato gli scarichi di un gruppo

elettrogeno della nave che veniva immediatamente disalimentato con

conseguente estinzione del focolaio. La nave è stata evacuata per la durata

dell'intervento, al momento dell'incidente all'interno era presente il solo

equipaggio. Sul posto sono intervenute due squadre di terra e la motobarca

dei vigili del fuoco supportate da carro autoprotettori, soccorso acquatico, e

funzionario tecnico. Nessuna persona è rimasta coinvolta. La nave, che

sarebbe dovuta salpare ieri sera, è rimasta invece a Genova, dove mentre

scriviamo sta conducendo le operazioni di imbarco per la partenza prevista

nelle prossime ore. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'  ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/06/04/gnv-splendid-fermato-a-genova-da-un-incendio/
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Gnv Splendid può ripartire dopo lo stop a Genova per un principio d'incendio

Aggiornato Nave evacuata ma l'episodio non avrebbe avuto conseguenze e la

nave potrà ripartire di REDAZIONE SHIPPING ITALY Dopo l'episodio

verificatosi su Msc Orchestra, un'altra nave del gruppo svizzero è stata

coinvolta da un'avaria a bordo. Un principio di incendio, infatti, si è verificato

sul traghetto Gnv Splendid ormeggiato a ponte Caracciolo a Genova.

Secondo quanto riferito dai Vigili del fuoco, l'incendio ha interessato gli

scarichi di un gruppo elettrogeno della nave che veniva immediatamente

disalimentato con conseguente estinzione del focolaio. La nave è stata

evacuata per la durata dell'intervento, al momento dell'incidente all'interno era

presente il solo equipaggio. Sul posto sono intervenute due squadre di terra e

la motobarca dei vigili del fuoco supportate da carro autoprotettori, soccorso

acquatico, e funzionario tecnico. Nessuna persona è rimasta coinvolta. La

nave, che sarebbe dovuta salpare ieri sera, è rimasta invece a Genova, dove

mentre scriviamo sta conducendo le operazioni di imbarco per la partenza

prevista nelle prossime ore. La compagnia in una nota ha fatto sapere che

Gnv Splendid è pronta a partire da Genova alla volta di Tunisi alle ore 21.30 di

oggi, mercoledì 4 giugno. "Gnv informa che la nave Gnv Splendid, dotata di tutte le certificazioni, è prevista partire dal

porto di Genova attorno alle ore 21.30. Si ringrazia il personale e le autorità che, allertate dall'equipaggio, sono

intervenute prontamente. A seguito della segnalazione di surriscaldamento di uno dei supporti, il collettore è stato

subito disalimentato evitando che si sviluppasse un incendio, a bordo era presente solo il personale che è stato fatto

scendere in via precauzionale e per il tempo necessario a consentire tutte le verifiche del caso. L'incidente è rientrato

in poco tempo e senza conseguenze; ora, ricevute tutte le autorizzazioni, la nave è pronta a ripartire". ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/06/04/gnv-splendid-puo-ripartire-dopo-lo-stop-a-genova-per-un-principio-dincendio/
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Il porto di Genova rilancia il treno merci per Stoccarda

Genova-Stoccarda oggi costa 426 dollari: ma con treni da 750 metri da

Genova a Oleggio, il terzo binario Gubiasco-Bellinzona, il raddoppio della

ferrovia Basilea-Offenburg e il secondo binario a Rastatt, i l prezzo

scenderebbe a 285 dollari Monaco - Il porto di Genova rilancia il servizio via

treno con Stoccarda, che sarà effettuato con una diramazione da

Domodossola dell'attuale linea merci tra Pra' e Basilea. Il servizio partirà dopo

l'estate, una volta conclusi i diversi cantieri programmati in agosto dalla Rete

ferroviaria italiana. Ad annunciarlo alla fiera Transport Logistic di Monaco è

Curzio Boaretto, direttore generale e operativo per l'Italia della Cargo Beamer,

gruppo ferroviario e logistico tedesco che gestisce tra le altre cose il terminal

alla base del Sempione, in occasione dell'incontro organizzato a Monaco

dall'Autorità di sistema portuale di Genova e Savona. «Si tratta di un trasbordo

effettuato a Domodossola dai treni che da Pra' sono diretti a Basilea - spiega

il manager -. Lì saranno caricati sul nostro treno che li porterà al terminal di

Stoccarda. Dovremmo partire con sei-otto pezzi alla settimana: è un progetto

che abbiamo iniziato già un anno mezzo fa, che poi abbiamo dovuto rallentare

per via dei lavori sulle infrastrutture. Adesso siamo pronti a ripartire. Allo stesso incontro Enrico Pastori, partner della

società di consulenza Trt, ha presentato una quantificazione dei costi a container in importazione dal porto di Genova

verso l'Europa Centrale, facendo la differenza tra oggi (a infrastrutture ancora in costruzione) e un domani quando le

opere saranno finite. In tutti i casi, come è ovvio, il grande nodo è il Terzo valico e la ferrovia sino a Milano, lungo la

quale non possono correre i treni da 750 metri, quelli che rendono il trasporto su ferro realmente competitivo. Ma

verso il Nord, ci sono altri importanti interventi che devono ancora essere effettuati: sicché se oggi tra Genova e

Basilea via San Gottardo occorrono 333 dollari a teu, col Terzo Valico completato e il terzo binario tra Gubiasco

Bellinzona il costo può scendere a 230 dollari (-31%), portando il costo del trasporto da Shanghai a Basilea del

container (via Suez e ai noli marittimi attuali) sotto i 1.000 dollari, contro gli oltre 1.200 necessari per il passaggio dai

porti del Nord Europa. Costa 333 dollari a teu anche il trasporto Genova-Basilea via Novara-Sempione , che

diventerebbero 230 con la possibilità di portare i treni da 750 metri da Genova a Domodossola e con il

completamento del terzo binario nel Tunnel del Lötschberg e portando anche in questo caso il costo complessivo del

trasporto da Shanghai sotto i 1.000 dollari. Genova-Stoccarda oggi costa 426 dollari: ma con treni da 750 metri da

Genova a Oleggio, il terzo binario Gubiasco-Bellinzona, il raddoppio della ferrovia Basilea-Offenburg e il secondo

binario a Rastatt, il prezzo scenderebbe a 285 dollari (-33%), portando intorno ai 1.100 dollari il trasporto

complessivo da Shanghai.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Carenze nei punti d'imbarco del Golfo, Medusei: "Servono interventi per le persone a
mobilità ridotta, tutti devono poter vivere il mare"

Dopo le segnalazioni di carenze infrastrutturali nei punti di imbarco del Golfo

dei Poeti da parte delle associazioni di categoria, è stata presentata ieri in

consiglio regionale un'interrogazione a risposta immediata dal consigliere di

Fratelli d'Italia Gianmarco Medusei, per chiedere interventi urgenti in materia di

accessibilità per le persone con disabilità motoria. La questione è emersa nel

mese di aprile, quando Confcommercio La Spezia ha denunciato la quasi

totale impossibilità di imbarco in alcune località per turisti e cittadini con

mobilità ridotta. Un problema che si scontra con i principi sanciti da normative

nazionali e internazionali, tra cui la Convenzione ONU sui diritti delle persone

con disabilità, il Codice del Turismo e la Legge 104 del 1992. "Attualmente -,

commenta Medusei - l'unico punto dotato di una gru di sollevamento si trova a

Ruffino, ma risulta inaccessibile al pubblico. Una situazione che, oltre a

escludere di fatto le persone con disabilità dall'esperienza del mare, costringe

gli operatori privati a farsi carico di rischi e responsabilità non previsti".

Secondo le associazioni di categoria, la soluzione sarebbe concreta e

tecnicamente semplice: l'installazione, nei principali punti pubblici di imbarco, di

sollevatori a carrucola certificati, conformi alla normativa europea, già ampiamente utilizzati in altre realtà costiere.

"Ho chiesto alla Giunta - prosegue il consigliere - di attivarsi con le amministrazioni comunali e l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale per installare sollevatori meccanici certificati nei principali punti pubblici di imbarco

del Golfo dei Poeti, e di predisporre una mappatura regionale aggiornata dell'accessibilità lungo la costa con una

scala di priorità di intervento. E' importante, infatti, muoversi sulle orme del Peba e del progetto "Liguria for All" per

Citta della Spezia
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garantire il diritto di ogni cittadino di vivere il mare in modo autonomo e in sicurezza. In un'epoca in cui si parla di

inclusione, non possiamo pensare che l'accesso al mare sia ancora negato a parte della popolazione. Ringrazio

l'assessore Nicolò che ha ben accolto la mia interrogazione e che si è preso l'impegno di affrontare la problematica.

Se riuscissimo a risolverla, la provincia di Spezia potrebbe diventare un modello per il resto della Liguria".

https://www.cittadellaspezia.com/2025/06/04/carenze-nei-punti-dimbarco-del-golfo-medusei-servono-interventi-per-le-persone-a-mobilita-ridotta-tutti-devono-poter-vivere-il-mare-601772/
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Pubblicati i dati sulla balneazione: in Liguria quasi il 90% delle acque è "eccellente".
Consulta le mappe interattive

Il Sistema nazionale per la protezione dell'ambiente (SNPA) ha diffuso i dati

sulla qualità delle acque di balneazione per la stagione 2025. In Liguria , su

369,3 chilometri di costa monitorata, 331,9 km (89,9%) sono stati classificati

in qualità "eccellente" 23,6 km (6,4%) in classe "buona", 7,3 km (2%)

"sufficiente" e 6,5 km (1,7%) "scarsa". Un' infografica interattiva presenta i dati

principali nelle diverse regioni e province autonome. Il monitoraggio è stato

condotto da Arpal , in qualità di Agenzia regionale del SNPA, secondo quanto

previsto dal D.lgs. 116/2008 , che stabilisce modalità, frequenza e criteri per la

valutazione della qualità delle acque superficiali destinate alla balneazione. La

stagione balneare in Italia va dal 1° maggio al 30 settembre , ma i controlli

iniziano già dal 1° aprile . In Liguria, la rete 2025 conta 381 punti di

campionamento : 85 a Imperia, 101 a Savona, 111 a Genova, 84 alla Spezia

(di cui tre non monitorati per motivi di sicurezza, non sanitari). Ogni tratto di

costa è rappresentato da un punto, scelto in base alla presenza di bagnanti o

al rischio di inquinamento. Il campione viene prelevato entro 4 giorni dalla data

stabilita, a 30 cm di profondità , in acque profonde almeno un metro, e

conservato a 4°C fino all'analisi, da effettuarsi entro 24 ore. La conformità balneare dipende dai valori di due

parametri microbiologici, indicatori di contaminazione fecale: escherichia coli e e nterococchi intestinali. Le analisi

considerano anche temperatura dell'aria e dell'acqua, condizioni meteo, vento e onde. La classificazione delle acque

viene aggiornata annualmente sulla base dei dati raccolti negli ultimi quattro anni e deliberata dalla Regione Liguria

entro il 30 novembre. A livello nazionale, si registra una tendenza positiva. La percentuale di costa con acque in

classe "eccellente" è stata: 95,5% nel 2023, 95,6% nel 2024 e 95,7% nel 2025. Le acque in classe "scarsa" si sono

ridotte dallo (2023-2024) allo nel 2025. I dati non includono la Sicilia, dove il monitoraggio è affidato al sistema

sanitario regionale. Confortanti i risultati anche per laghi e fiumi balneabili presenti in 11 regioni/province autonome

italiane (per un totale di 675 km): in classe "eccellente" il 90% (pari a 607 km), "buona" il 3,7% (25 km), sufficiente lo

0,7% (5 km),  scarsa 0,5% (3 km).  Tut t i  i  dat i  regional i  sono disponibi l i  sul  s i to Snpambiente. i t :

https://www.snpambiente.it/snpa/mare-e-laghi-eccellente-oltre-il-95-delle-acque-di-balneazione-italiane/ S e  i  v a l o r i

superano i limiti previsti, le autorità locali possono disporre divieti temporanei di balneazione . Alcune aree sono

invece interdette in modo permanente , ad esempio per motivi portuali, militari o di inquinamento cronico. Arpal

effettua anche prelievi straordinari in caso di anomalie (schiume, colorazioni sospette, proliferazioni algali),

verificando la presenza di sostanze come Ostreopsis ovata , alghe potenzialmente tossiche, e possibili

contaminazioni chimiche (tensioattivi, idrocarburi). Le conformità sono aggiornate in tempo reale e disponibili sul sito

di Arpal nella sezione dedicata
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alla balneazione . È possibile visualizzare lo stato delle singole acque, navigare sulla mappa interattiva, accedere ai

dati analitici. Le eventuali ordinanze dei Comuni in materia igienico-sanitaria sono integrate nel sistema, mentre per

misure legate alla sicurezza (navigazione, accessi) si rimanda ai siti dei Comuni e delle Capitanerie di Porto.
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Ripascimenti, difesa della costa, pulizia e sicurezza balneazione spiagge libere: 285mila
euro di contributi per i Comuni costieri spezzini

Ammontano a circa 285mila euro le risorse indirizzate verso i Comuni costieri

spezzini con due recenti decreti regionali. Con un primo atto ( consultabile qui

), la Regione destina complessivamente un milione e 900mila euro ai comuni

costieri liguri per "interventi di ripascimento stagionale delle spiagge e

interventi volti alla conservazione della consistenza e difesa delle aree

demaniali marittime, nonché a progettazioni di opere di difesa della costa già

inseriti nella programmazione delle opere pubbliche dell'ente e, ove ricorrano i

requisiti, anche nel piano triennale dei lavori pubblici, o che il Comune si

impegni a inserirli nel prossimo aggiornamento annuale. Le risorse in

questione sono la quota per l'anno 2025 dell'imposta regionale sulle

concessioni statali dei beni del demanio marittimo; esclusivamente ad

interventi di ripascimento stagionale, qualora la zona di intervento ricada

all'interno delle circoscrizioni di competenza delle Autorità d i  Sistema

Portuale", come si legge nel decreto , emesso ieri, che dà il via libera alla

destinazione delle risorse. L'atto stabilisce altresì che "gli interventi oggetto di

finanziamento o i progetti debbano essere ultimati entro il 31 dicembre 2025 e

che i Comuni beneficiari debbano comunicare alla Regione Liguria entro il 31 luglio 2025 lo specifico impiego cui

intendono destinare il contributo". I contributi vengono assegnati ai vari Comuni in proporzione allo sviluppo lineare

del litorale balneabile (compresa la parte di territorio ad uso turistico ricreativo ricadente nella circoscrizione di

competenza di un'Autorità di sistema portuale); dall'assegnazione restano fuori i Comuni che non risultano dotati di

Progetto di utilizzo delle aree demaniali marittime (Pud) o che non lo hanno aggiornato ai sensi della legge regionale

22/2008 (La Spezia, Pieve Ligure, Sarzana). Queste le risorse che prenderanno la via dello Spezzino : circa 12.900

euro per Ameglia, circa 9.600 per Bonassola, circa 4.300 per Deiva marina, circa 10.500 per Framura, circa 30.600

per Lerici, circa 11.700 per Levanto, circa 11.400 per Monterosso, circa 84.800 per Porto Venere, circa 15.700 per

Riomaggiore, infine circa 2.100 per Vernazza. Per un totale di oltre 190mila euro. Sempre in materia di contributi ai

Comuni liguri con affaccio sul mare, un ulteriore decreto regionale consultabile qui ), sempre di ieri, assegna altri

complessivi 692mila euro circa, in relazione alla già menzionata legge regionale 22 del 2008, in particolare agli articoli

2 e 4, che prevedono rispettivamente che Regione conceda contributi "per la realizzazione di un servizio di vigilanza

sulle spiagge libere di loro pertinenza, delle quali abbiano la gestione diretta, da attuarsi attraverso l'impiego di

personale munito di brevetto di salvataggi", e "a parziale finanziamento delle spese sostenute per la pulizia delle

spiagge libere". Nell'anno 2025 sono stati ammessi ai contributi in questione (destinati anche in questo caso ai

Comuni costieri dotati di Pud, adeguato ai sensi di legge) i Comuni di Bergeggi, Recco,
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Porto Venere, Sori, Bordighera, Savona, Lavagna, Imperia, Ventimiglia, Cogoleto, Riva Ligure, Sestri Levante,

Framura, Finale Ligure, Ceriale, Ameglia, Arenzano, Genova, S. Bartolomeo al Mare, Moneglia, S. Stefano al Mare, i

quali hanno ricevuto determinati punteggi sulla base della documentazione da essi presentata e dei parametri indicati

nella delibera di giunta 1258 del 2010. Guardando allo Spezzino, il decreto autorizza una spesa di 44.600 euro quale

contributo regionale a favore del Comune di Framura, sia per la sicurezza della balneazione (art.2), sia per igiene e

pulizia delle spiagge libere (art.4); ci sono poi circa 38mila per Ameglia, anche in questo caso per entrambi gli ambiti

di intervento; infine circa 12.200 euro per Porto Venere (per igiene e pulizia delle spiagge libere). In totale circa 95mila

euro I contributi varati con questo decreto saranno erogati immediatamente per i l 50 per cento; la restante metà sarà

invece erogata all'atto della trasmissione (entro l'anno) alla Regione da parte dei Comuni di idonea certificazione,

attestante l'avvenuta effettuazione degli interventi.
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Riecco il Vespucci, Livorno accoglie la nave più bella del mondo

Tutto esaurito per le visite, modifiche al traffico per l'afflusso record

LIVORNO. La pavimentazione a scacchiera della Terrazza Mascagni sotto un

tramonto corrucciato che è di per sé uno spettacolo: così sull'ex Twitter

l'"Amerigo Vespucci", la "nave più bella del mondo", annuncia il proprio arrivo

a Livorno, tappa numero 17 del Tour Mediterraneo. Torna a casa, insomma:

visto che a Livorno è «fortemente legata» anche perché «con l'Accademia

Navale condivide la storia e la tradizione della cultura marinaresca italiana».

Oggi, mercoledì 4, all'inizio della mattinata l'arrivo nel porto di Livorno: resterà

fino a domenica 8 per andarsene a Genova a concludere il proprio viaggio il

prossimo 10 giugno in occasione delle celebrazioni per la Giornata della

Marina Militare. Il cartellone eventi prevedeva per stamani mercoledì 4 il

benvenuto con le note della Banda della Brigata Folgore e la Fanfara

dell'Accademia Navale (che, nel corso della sosta del "Vespucci" a Livorno, si

esibiranno anche per il pubblico; lo farà anche la Fanfara della Scuola dei

Marescialli e Brigadieri). Sarà affluenza record, ecco i divieti contro il traffico

caos Attenzione, però, al fatto che - informa il Comune di Livorno -

«l'Accademia Navale fa sapere che è previsto un eccezionale afflusso di persone (già tutto "sold out" sia gruppi

organizzati che per singoli)». Per riuscire a evitare che questo gran numero di persone non si trasformi in un

problema ingestibile, «tanto all'interno dell'area portuale che all'esterno sono state stabilite quindi una serie di

modifiche al traffico» così da cercare di reggere l'impatto dello «straordinario movimento di auto nella zona».

Comune e Authority, ciascuno per le proprie competenze, hanno emesso ordinanze incrociate che impediscono ai

veicoli l'accesso al Porto Mediceo dal ponte dei Francesi (reso transitabile solo a piedi). Restano deroghe per i

veicoli del personale di Capitaneria, Gruppo Ormeggiatori, Marina Militare e altre limitate eccezioni. Da Palazzo

Civico è stato annunciato un dispiegamento di pattuglie della Polizia Municipale in zona così come è stata preallertata

la Protezione Civile del Comune di Livorno per eventuali necessità di assistenza. La nave scuola come una

ambasciatrice del Paese "Torna a casa" anche per un altro motivo, la nave scuola più famosa che esista.

Quattrocentomila visitatori sono stati accolti nel "Villaggio Italia" creato di volta in volta attorno al "Vespucci" nei porti

che sono stati toccati nel tour che ha avuto l'iconica nave scuola della Marina militare italiana come ambasciatrice

dello stile italiano (grazie a un progetto che è un partenariato pubblico-privato di Difesa Servizi spa e Ninetynine). Per

20 mesi in 30 Paesi sono stati messi in vetrina all'estero - è stato sottolineato - «la cultura, la storia, l'innovazione, la

gastronomia, la scienza, la ricerca, la tecnologia e l'industria che fanno dell'Italia un Paese universalmente

apprezzato». Ora il "Villaggio Italia" si è trasformato nel "Villaggio IN Italia" come l'occasione per raccontare agli

italiani l'esperienza vissuta dal "Vespucci". È questo

La Gazzetta Marittima
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il senso del Tour Mediterraneo che segue a ruota il giro del mondo compiuto dal veliero: partenza da Trieste dove il

"Vespucci" - viene fatto rilevare - è stata accolta da una edizione speciale della Barcolana organizzata

esclusivamente per accogliere lo storico veliero in Italia e il passaggio delle Frecce Tricolori. Parà, musica, mostre,

screening, auto, libri: le iniziative extra Nel corso della sosta a Livorno sono previsti anche due aviolanci: tra le 11,30

e le 11,45 si lanceranno i paracadutisti del "reparto attività sportive" dell'Esercito, tra le 17 e le 18 invece i parà del

Reggimento Tuscania. Quando? Il giorno giusto è venerdì 6, che è in certo qual modo il "compleanno" del "Vespucci",

visto che è stata sì consegnata alla Regia Marina il 26 maggio 1931 ma è appunto il 6 giugno successivo che è

entrata effettivamente in servizio come nave scuola aggiungendosi al gemello "Cristoforo Colombo", di tre anni più

anziano. Sempre nel d-day del "compleanno", al Molo Capitaneria, sottobordo al "Vespucci" venerdì 6 alle ore 20 è

previsto il concerto lirico sinfonico "Mascagni al calasole" in omaggio alla nave scuola della Marina Militare. Fitta di

appuntamenti l'agenda delle iniziative durante la sosta livornese di Nave Amerigo Vespucci. A partire dagli screening

ecografici gratuiti domani giovedì 5 giugno, dalle 9 alle 19, a cura dei medici della Marina Militare e civili nelle

postazioni sulla banchina in prossimità di Nave Amerigo Vespucci. Protagoniste pure le auto storiche: sabato 7 alle

ore 10,30, a bordo del Vespucci sarà presentata alla stampa l'edizione 2025 della "1000 miglia" (in programma dal 17

al 21 giugno) mentre sottobordo sarà presente una rappresentanza di auto d'epoca sottobordo. Da aggiungere che,

nel corso di tutta la sosta labronica, i visitatori potranno ammirare in banchina un'esposizione d'auto d'epoca di valore

storico a cura del Topolino Club. A bordo sarà anche presentato il volume "Nave scuola Amerigo Vespucci orgoglio

italiano", curato dall'ex comandante dell'Accademia Navale, ammiraglio Cristiano Bettini, e edito in collaborazione con

Marina Militare su concessione di Difesa Servizi spa. Nel carnet c'è anche una mostra: è l'esposizione "Cavalieri per

mare. La Marina stefaniana in età moderna" realizzata con la collaborazione dell'Istituzione dei Cavalieri di Santo

Stefano e dell'Archivio di Stato di Pisa, che metterà in mostra una selezione di oggetti e documenti d'archivio rari,

alcuni dei quali mai esposti al pubblico. Senza contare che, durante i giorni di visite a Nave Vespucci, un gruppo di

figuranti in abiti storici intratterrà i visitatori in attesa di salire a bordo raccontando la storia del Vespucci e della città di

Livorno. Anche in occasione della tappa livornese è in preventivo la presenza del ministero per le disabilità

Alessandra Locatelli: sarà al concerto che vedrà di scena alcune band musicali inclusive e parteciperà alla serata in

onore dell'equipaggio di Nave Vespucci con un menù realizzato da persone con disabilità. Da dire pure che a Livorno

si concluderanno le attività curate dalla Fondazione Francesca Rava insieme alla Marina Militare a favore dei giovani

provenienti da contesti di fragilità economica e familiare che ha accompagnato il Tour Vespucci nelle principali tappe.

Infine, domenica in mattinata la partenza del "Vespucci" diretto a Genova sarà contrassegnata da un corteo storico

con gonfaloni della Repubblica Marinara di Pisa e dal saluto delle associazioni remiere. Adesso sono a bordo della

nave scuola gli allievi dell'attuale prima classe
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dell'Accademia Navale di Livorno: si sono imbarcati a Brindisi e sbarcati a Reggio Calabria, adesso a Livorno è

previsto un nuovo imbarco fino a Genova. È da dire che quest'anno gli allievi svolgeranno la campagna addestrativa

a bordo di Nave Trieste in quanto Nave Vespucci «farà una lunga sosta lavori», come viene specificato. Il motto

(forse di Leonardo?) e le altre curiosità Il Tour Mediterraneo ha visto decollare il progetto "Generazione Vespucci",

che si avvale della collaborazione fra la Federazione Italiana Vela, la Marina Militare e Difesa Servizi. Di cosa si

tratta? È un progetto per i più giovani con due attività principali: da un lato, l'imbarco dei giovani velisti tra i 14 e i 17

anni a bordo del veliero; dall'altro, la favola musicata e animata "Aurora e la nave incantata" di Veronica Maya

destinata ai più piccoli. Fra le curiosità da segnalare, una riguarda la "casa" del "Vespucci": contrariamente a quanti

molti livornesi credono, non è Livorno bensì La Spezia il porto di assegnazione del "Vespucci". Ce n'è anche un'altra

che riguarda il motto della nave ("Non chi comincia ma quel che persevera") che la tradizione attribuisce a Leonardo

Da Vinci ma non si sa con quanto fondamento: è diventato l'emblema del "Vespucci" meno di cinquant'anni fa, nel

1978. Agli inizi era "Per la Patria e per il Re", successivamente sostituito dopo la fine della monarchia e il passaggio

alla repubblica, al motto "Saldi nella furia dei venti e degli eventi". L'identikit della nave scuola (e i numeri) Mentre si

avvia a raggiungere i cent'anni di attività, va detto che il "Vespucci" ha svolto praticamente ogni anno attività

addestrativa: con l'eccezione del 1940 (a causa degli eventi bellici) e degli anni 1964, 1973, 1997, 2014 e 2015 (per

lavori straordinari). In tutto 86 campagne di istruzione a favore degli allievi della prima classe dell'Accademia Navale,

di cui 45 in Nord Europa, 26 in Mediterraneo, 4 in Atlantico Orientale, 8 in Nord America, una in Sud America e due

nell'ambito della precedente circumnavigazione del globo, tra maggio 2002 e settembre 2003, quando la nave scuola

è stata coinvolta nelle attività connesse con l'edizione della America's Cup del 2003 in Nuova Zelanda. Dal punto di

vista tecnico-costruttivo il "Vespucci" è una nave a vela con motore; dal punto di vista dell'attrezzatura velica è

"armata a nave", quindi con tre alberi verticali (trinchetto, maestra e mezzana), tutti dotati di pennoni e vele quadre,

più il bompresso sporgente a prora, a tutti gli effetti un quarto albero. L'unità è inoltre fornita di vele di taglio: i fiocchi,

a prora, tra il bompresso e il trinchetto, gli stralli, tra trinchetto e maestra e tra maestra e mezzana, e la randa, dotata

di boma e picco, sulla mezzana. La lunghezza del "Vespucci" al galleggiamento - viene spiegato - è di 82 metri, ma

tra la poppa estrema e l'estremità del bompresso si raggiungono i 101 metri. La larghezza massima dello scafo è di

15,5 metri, che arrivano a 21 metri considerando l'ingombro delle imbarcazioni, che sporgono dalla murata, e a 28

metri considerando le estremità del pennone più lungo, il trevo di maestra. L'immersione massima è pari a 7,3 metri.

Con la nave completamente invelata si possono raggiungere velocità ragguardevoli, almeno in relazione alla stazza: il

"record" è di 14,6 nodi. La superficie velica totale (24 vele) è pari a circa 2635 metri quadri. Le vele sono di tela olona

(tessuto di canapa) di spessore compreso tra i 2 e i 4 millimetri e sono realizzate unendo mediante cucitura più

strisce (ferzi). La manovra delle vele si attua per mezzo di cavi (manovre correnti

La Gazzetta Marittima

Livorno
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o volanti) di diverso diametro, per un totale di oltre 30 chilometri. Disposizioni (e consigli) del Comune per evitare

intoppi Per chi è in possesso di prenotazione - informa il Comune - l'accesso alla zona della nave scuola è possibile

da via Edda Fagni (zona Porta a Mare), in fondo alla rotatoria davanti al secondo ingresso del Cantiere Benetti. È

stata aperta una strada privata che consente di raggiungere il Porto Mediceo e a piedi arrivare al molo Capitaneria

dove è la nave. A chi non è interessato al "Vespucci" viene consigliato di non passare nel tratto dal Palazzo dei

Portuali fino all'ex Cantiere Orlando (Porta a Mare) ma di «scegliere itinerari cittadini alternativi per raggiungere il

Viale Italia». Le previsioni di un afflusso di grande portata ha spinto la Protezione Civile a invitare gli interessati a

questa vicenda a portarsi acqua e, in caso di eventuale stazionamento prolungato sotto il sole, «bere molta acqua e

mangiare molta frutta», evitando alcol e caffè, indossare abiti leggeri e proteggersi con creme solari. Chi arriva da

fuori Livorno è invitato lasciare l'auto al stazione ferroviaria e usare il bus linea 1+ per raggiungere poi, davanti al

monumento dei Quattro Mori, il ponte dei Francesi che è già vietato alle auto e transitabile solo a piedi. Per

informazioni sul parcheggio Per controllare gli orari del bus E chi non è accreditato e vuole avvicinarsi al "Vespucci" a

piedi? Dal Comune si segnala che il posto più vicino dal quale si può vedere la nave è la rotonda nei pressi della

banchina: «Da lì ci sarà una buona visuale, invece la banchina sarà tutta chiusa e accessibile solo per chi ha la

prenotazione».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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In Toscana si sperimentano i trasporti elettrici per l'industria chimica

Da Volterra ai porti di Livorno e Piombino con Esseco VOLTERRA (Pisa). È il

«primo esempio concreto di trasporto elettrico in Italia per questa tipologia di

prodotti»: stiamo parlando di trasporti industriali di prodotti chimici, e la

Toscana è protagonista perché fra le imprese Esseco coinvolte c'è la sede di

Saline di Volterra (Pisa), oltre a quelle di San Martino di Trecate (Novara) e

Altair Chemical a Pieve Vergonte (Verbano Cusio Ossola). È stata presentata

a Verona, nella sede di Man Truck & Bus, la prima progettualità logistica di e-

mobility che interessa le materie prime e le produzioni chimiche. Al centro

dell'attenzione c'è Esseco Industrial, divisione industriale di Esseco Group,

che si occupa di prodotti e servizi per l'industria chimica organica e inorganica,

specializzata in zolfo derivati e cloro-alcali. A darne notizia è l'azienda,

segnalando che «attraverso una analisi tecnico-economica, è stato possibile

valutare quali tratte potessero essere compatibili con il trasporto in elettrico» e

poterle così integrare nel progetto di logistica intermodale di Esseco Industrial.

«Portare il trasporto elettrico nel settore chimico, tradizionalmente ritenuto

cosa assai complicata, non è solamente una sfida tecnica bensì rappresenta

un vero cambio di paradigma»: queste le parole dell'ingegner Roberto Vagheggi, general manager di Esseco

Industrial. «Siamo da sempre attenti alla sostenibilità ambientale - afferma - e abbiamo messo in atto una serie di

investimenti che ci permettono oggi di poter contare sul 65% di energia CO2 "free" e su più del 50% da fonti

rinnovabili, grazie ad idroelettrico, fotovoltaico e vapore di processo». Il manager tiene a ribadire che «i nostri storici

e fidati fornitori hanno colto la nostra sfida sulla transizione nel trasporto merci: ne potranno beneficiare attraverso

colonnine di ricarica che installeremo nei nostri stabilimenti, garantendo così per tutti una sostenibilità energetica ma

anche economica alla sfida che stiamo affrontando». Saranno le società Germani Trasporti e Autotrasporti

Burchianti, attraverso gli e-truck Man, a garantire il servizio di trasporto elettrico per le aziende di Esseco Industrial. In

Toscana, le tratte riguarderanno da Saline di Volterra ai porti di Livorno e Piombino, in Piemonte i trasporti

intercompany tra i due stabilimenti di Pieve Vergonte e San Martino di Trecate verso gli poli intermodali di Busto

Arsizio e Segrate in Lombardia e verso clienti e fornitori nel raggio di 80 km dalle sedi industriali. «La sfida futura -

conclude Vagheggi - è quella di implementare il nostro progetto di e-mobility con nuove tratte che possano

completare il lavoro di abbattimento delle emissioni portato avanti dalle nostre società anche sul lato trasporti.

L'International Council on Clean Trasportation (Icct) stima che, grazie all'energia "verde", i trasporti elettrici su gomma

riescano a garantire il 92% in meno di emissioni rispetto al diesel».

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/04/in-toscana-si-sperimentano-i-trasporti-elettrici-per-lindustria-chimica/
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AdSP Livorno, Gariglio: "Sarò il sindaco del porto"

Un presidente un po' sindaco un po' community manager. E' questo il ruolo

che Davide Gariglio immagina di doversi attribuire dopo che sarà salito alla

guida dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, l'ente

cui competono funzioni di indirizzo, programmazione, coordinamento,

promozione e controllo delle operazioni portuali e delle altre attività

commerciali ed industriali esercitate nei porti di Livorno, Piombino, in quelli

dell 'Isola d'Elba e di Capraia.Nel corso dell 'audizione tenutasi ieri

Commissione Trasporti al Senato nell'ambito della proposta di nomina a

nuovo n.1 dell'Ente di Palazzo Rosciano, Gariglio ha illustrato il suo percorso

lavorativo e curriculare e ha provato a gettare lo sguardo sul futuro

dell'AdSP.A Livorno si trovano in eredità opere già avviate afferma. Il DPSS

(Il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema Portuale) dell'Ente ha

una mission che condivido, che è quella di rafforzare i collegamenti nazionali

e internazionali in funzione della crescita dell'intero territorio aggiunge.La

Darsena Europa (un'opera gigantesca in corso di realizzazione) si inserisce in

questo contesto ma secondo Gariglio va anche consolidata la vocazione

dello scalo labronico per il traffico RO/RO, per quello dei passeggeri e della cellulosa.E c'è molto lavoro da fare

anche a Piombino, realtà nella quale una società dell'est Europa si appresta ad investire 2 mld per far ripartire il polo

siderurgico. In tale situazione, l'Autorità Portuale dovrà lavorare per far sì che il porto sia in grado di accogliere le navi

che devono importare le materie prime ed esportare manufatti.Del pari, Va garantita la continuità territoriale dei porti

elbani, a servizio dello sviluppo di tutto il sistema, mentre il mega e giga yachting rappresenta a Livorno una realtà in

forte sviluppo, che va saputa valorizzare appieno.Quanto a lui, Gariglio ritiene che il presidente debba essere un po' il

sindaco del porto, concezione, quest'ultima, molto cara a Francesco Nerli, l'ex presidente di Assoporti e deputato PCI

che nel 1984 riformo il sistema portuale italiano. Una delle figure cui l'avvocato torinese immagina dunque di doversi

ispirare per la gestione di un ruolo che comporta molte responsabilità.Ritengo dice che il presidente di un'Autorità

Portuale debba essere un community manager, colui che si fa carico di contemperare le esigenze operative del porto

con quelle del Comune, della Regione, dei territori, delle imprese, dei cittadini.Per Gariglio le sfide si vincono solo e

soltanto se un presidente riesce a creare uno spirito di squadra all'interno dell'amministrazione. Allo stesso tempo

vanno rafforzati i punti di contatto con tutti gli attori direttamente o indirettamente coinvolti nella vita di un porto.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/adsp-livorno-gariglio-saro-il-sindaco-del-porto/
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Per il Comitato Porto-Città «Il banchinamento del molo Clementino è un gigante che
poggia su una montagna di bugie»

ANCONA - Il Comitato Porto Città torna a parlare della propria contrarietà al

banchinamento del Molo Clementino al fine di destinarlo all'attracco delle

grandi navi da crociera. E lo fa prendendo spunto da una dichiarazione della

Marina militare sul nuovo e vecchio Piano regolatore portuale: «Anche la

Marina - spiega il Porto - Città - ricorda che il famoso molo Clementino, come

scritto sul vecchio Piano regolatore, era destinato a uso militare» poi «una

variante (un nullaosta, ndr) approvata dalla precedente giunta comunale, a

guida Valeria Mancinelli, aveva allargato l'utilizzo di quella banchina anche alle

crociere". Al Comitato quindi «colpisce il fatto che la Marina ignori che il

cosiddetto vecchio Piano regolatore è quello ancora in vigore tutt'altro che

decaduto, ma ancora di più colpisce che la variante voluta dalla Giunta

Mancinelli e approvato dal Consiglio comunale con delibera n. 50/2019, non ha

mai avuto seguito perché il Piano regolatore vigente non è mai stato variato,

tanto che la ormai arcinota delibera n. 50 del 2019 non ha mai avuto parere di

conformità urbanistica, semplicemente perché il Piano regolatore ancora

vigente non prevede in quel luogo la possibilità di far approdare le navi da

crociera» dato che «al molo Clementino è prevista la pedonalizzazione e l'uso urbano del porto antico, così come

vuole anche il Piano regionale dei porti del 2010 e anche il Piano territoriale di coordinamento della Provincia di

Ancona del 2008». In conclusione quindi «Il banchinamento del fronte esterno del molo Clementino è un gigante che

poggia su una montagna di bugie e le istituzioni pubbliche dovrebbero finalmente fare chiarezza».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/comitato-porto-citta-banchinamento-molo-clementino-bugie-istituzioni-devono-fare-chiarezza-su-vicenda.html
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Ancona, il ristorante al porto diventa un disco abusiva e il locale etnico serve alcolici:
stangata della Polizia

ANCONA - Il ristorante diventa un disco abusiva e il locale etnico serve

alcolici: stangata della Polizia. No all'impianto di cremazione a Tavernelle:

consegnate in Comune le 4mila firme del comitato Ad Ancona la polizia ha

sanzionato due attività, un ristorante in ambito portuale e un locale etnico,

rispettivamente per mancanza di licenza per intrattenimento e pubblico

spettacolo, e per somministrazione di bevande alcoliche senza licenza. I

provvedimenti sono arrivati nei giorni scorsi nell'ambito di controlli degli

esercizi commerciali. Durante il sopralluogo in un ristorante dell'area portuale, i

poliziotti della Squadra Amministrativa, hanno riscontrato la presenza di una

serata danzante in corso, nonostante il locale non fosse in possesso della

licenza necessaria. Dopo le verifiche del caso, il titolare del locale è stato

sanzionato (articolo 666 del codice penale) esercizio dell'attività di

intrattenimento e di pubblico spettacolo senza licenza. Il Comune potrà

valutare l' emissione di un'ordinanza di cessazione dell'attività abusiva. Nello

stesso intervento, i poliziotti hanno controllato un alimentari etnico che

somministrava bevande alcoliche ai clienti, essendosi di fatto trasformato in

un pubblico esercizio privo di licenza. Contestata la violazione amministrativa con un verbale di 5mila euro. Il

Questore Capocasa ha ribadito che i controlli «continueranno incessantemente per ripristinare le condizioni di

sicurezza dei locali pubblici e garantire la legalità e la sicurezza dei cittadini. La Questura di Ancona invita i cittadini a

segnalare eventuali attività abusive o irregolari alle autorità competenti». APPROFONDIMENTI LA LITE Botte nel

cortile dell'università di Ancona, uno studente di Economia all'ospedale © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_controlli_polizia_ristorante_porto_musica_discoteca_abusiva_multa_chiusura_locale_etnico_alcolici_ultime_notizie-8878028.html
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Ancona si mobilita per il mare: Pulifondali 2025 al via il 5 giugno

. Un'iniziativa congiunta per la tutela dell'ambiente marino nella Giornata

Mondiale dell'Ambiente . Guardia di Finanza e Capitaneria di Porto in prima

linea per la salvaguardia del mare insieme ai sommozzatori, volontari, aziende

dotate di tecnologie avanzate e la pluricampionessa Tiziana Martinelli .

Ancona 03 giugno 2025 - Torna anche quest'anno ad Ancona, per il quinto

anno consecutivo, l'appuntamento con "Pulifondali e Pulispiagge", l'iniziativa

nazionale promossa dalla FIPSAS (Federazione Italiana Pesca Sportiva,

Attività Subacquee e Nuoto Pinnato) in occasione della Giornata Mondiale

dell'Ambiente. Giovedì 5 giugno, lungo la scogliera naturale del Trave, i fondali

anconetani saranno nuovamente protagonisti di un grande intervento di pulizia

coordinato da ASD Komaros Sub Ancona, con il fondamentale supporto

operativo e logistico del Comando della Capitaneria di Porto di Ancona, che

garantisce la sicurezza delle operazioni e il regolare svolgimento dell'iniziativa,

ribadendo il proprio ruolo centrale nella tutela dell'ambiente marino e costiero.

L'edizione 2025 si arricchisce di un'importante novità: per la prima volta,

parteciperanno all'iniziativa anche i sommozzatori del Reparto Operativo

Aeronavale della Guardia di Finanza di Ancona, un contributo di grande valore operativo e simbolico, che testimonia

la crescente attenzione delle forze dell'ordine verso i temi della legalità ambientale, del contrasto all'inquinamento e

della protezione del mare. Le unità subacquee del Corpo affiancheranno i volontari nelle operazioni di recupero dei

rifiuti sommersi, in particolare delle reti da pesca abbandonate. I subacquei del Komaros saranno divisi in squadre,

con gli apneisti impegnati nella raccolta dei rifiuti plastici e i sommozzatori dotati di autorespiratore incaricati di

intervenire tra gli scogli per il recupero dei materiali più insidiosi. A impreziosire l'iniziativa, la partecipazione della

campionessa di pesca in apnea Tiziana Martinelli, attuale CT della nazionale femminile FIPSAS, da sempre attiva

nella promozione di una cultura sportiva e ambientale consapevole. Come avviene ormai da anni, l'intera logistica di

raccolta e trasporto a terra dei rifiuti sarà affidata a Garbage Group, azienda anconetana punto di riferimento a livello

nazionale per le soluzioni tecnologiche legate alla Blue Economy. Garbage metterà in campo una delle sue unità

Pelikan, battelli progettati per operare nel disinquinamento di porti, coste, fiumi e bacini interni. Il Pelikan System è

molto più di un battello: è un sistema integrato e brevettato, capace di coniugare sostenibilità, innovazione e

operatività grazie all'uso combinato di droni aerei, ROV sottomarini, sonde parametriche e sistemi di raccolta rifiuti.

Oltre alla raccolta, il sistema consente un monitoraggio scientifico delle acque e l'elaborazione di dati ambientali utili

alla pianificazione strategica degli interventi futuri. Un modello operativo che dimostra come sia possibile coniugare

efficienza ambientale e sviluppo sostenibile, trasformando l'intervento locale in un esempio

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informatorenavale.it/news/ancona-si-mobilita-per-il-mare-pulifondali-2025-al-via-il-5-giugno/
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concreto di Blue Economy applicata. "Pulifondali 2025" rappresenta dunque molto più di un'iniziativa simbolica: è il

frutto di una collaborazione consolidata tra istituzioni, impresa e volontariato, con un obiettivo comune e condiviso: la

salvaguardia del mare. Il prossimo appuntamento sarà il 28 giugno con la storica pulizia dei fondali del Passetto,

iniziativa che giunge quest'anno alla sua ventesima edizione, a conferma del legame profondo tra il Komaros Sub

Ancona, la comunità locale e l'ambiente marino. Un messaggio chiaro e forte che parte da Ancona e parla a tutto il

Paese: la tutela del mare è responsabilità di tutti e solo insieme possiamo garantire un futuro davvero sostenibile.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Amerigo Vespucci, macchina organizzativa perfetta per sei giorni di eccellenza

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Per sei giorni, Civitavecchia ha accolto

l'Amerigo Vespucci con un'organizzazione impeccabile a terra che ha

coinvolto decine di operatori e volontari. Un impegno corale, che ha visto in

prima linea le forze dell'ordine, la Capitaneria di porto, gli operatori portuali, gli

addetti della sicurezza, l'Autorità di Sistema Portuale, la PAS e i volontari della

Protezione Civile - presenti con dieci unità ogni giorno - tutti coordinati per

garantire ordine, accoglienza e sicurezza nel Villaggio "In Italia". Importante

anche il ruolo della Croce Rossa Italiana, che ha assicurato assistenza

sanitaria continuativa per tutta la durata degli eventi. «Si è conclusa ieri

l'assistenza al Villaggio In Italia dell'Amerigo Vespucci - hanno commentato - in

6 giorni di servizio sono stati impiegati quasi 120 volontari, provenienti da

diversi Comitati CRI della regione». Un ringraziamento particolare è andato

alla Sala Operativa Regionale della Croce Rossa Lazio e a tutti i comitati

coinvolti. Durante la tappa cittadina è stata organizzata anche una visita

istituzionale di una delegazione CRI a bordo della nave, momento di forte

valore simbolico e umano.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/societa/amerigo-vespucci-macchina-organizzativa-perfetta-per-sei-giorni-di-eccellenza-j93wkb4x
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Civitavecchia: Mimit, 28 manifestazioni di interesse per l'area ex centrale a carbone

Investimenti per la riconversione e il rilancio economico, produttivo e sociale

dell'area Redazione Web CIVITAVECCHIA - Sono 28 le manifestazioni di

interesse pervenute, entro il termine del 3 giugno, per la riconversione e il

rilancio economico, produttivo e sociale dell'ex centrale Enel a carbone di

Torrevaldaliga Nord, nel porto di Civitavecchia, nell'ambito della consultazione

pubblica promossa dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, su

indicazione del ministro Adolfo Urso. Amministrazione Mimit, chiusa la

manifestazione di interesse si guarda al futuro redazione web L'iniziativa -

coordinata dal Comitato per il phase-out della centrale presieduto dal

sottosegretario di Stato Fausta Bergamotto - «punta - spiegano dal Mimit - a

definire un piano organico con investimenti strategici per la riconversione e lo

sviluppo dell'area, da formalizzare con un accordo di programma. Un percorso

improntato alla trasparenza e alla condivisione con tutti i livelli istituzionali e

locali, in linea con quanto già avviato per l'ex centrale di Brindisi». Il piano di

reindustrializzazione si articolerà in fasi progressive: un primo tavolo tecnico

valuterà gli interventi proposti, i relativi investimenti, i tempi di attuazione e

l'impatto occupazionale e ambientale. È prevista la nomina di un Commissario per coordinare e velocizzare le

procedure. Il Comitato interministeriale definirà le linee strategiche, mentre gli uffici tecnici del Mimit, con Invitalia,

verificheranno la fattibilità delle iniziative in base alla disponibilità dei siti industriali. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/civitavecchia-mimit-28-manifestazioni-di-interesse-per-larea-ex-centrale-a-carbone-ff76ec52
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Civitavecchia: Mimit, 28 manifestazioni di interesse per l'area ex centrale a carbone

CIVITAVECCHIA - Sono 28 le manifestazioni di interesse pervenute, entro il

termine del 3 giugno, per la riconversione e il rilancio economico, produttivo e

sociale dell'ex centrale Enel a carbone di Torrevaldaliga Nord, nel porto d i

Civitavecchia, nell'ambito della consultazione pubblica promossa dal Ministero

delle Imprese e del Made in Italy, su indicazione del ministro Adolfo Urso.

Mimit, chiusa la manifestazione di interesse si guarda al futuro L'iniziativa -

coordinata dal Comitato per il phase-out della centrale presieduto dal

sottosegretario di Stato Fausta Bergamotto - «punta - spiegano dal Mimit - a

definire un piano organico con investimenti strategici per la riconversione e lo

sviluppo dell'area, da formalizzare con un accordo di programma. Un percorso

improntato alla trasparenza e alla condivisione con tutti i livelli istituzionali e

locali, in linea con quanto già avviato per l'ex centrale di Brindisi». Il piano di

reindustrializzazione si articolerà in fasi progressive: un primo tavolo tecnico

valuterà gli interventi proposti, i relativi investimenti, i tempi di attuazione e

l'impatto occupazionale e ambientale. È prevista la nomina di un Commissario

per coordinare e velocizzare le procedure. Il Comitato interministeriale definirà

le linee strategiche, mentre gli uffici tecnici del Mimit, con Invitalia, verificheranno la fattibilità delle iniziative in base

alla disponibilità dei siti industriali. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/592825/civitavecchia-mimit-28-manifestazioni-di-interesse-per-larea-ex-centrale-a-carbone.html
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Amerigo Vespucci, macchina organizzativa perfetta per sei giorni di eccellenza

CIVITAVECCHIA - Per sei giorni, Civitavecchia ha accolto l'Amerigo Vespucci

con un'organizzazione impeccabile a terra che ha coinvolto decine di operatori

e volontari. Un impegno corale, che ha visto in prima linea le forze dell'ordine,

la Capitaneria di porto, gli operatori portuali, gli addetti della sicurezza,

l'Autorità di Sistema Portuale, la PAS e i volontari della Protezione Civile -

presenti con dieci unità ogni giorno - tutti coordinati per garantire ordine,

accoglienza e sicurezza nel Villaggio "In Italia". Importante anche il ruolo della

Croce Rossa Italiana, che ha assicurato assistenza sanitaria continuativa per

tutta la durata degli eventi. «Si è conclusa ieri l'assistenza al Villaggio In Italia

dell'Amerigo Vespucci - hanno commentato - in 6 giorni di servizio sono stati

impiegati quasi 120 volontari, provenienti da diversi Comitati CRI della

regione». Un ringraziamento particolare è andato alla Sala Operativa

Regionale della Croce Rossa Lazio e a tutti i comitati coinvolti. Durante la

tappa cittadina è stata organizzata anche una visita istituzionale di una

delegazione CRI a bordo della nave, momento di forte valore simbolico e

umano. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/societa/592835/amerigo-vespucci-macchina-organizzativa-perfetta-per-sei-giorni-di-eccellenza.html
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In Campania numeri da record per trasporti via mare

La Campania si conferma una destinazione da sogno per gli amanti dei viaggi

via mare, con i porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia che nel

2024 hanno registrato un aumento dell'8,1% nel traffico passeggeri ,

trasportando ben 9.046.396 persone Nello specifico, il porto di  Napoli è

passato da 7.042.086 a 7.632.125 passeggeri (+8.4%), quello di Salerno da

1.091.810 a 1.179.928 (+8.1%) e quello di Castellammare da 230.953 a

234.343 (+1.5%). Con Capri Ischia e Procida tra le mete più richieste per brevi

weekend, i viaggiatori possono scoprire la bellezza della regione con lentezza

e autenticità. A queste si aggiungono la Costiera Amalfitana e Sorrento ,

facilmente raggiungibili via mare grazie a numerosi collegamenti giornalieri,

che permettono ai viaggiatori di esplorare queste località in modo comodo e

panoramico, evitando lo stress del traffico e dei parcheggi. Ferryhopper

semplifica l'organizzazione del viaggio offrendo tecnologie innovative che

consentono di prenotare traghetti e aliscafi in pochi passaggi, evitando lo

stress del traffico o dei parcheggi costosi. Nel 2025, il viaggio "lento" sta

diventando sempre più popolare, con un focus crescente su esperienze

autentiche e consapevoli, ma anche su uno stile di pianificazione che già a partire dalle prime fasi dell'organizzazione

di un itinerario punta ad essere semplice, accessibile e senza stress. Ferryhopper , la piattaforma numero uno al

mondo per la prenotazione di aliscafi, abbraccia tutto questo e svela le tendenze del momento. I numeri parlano

chiaro: sempre più viaggiatori stanno cercando di sfruttare le varie ricorrenze previste durante l'anno per weekend di

relax e scoperta, soprattutto verso mete facilmente raggiungibili via mare, dove la durata della traversata è breve e

l'esperienza ricca. E con l'arrivo della bella stagione sempre di più i viaggiatori si spingono verso località marittime. In

tal senso, le isole del Golfo di Napoli, la Costiera Amalfitana e Sorrento sono tra le destinazioni ideali per vivere

un'esperienza più consapevole, lontano dalla frenesia quotidiana, ma allo stesso tempo piena di suggestioni. Le isole

campane: itinerari da non perdere Capri, Ischia e Procida rappresentano tre volti distinti della Campania, ciascuna

con un'identità unica che si presta a diverse tipologie di viaggio e a esperienze indimenticabili. Procida è la più

piccola e autentica delle isole del Golfo di Napoli. Qui, la visita a Marina Corricella - con le sue case colorate

affacciate sul mare - è un'esperienza da cartolina, mentre la salita a Terra Murata, l'antica cittadella fortificata, regala

panorami mozzafiato e un tuffo nella storia grazie al Palazzo d'Avalos, ex carcere oggi visitabile su prenotazione. Da

non perdere una passeggiata tra i vicoli del Casale Vascello e un pranzo a base di pesce fresco nei ristorantini tipici,

che permettono di assaporare la vera atmosfera dell'isola. Ischia è la più grande e poliedrica delle tre: famosa per le

sue terme naturali e i giardini botanici, offre relax e benessere a 360 gradi.

Gazzetta di Napoli

Napoli

https://www.gazzettadinapoli.it/economia-2/in-campania-numeri-da-record-per-trasporti-via-mare/
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Il Castello Aragonese, simbolo dell'isola, è un luogo magico da visitare soprattutto al tramonto, mentre i Giardini La

Mortella, a Forio, sono un'oasi di pace e bellezza dove si tengono concerti di musica classica immersi nella natura.

Le spiagge di Ischia, come quella dei Maronti e la Baia di San Montano, sono ideali per chi cerca il sole e il mare,

mentre il borgo di Sant'Angelo, con le sue case colorate e il porticciolo, è perfetto per chi vuole immergersi nella vita

locale e gustare piatti della tradizione. Capri è sinonimo di glamour, eleganza e bellezza paesaggistica. Il cuore

pulsante dell'isola è la Piazzetta, punto di ritrovo per eccellenza, da cui si dipanano vicoli ricchi di boutique e caffè

storici. Tra le esperienze da non perdere ci sono la visita alla Grotta Azzurra, raggiungibile solo in barca e accessibile

solo con il mare calmo, e il giro in barca intorno all'isola per ammirare i Faraglioni, simbolo di Capri. Per gli amanti

della natura, la salita al Monte Solaro in seggiovia regala una vista unica, mentre i Giardini di Augusto e la Via Krupp

sono ideali per passeggiate panoramiche. Non mancano le esperienze culturali, come la visita a Villa Jovis, residenza

dell'imperatore Tiberio, e la scoperta della cucina locale, con piatti come la caprese e il limoncello. Tutti questi itinerari

sono facilmente prenotabili tramite l'app di Ferryhopper , che consente di scegliere la soluzione più comoda tra

diverse compagnie, orari e tariffe, e di gestire la propria esperienza di viaggio in modo flessibile. Proprio cavalcando

la tendenza dell' island hopping, Ferryhopper è lo strumento perfetto per organizzare anche un viaggio da un'isola

all'altra inserendo Capri, Ischia e Procida nello stesso itinerario, scegliendo date, giorni e operatori navali differenti, e

avere tutto in un'unica prenotazione. Un esempio di island hopping ideale potrebbe partire da Napoli con prima tappa

a Ischia per qualche giorno di benessere termale, proseguire verso Procida per un'immersione nella vita isolana più

autentica e concludere a Capri, tra bellezza paesaggistica e lifestyle elegante, per poi rientrare in terraferma. Un

viaggio flessibile e completo, che unisce relax, scoperta e varietà, il tutto gestito facilmente con pochi clic. Tutto ciò

permette di vivere la Campania in modo immersivo, alternando momenti di relax, cultura e scoperta, e valorizzando la

bellezza del paesaggio e la ricchezza delle tradizioni locali. Le tendenze del 2025: sempre più viaggiatori

internazionali scelgono il Golfo di Napoli e la Costiera Amalfitana Le previsioni Ferryhopper confermano una crescita

costante dell'interesse internazionale verso il Golfo di Napoli e la Costiera Amalfitana, mete che stanno diventando

sempre più richieste durante tutto l'anno, anche al di fuori dell'alta stagione. Nei primi mesi del 2025 si è registrato un

aumento significativo delle prenotazioni di traghetti e aliscafi da parte di viaggiatori stranieri, con un +20% rispetto

allo stesso periodo dell'anno precedente. A trainare questo trend, in Europa, sono soprattutto Francia, Spagna e

Germania, che si confermano tra i mercati più forti. Sul fronte extraeuropeo, crescono in modo rilevante gli arrivi da

Stati Uniti, Regno Unito, Australia e Canada, evidenziando l'attrattiva globale della Campania e l'efficacia dell'offerta

turistica via mare. Particolarmente sorprendente è l'ascesa dei mercati asiatici: la Cina registra un incremento del

300%, seguita dalla Corea del Sud (+130%) e dall'India (+80%). Si tratta di segnali chiari di un interesse crescente

favorite dalla possibilità
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di viaggiare tra isole e coste senza stress, con il supporto di piattaforme intuitive come Ferryhopper.

L'interconnessione tra i porti del Golfo e la facilità di accesso alle principali attrazioni naturali, storiche e culturali,

rende la regione un punto di riferimento sempre più strategico per il turismo globale. Ferryhopper risponde alle

esigenze dei viaggiatori contemporanei offrendo tecnologie innovative per pianificare itinerari personalizzati . Nel

panorama del turismo europeo, Ferryhopper si distingue come piattaforma leader per la prenotazione di traghetti e

aliscafi, capace di ridefinire l'esperienza di viaggio con un approccio smart e farsi concretamente ponte verso un

nuovo modo di viaggiare: innovativo, facile e consapevole. Con oltre un milione di biglietti venduti in Italia nel 2024 e

una crescita a doppia cifra prevista anche per il 2025 , Ferryhopper si prepara a consolidare la sua posizione nel

mercato italiano ed europeo, puntando su tecnologia avanzata e promozione di un nuovo stile di viaggio . Il mercato

dei traghetti e degli aliscafi, infatti, sta vivendo una trasformazione significativa, trainata da una nuova sensibilità nei

confronti del viaggio consapevole e sostenibile. In questo contesto, Ferryhopper gioca un ruolo centrale facilitando la

pianificazione di itinerari personalizzati e flessibili, e incoraggiando un approccio più attento alla stagionalità. I dati

delle prenotazioni su Ferryhopper nel 2024 confermano, infatti, una tendenza in forte crescita verso i viaggi fuori

stagione: se il 37% dei passeggeri ha scelto di visitare il Golfo di Napoli e la Costiera Amalfitana nei mesi di luglio e

agosto, ben il 63% ha preferito partire negli altri periodi dell'anno. In particolare, i mesi di giugno (17%), settembre

(16%), maggio (13%) e ottobre (8%) registrano un'elevata aff luenza, segnalando una progressiva

destagionalizzazione del turismo marittimo. Questo comportamento riflette un cambiamento nel modo di viaggiare:

più lento, più autentico e lontano dalla frenesia dell'alta stagione. Grazie alla possibilità di prenotare traghetti e aliscafi

con anticipo, confrontare tratte e operatori e combinare più destinazioni in un'unica soluzione, Ferryhopper rende

semplice l'organizzazione di viaggi esperienziali in ogni periodo dell'anno . Una modalità di esplorazione che

valorizza le bellezze della Campania, riducendo la pressione turistica e promuovendo un turismo più equilibrato e

accessibile. Con uno sguardo che pone al centro l'utente, per facilitare l'organizzazione del viaggio e rendere

l'esperienza user friendly , Ferryhopper ha implementato nuove funzionalità che rendono la pianificazione semplice e

intuitiva . I viaggiatori possono salvare i dati passeggeri per velocizzare le prenotazioni future, ricevere notifiche in

tempo reale sugli orari non ancora pubblicati e godere di un supporto clienti sempre disponibile tramite live chat e

WhatsApp. La prenotazione avviene direttamente dall'app, senza costi aggiuntivi, e consente di evitare le code in

biglietteria grazie all'imbarco con biglietto elettronico. Inoltre, la possibilità di modificare autonomamente i biglietti

offre maggiore flessibilità per adattare i piani di viaggio. Tutte queste funzionalità contribuiscono a un'esperienza di

viaggio più fluida, organizzata e rilassata, perfettamente in linea con le esigenze dei viaggiatori contemporanei. In

"Ambiente" In "Cronaca".

Gazzetta di Napoli

Napoli
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I gozzi del Cantiere Mimì guardano al mercato australiano

Accordo con Boatology per la distribuzione NAPOLI. Il Cantiere Mimì amplia il

raggio della propria internazionalizzazione. Lo fa grazie a un accordo con il

marchio australiano Boatology, la famiglia del proprietario è presente sul

mercato da 120 anni: avrà il compito di distribuire in esclusiva l'intera gamma

del cantiere napoletano in Australia e Nuova Zelanda, una realtà - informa

l'azienda - dove i gozzi sono particolarmente apprezzati. È un altro passo in

direzione di una crescita internazionale, dopo che una prima espansione si era

registrata approdando lo scorso anno sul mercato asiatico con una prima

vendita ad Hong Kong e moltiplicando i contatti con i canali commerciali della

zona. La prima consegna - viene sottolineato - sarà quella di un Libeccio 13.5

Cabin, successivamente sarà disponibile un modello di 11 metri. Dal quartier

generale del cantiere napoletano si ricorda che Zain Moloobhoy, fondatore di

Boatology, rappresenta la quarta generazione di una famiglia di imprenditori

che può vantare una tradizione nautica familiare risalente al 1905 ed è da

sempre un appassionato di barche. Moloobhoy, che ha fondato Boatology

pochi mesi fa, riferisce che un anno fa ha fatto una crociera lungo la costiera

amalfitana a bordo di un gozzo. "Mi sono innamorato dello stile, della stabilità e delle prestazioni di questa barca.

Poco dopo, ho deciso di fondare Boatology e contattato il Cantiere Mimì". Secondo quanti viene riferito,

l'imprenditore australiano tiene a ribadire che un numero crescente di armatori sia del suo Paese che della vicina

Nuova Zelanda "si rivolgono a cantieri a gestione familiare con una lunga eredità artigianale per la loro attenzione alla

qualità e allo stile raffinato". Aggiungendo poi: "Questi gozzi offrono una straordinaria tenuta di mare, anche in

condizioni avverse, e la loro qualità costruttiva è tipica della cantieristica italiana". Per Moloobhoy è particolarmente

importante "l'equilibrio tra il design, la funzionalità degli spazi a bordo e la facilità di conduzione dei gozzi Mimì". Tutto

questo - avverte - li rende "ideali per i nostri mari in Australia e Nuova Zelanda, mentre a livello estetico evocano tutto

il fascino del Mediterraneo, che è affascinante da ammirare a Sydney come a Sorrento".

La Gazzetta Marittima

Napoli

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/04/i-gozzi-del-cantiere-mimi-guardano-al-mercato-australiano/
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EX ILVA, TURCO (M5S): URSO MENTE SAPENDO DI MENTIRE, MALAFEDE
AGGHIACCIANTE

(AGENPARL) - Wed 04 June 2025 EX ILVA, TURCO (M5S): URSO MENTE

SAPENDO DI MENTIRE, MALAFEDE AGGHIACCIANTE EX ILVA, TURCO

( M 5 S ) :  U R S O  M E N T E  S A P E N D O  D I  M E N T I R E ,  M A L A F E D E

AGGHIACCIANTE Roma, 4 giu. - "Le ultime deliranti dichiarazioni del Ministro

Urso, che con la scusa delle Amministrative di Taranto finge di attendere

l'espressione maggioritaria della cittadinanza e l'elezione del nuovo Sindaco

per poter decidere le sorti della città, offendono ancora una volta un popolo

calpestato e abbandonato dal centrodestra al Governo. Come se le sue

intenzioni di condannare Taranto a rigassificatore, produzione a carbone per

12 anni in ex Ilva con il rinnovo dell'Aia e l'implementazione di un dissalatore

sul Fiume Tara, dipendessero dalla prossima giunta comunale e dall'accordo di

programma farlocco che si appresta a presentare. Dinnanzi all'evidente

fallimento delle sue politiche industriali, Urso indossa così la maschera del

"buon pater familias", senza considerare che di diligenza, sino ad oggi, non ne

ha dimostrata neanche un po'. Se volesse ascoltare la cittadinanza, il Ministro

non condannerebbe il Porto di Taranto al rigassificatore e a tutto il resto, ma si

impegnerebbe per aprirlo maggiormente allo sviluppo commerciale e turistico. Il Ministro ha perso un'altra occasione

per assumersi le proprie responsabilità e chiedere scusa a Taranto". Lo afferma in un comunicato stampa il Sen.

Mario Turco, Vicepresidente del MoVimento 5 Stelle, nonché Coordinatore del Comitato Economia, Lavoro e

Impresa. ------ Ufficio Stampa Parlamento Movimento 5 Stelle Save my name, email, and website in this browser for

the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

Taranto

https://agenparl.eu/2025/06/04/ex-ilva-turco-m5s-urso-mente-sapendo-di-mentire-malafede-agghiacciante/
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Via alla riqualificazione del piazzale Rocce rosse ad Arbatax

Iniziata la demolizione dell'edificio della compagnia portuale Riqualificazione

paesaggistica e più sicurezza nel piazzale delle Rocce Rosse di Arbatax.

Sono i due obiettivi dei lavori, già partiti, per la demolizione della vecchia sede

della Compagnia Portuale, aggiudicati dall'AdSP del Mare di Sardegna, per un

importo di circa 120mila euro, alla ditta Cavam di Tortolì. Si tratta di fabbricato

abbandonato e pericolante, un tempo adibito ad uffici della locale impresa

portuale, a info point e servizi igienici mai entrati in funzione. Entro la prima

metà di luglio il tratto compreso tra l'accesso all'area portuale ed il piazzale

sarà definitivamente liberato. L'intervento è il primo step di un più ampio

progetto di rilancio dello scalo ogliastrino. In ottemperanza alle prescrizioni

della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e del Servizio di

Tutela del Paesaggio della Sardegna Centrale, ai lavori di abbattimento del

fabbricato all'ingresso del piazzale delle Rocce Rosse, seguirà la demolizione

e rimozione di una strutta in un'area alla radice del Molo di Levante. Nello

stesso punto è prevista la realizzazione dell'edificio polifunzionale dell'area

imbarchi. La nuova opera, completamente amovibile e smontabile, si

estenderà per circa 350 metri quadri e ospiterà al suo interno i servizi essenziali per i passeggeri in arrivo e partenza

(bagni e sala d'attesa), un punto ristoro, biglietteria e relativa agenzia marittima, gli uffici degli ormeggiatori e

considerata la vicinanza al porto turistico, attività per il diportismo nautico e per il noleggio imbarcazioni. "Con l'avvio

dei lavori di demolizione del vecchio fabbricato della Compagnia portuale, procediamo speditamente con la

riqualificazione, paesaggistica ed operativa, dello scalo di Arbatax - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP

del Mare di Sardegna - Un primo passaggio necessario che, come previsto dalle prescrizioni della conferenza di

servizi, ci consentirà, una volta liberati anche gli spazi alla radice della banchina di Levante, di realizzare una struttura

polifunzionale adeguata allo scalo che, negli ultimi anni, sta registrando una crescita costante nei traffici ed un

ordinato sviluppo della nautica da diporto".

Ansa.it

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2025/06/04/via-alla-riqualificazione-del-piazzale-rocce-rosse-ad-arbatax_d6df98f8-08b6-4ef6-ae2e-e4b970cf2743.html
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Nel camion senza frigo 100 kg di pesce, sequestrato a Olbia

Carico partito da Milano diretto a ristoranti di Porto Cervo Un camion

proveniente da Milano e diretto a Porto Cervo, con all'interno circa 100 chili di

prodotti alimentari surgelati destinati ai ristoranti della zona, è stato intercettato

al porto d i  Olbia durante un servizio di controllo al trasporto di merci

pericolose e alimentari dal personale della polizia stradale di Sassari,

distaccamenti di Olbia e Tempio Pausania. Il veicolo non era idoneo al

trasporto di alimenti congelati perché senza cella frigorifera, coibentazione

isotermica e certificazione Atp. Gli agenti hanno richiesto l'intervento del

Servizio Igiene Alimenti della Asl di Olbia, che ha disposto il sequestro

dell'intero carico che è stato giudicato non idoneo al consumo umano è

destinato alla distruzione. Il conducente, un cittadino italiano, con altri due

passeggeri stranieri a bordo, ha riferito di trasportare la merce tra due sedi

della stessa azienda con finalità di somministrazione al pubblico.

Ansa.it

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2025/06/04/nel-camion-senza-frigo-100-kg-di-pesce-sequestrato-a-olbia_4b6db10e-c5b8-4b05-87c2-017573722ad3.html
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Parte oggi il cantiere per la demolizione della vecchia sede della Compagnia portuale di
Arbatax

Riqualificazione paesaggistica e maggiore sicurezza per i frequentatori

dell'area tra le più suggestive della Sardegna, il piazzale delle Rocce Rosse di

Arbatax. Sono i due obiettivi dei lavori, partiti questa mattina, per la

demolizione della vecchia sede della Compagnia Portuale, aggiudicati

dall'AdSP del Mare di Sardegna, per un importo di circa 120 mila euro, alla

ditta Cavam di Tortolì. Un fabbricato abbandonato e pericolante, un tempo

adibito ad uffici della locale impresa portuale, a info point e servizi igienici mai

entrati in funzione, che costituisce un vero e proprio intralcio all'afflusso

nell'area per le migliaia di visitatori e, soprattutto, nella stagione estiva, per il

grande pubblico degli eventi artistici di carattere internazionale. Entro la prima

metà di luglio, quindi, il tratto compreso tra l'accesso all'area portuale ed il

piazzale verrà definitivamente liberato, restituendo così una cartolina

suggestiva allo scalo e al monumento paesaggistico. L'intervento avviato oggi

è il primo step di un più ampio progetto di rilancio dello scalo ogliastrino. Ai

lavori di abbattimento del fabbricato all'ingresso del piazzale delle Rocce

Rosse, seguirà la demolizione e rimozione della struttura commerciale che

occupa, oramai senza titolo, un'area alla radice del Molo di Levante. Nello stesso punto è infatti prevista la

realizzazione dell'Edificio polifunzionale dell'area imbarchi, il cui iter di approvazione progettuale si è concluso nei

giorni scorsi con il via libera della Conferenza di servizi, vincolato alle due demolizioni in questione. La nuova opera,

completamente amovibile e smontabile, si estenderà per circa 350 metri quadri e ospiterà al suo interno i servizi

essenziali per i passeggeri in arrivo e partenza (bagni e sala d'attesa), un punto ristoro, biglietteria e relativa agenzia

marittima, gli uffici degli ormeggiatori e considerata la vicinanza al porto turistico, attività per il diportismo nautico e

per il noleggio imbarcazioni. "Con l'avvio dei lavori di demolizione del vecchio fabbricato della Compagnia portuale,

procediamo speditamente con la riqualificazione, paesaggistica ed operativa, dello scalo di Arbatax - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un primo passaggio necessario che, come previsto

dalle prescrizioni della Conferenza di Servizi, ci consentirà, una volta liberati anche gli spazi alla radice della banchina

di Levante, di realizzare una struttura polifunzionale adeguata allo scalo che, negli ultimi anni, sta registrando una

crescita costante nei traffici ed un ordinato sviluppo della nautica da diporto".

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-06-04/parte-oggi-il-cantiere-per-la-demolizione-della-vecchia-sede-della-compagnia-portuale-di-arbatax_164794/
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Arbatax, parte il cantiere per la demolizione della vecchia sede della Compagnia portuale

L'intervento è propedeutico alla realizzazione dell'edificio polifunzionale della

banchina di Levante simulazione post demolizione Il piazzale delle Rocce

Rosse di Arbatax , in Sardegna, è finalmente al centro di una radicale

riqualificazione paesaggistica e di adeguati interventi per la messa in

sicurezza. Sono questi infatti i due obiettivi dei lavori, partiti stamattina, con la

demolizione della vecchia sede della Compagnia Portuale, aggiudicati dall'

AdSP del Mare di Sardegna , per un importo di circa 120 mila euro, alla ditta

Cavam di Tortolì. Un fabbricato abbandonato e pericolante, un tempo adibito

ad uffici della locale impresa portuale, a info point e servizi igienici mai entrati

in funzione, che costituisce un vero e proprio intralcio all'afflusso nell'area per

le migliaia di visitatori e, soprattutto, nella stagione estiva, per il grande

pubblico degli eventi artistici di carattere internazionale. Entro la prima metà di

luglio, quindi, il tratto compreso tra l'accesso all'area portuale ed il piazzale

verrà definitivamente liberato, restituendo così una cartolina suggestiva allo

scalo e al monumento paesaggistico. L'intervento avviato oggi è il primo step

di un più ampio progetto di rilancio dello scalo ogliastrino. In ottemperanza alle

prescrizioni della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e del Servizio di Tutela del Paesaggio della

Sardegna Centrale, Ai lavori di abbattimento del fabbricato all'ingresso del piazzale delle Rocce Rosse, seguirà la

demolizione e rimozione della struttura commerciale che occupa, oramai senza titolo, un'area alla radice del Molo di

Levante. Nello stesso punto è infatti prevista la realizzazione dell'Edificio polifunzionale dell'area imbarchi, il cui iter di

approvazione progettuale si è concluso nei giorni scorsi con il via libera della Conferenza di servizi, vincolato alle due

demolizioni in questione. La nuova opera, completamente amovibile e smontabile, si estenderà per circa 350 metri

quadri e ospiterà al suo interno i servizi essenziali per i passeggeri in arrivo e partenza (bagni e sala d'attesa), un

punto ristoro, biglietteria e relativa agenzia marittima, gli uffici degli ormeggiatori e considerata la vicinanza al porto

turistico, attività per il diportismo nautico e per il noleggio imbarcazioni. "Con l'avvio dei lavori di demolizione del

vecchio fabbricato della Compagnia portuale, procediamo speditamente con la riqualificazione, paesaggistica ed

operativa, dello scalo di Arbatax - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -. Un primo

passaggio necessario che, come previsto dalle prescrizioni della Conferenza di Servizi, ci consentirà, una volta

liberati anche gli spazi alla radice della banchina di Levante, di realizzare una struttura polifunzionale adeguata allo

scalo che, negli ultimi anni, sta registrando una crescita costante nei traffici ed un ordinato sviluppo della nautica da

diporto". Condividi Tag porti sardegna Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci

https://www.informazionimarittime.com/post/arbatax-parte-il-cantiere-per-la-demolizione-della-vecchia-sede-della-compagnia-portuale
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Nel camion senza frigo 100 kg di pesce, sequestrato a Olbia

Il carico partito da Milano diretto ai ristoranti di Porto Cervo Un camion

proveniente da Milano e diretto a Porto Cervo, con all'interno circa 100 chili di

prodotti alimentari surgelati destinati ai ristoranti della zona, è stato intercettato

al porto d i  Olbia durante un servizio di controllo al trasporto di merci

pericolose e alimentari dal personale della polizia stradale di Sassari,

distaccamenti di Olbia e Tempio Pausania. Il veicolo non era idoneo al

trasporto di alimenti congelati perché senza cella frigorifera, coibentazione

isotermica e certificazione Atp. Gli agenti hanno richiesto l'intervento del

Servizio Igiene Alimenti della Asl di Olbia, che ha disposto il sequestro

dell'intero carico che è stato giudicato non idoneo al consumo umano è

destinato alla distruzione. Il conducente, un cittadino italiano, con altri due

passeggeri stranieri a bordo, ha riferito di trasportare la merce tra due sedi

della stessa azienda con finalità di somministrazione al pubblico.

Rai News

Olbia Golfo Aranci

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/articoli/2025/06/nel-camion-senza-frigo-100-kg-di-pesce-sequestrato-a-olbia-298db08c-ba72-43a0-8690-97e2f0a7bbd7.html
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Arbatax, avviati i lavori di demolizione della vecchia sede della Compagnia Portuale

Riqualificazione paesaggistica e maggiore sicurezza per i frequentatori

dell'area tra le più suggestive della Sardegna, il piazzale delle Rocce Rosse di

Arbatax Sono i due obiettivi dei lavori, partiti questa mattina, per la

demolizione della vecchia sede della Compagnia Portuale, aggiudicati dall'

AdSP del Mare di Sardegna , per un importo di circa 120 mila euro, alla ditta

Cavam di Tortolì. Un fabbricato abbandonato e pericolante, un tempo adibito

ad uffici della locale impresa portuale, a info point e servizi igienici mai entrati

in funzione, che costituisce un vero e proprio intralcio all'afflusso nell'area per

le migliaia di visitatori e, soprattutto, nella stagione estiva, per il grande

pubblico degli eventi artistici di carattere internazionale. Entro la prima metà di

luglio, quindi, il tratto compreso tra l'accesso all'area portuale ed il piazzale

verrà definitivamente liberato, restituendo così una cartolina suggestiva allo

scalo e al monumento paesaggistico. L'intervento avviato oggi è il primo step

di un più ampio progetto di rilancio dello scalo ogliastrino. Ai lavori di

abbattimento del fabbricato all'ingresso del piazzale delle Rocce Rosse,

seguirà la demolizione e rimozione della struttura commerciale che occupa,

oramai senza titolo, un'area alla radice del Molo di Levante. Nello stesso punto è infatti prevista la realizzazione

dell'Edificio polifunzionale dell'area imbarchi, il cui iter di approvazione progettuale si è concluso nei giorni scorsi con

il via libera della Conferenza di servizi, vincolato alle due demolizioni in questione. La nuova opera, completamente

amovibile e smontabile, si estenderà per circa 350 metri quadri e ospiterà al suo interno i servizi essenziali per i

passeggeri in arrivo e partenza (bagni e sala d'attesa), un punto ristoro, biglietteria e relativa agenzia marittima, gli

uffici degli ormeggiatori e considerata la vicinanza al porto turistico, attività per il diportismo nautico e per il noleggio

imbarcazioni. "Con l'avvio dei lavori di demolizione del vecchio fabbricato della Compagnia portuale, procediamo

speditamente con la riqualificazione, paesaggistica ed operativa, dello scalo di Arbatax - spiega Massimo Deiana,

Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un primo passaggio necessario che, come previsto dalle prescrizioni

della Conferenza di Servizi, ci consentirà, una volta liberati anche gli spazi alla radice della banchina di Levante, di

realizzare una struttura polifunzionale adeguata allo scalo che, negli ultimi anni, sta registrando una crescita costante

nei traffici ed un ordinato sviluppo della nautica da diporto".

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci

https://www.sardiniapost.it/cronaca/arbatax-avviati-i-lavori-di-demolizione-della-vecchia-sede-della-compagnia-portuale/
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Al via la demolizione della vecchia sede della Compagnia portuale di Arbatax

Giu 4, 2025 Riqualificazione paesaggistica e maggiore sicurezza per i

frequentatori dell'area tra le più suggestive della Sardegna, il piazzale delle

Rocce Rosse di Arbatax. Sono i due obiettivi dei lavori, partiti questa mattina,

per la demolizione della vecchia sede della Compagnia Portuale, aggiudicati

dall'AdSP del Mare di Sardegna, per un importo di circa 120 mila euro, alla

ditta Cavam di Tortolì. Un fabbricato abbandonato e pericolante, un tempo

adibito ad uffici della locale impresa portuale, a info point e servizi igienici mai

entrati in funzione, che costituisce un vero e proprio intralcio all'afflusso

nell'area per le migliaia di visitatori e, soprattutto, nella stagione estiva, per il

grande pubblico degli eventi artistici di carattere internazionale. Entro la prima

metà di luglio, quindi, il tratto compreso tra l'accesso all'area portuale ed il

piazzale verrà definitivamente liberato, restituendo così una cartolina

suggestiva allo scalo e al monumento paesaggistico. L'intervento avviato oggi

è il primo step di un più ampio progetto di rilancio dello scalo ogliastrino. In

ottemperanza alle prescrizioni della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e

Paesaggio e del Servizio di Tutela del Paesaggio della Sardegna Centrale, Ai

lavori di abbattimento del fabbricato all'ingresso del piazzale delle Rocce Rosse, seguirà la demolizione e rimozione

della struttura commerciale che occupa, oramai senza titolo, un'area alla radice del Molo di Levante. Nello stesso

punto è infatti prevista la realizzazione dell'Edificio polifunzionale dell'area imbarchi, il cui iter di approvazione

progettuale si è concluso nei giorni scorsi con il via libera della Conferenza di servizi, vincolato alle due demolizioni in

questione. La nuova opera, completamente amovibile e smontabile, si estenderà per circa 350 metri quadri e ospiterà

al suo interno i servizi essenziali per i passeggeri in arrivo e partenza (bagni e sala d'attesa), un punto ristoro,

biglietteria e relativa agenzia marittima, gli uffici degli ormeggiatori e considerata la vicinanza al porto turistico, attività

per il diportismo nautico e per il noleggio imbarcazioni. " Con l'avvio dei lavori di demolizione del vecchio fabbricato

della Compagnia portuale, procediamo speditamente con la riqualificazione, paesaggistica ed operativa, dello scalo

di Arbatax - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Un primo passaggio necessario

che, come previsto dalle prescrizioni della Conferenza di Servizi, ci consentirà, una volta liberati anche gli spazi alla

radice della banchina di Levante, di realizzare una struttura polifunzionale adeguata allo scalo che, negli ultimi anni, sta

registrando una crescita costante nei traffici ed un ordinato sviluppo della nautica da diporto".

Sea Reporter

Olbia Golfo Aranci

https://www.seareporter.it/al-via-la-demolizione-della-vecchia-sede-della-compagnia-portuale-di-arbatax/
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Celebrazioni Giornata della Marina 2025

Martedì 10 giugno 2025, la Marina Militare celebrerà la Giornata della Marina

in tutte le proprie basi dislocate sul territorio nazionale e a bordo delle unità

navali impegnate in missioni operative, sia in acque italiane che internazionali.

Si tratta di una ricorrenza di grande rilevanza per tutto il personale della Forza

Armata. A Cagliari la cerimonia si terrà all'interno della Base Navale alla

presenza dell'ammiraglio di divisione Enrico Pacioni, comandante del

Comando Marittimo Autonomo Ovest. Durante l'evento verranno assegnate

onorificenze ai militari che si sono distinti per atti di coraggio e valore. Le

celebrazioni proseguiranno la sera del 10 giugno 2025, con un concerto del

Conservatorio "Giovanni Pierluigi da Palestrina" di Cagliari, che si svolgerà

alle ore 19:15 nel piazzale antistante l'Ammiragliato. L'evento sarà aperto al

pubblico, con accesso dal cancello situato lungo la passeggiata sul mare di Su

Siccu, di fronte all'Ammiragliato. Per l'occasione nella mattina del 9 giugno il

Comando Marittimo Autonomo Ovest, Nave Orione, Nave Titano, il Centro

Secondario di Telecomunicazioni, le Direzioni Marittime di Cagliari e Olbia, le

Capitanerie di porto, gli Uffici Circondariali Marittimi, le motovedette e il faro

di Capo Bellavista saranno aperti al pubblico nei seguenti orari: Comando Marittimo Autonomo Ovest (piazza Marinai

d'Italia, 1): 08:30 - 12:30; 14:00 - 16:30; Nave Orione (ormeggiata al molo Garau): 08:30 - 12:30; 14:00 - 16:30; Nave

Titano (ormeggiata al molo Bergamini): 08:30 - 12:30; 14:00 - 16:30; Centro Secondario Telecomunicazioni e

informatica Marina Militare (viale Calamosca, 11) 09:00 - 12:00; Direzione Marittima di Cagliari (nelle sedi di piazza

Deffenu, 16 e via dei Calafati, 19): 09:00 - 12:00; Direzione Marittima di Olbia: 09:00 - 12:00; 15:00 - 16:00; Faro di

Capo Bellavista (Tortolì): 09:00 - 13:00. Nella stessa giornata del 9 giugno sarà presente all'interno della base navale

un'autoemoteca AVIS (Associazione Volontari Italiani Sangue) per una raccolta straordinaria di sangue. L'iniziativa,

rivolta al personale militare e a quello civile della Difesa, intende rispondere alle esigenze sanitarie locali e

sottolineare il costante impegno della Marina Militare nei confronti delle tematiche di interesse pubblico, rafforzando

al contempo il forte legame con le istituzioni civili della Sardegna. Visita la homepage di Sardegna Reporter!

Sardegna Reporter

Cagliari

https://www.sardegnareporter.it/2025/06/celebrazioni-giornata-della-marina-2025/719290/
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Cagliari spiega le vele per l'ambiente: sabato 7 giugno torna la Green Sail Action, tra arte,
mare e consapevolezza

Cagliari spiega le vele per l'ambiente: sabato 7 giugno torna la Green Sail

Action, tra arte, mare e consapevolezza Cagliari spiega le vele per l'ambiente:

sabato 7 giugno torna la Green Sail Action, tra arte, mare e consapevolezza

Sabato 7 giugno , nella settimana in cui cade la Giornata Mondiale

dell'Ambiente e alla vigilia della Giornata Mondiale degli Oceani , le acque

antistanti il Porto di Cagliari ospiteranno la seconda edizione della Green Sail

Action , un evento che unisce vela, arte e sensibilizzazione ambientale.

Organizzata da AVAS (Associazione Armatori Vela d'Altura Sardegna),

Michela Cinus (Mag), direttrice creativa, e Roberto Lai (Visionautix)

comunicatore, la Green Sail Action non è una regata né una veleggiata

tradizionale, ma un'azione di arte partecipata. Cagliari spiega le vele per

l'ambiente: sabato 7 giugno torna la Green Sail Action, tra arte, mare e

consapevolezza Alle le imbarcazioni partiranno dall'area di Su Siccu per dare

vita a un'esperienza collettiva in cui ciascuna di essa diventerà parte attiva di

un'opera corale, visibile anche da terra. Le vele si trasformeranno in simboli

itineranti, capaci di trasmettere un messaggio potente in difesa degli

ecosistemi marini e, più in generale, della natura e del nostro pianeta. Il fulcro della manifestazione saranno le

tartarughe marine del progetto Sea Turtles from the Past , ideato e curato da Michela Cinus dal 2016, che in

quest'occasione tornano in scena come icone di forza, saggezza e vulnerabilità, invitando tutti a prendersi cura del

mare e degli equilibri del pianeta. Nella Green Sail Action , questa missione si manifesta attraverso il verde che

illumina le vele, colore della speranza e della rinascita, alternato a immagini semplici, delicate, significative, evocative

degli spiriti delle tartarughe. Ogni equipaggio riceverà un kit sostenibile e riutilizzabile per dare vita all'azione visiva.

L'obiettivo del messaggio è semplice ma di vitale importanza : credere in un futuro migliore e invitare ciascuno, nel

proprio piccolo, a fare la propria parte. L'effetto scenico sarà visibile anche dal lungomare Su Siccu. Percorrendo il

Pennello di Bonaria, il molo panoramico a L che dal locale galleggiante Sea Flower si spinge fino all'ultimo tratto di

fronte alla passeggiata e alla chiesa di Bonaria, si potrà ammirare la danza delle vele illuminate. Il percorso avrà inizio

di fronte alla passeggiata Su Siccu, e dopo i primi 20-30 minuti proseguirà fuori dal porto, fino al Faro di Sant'Elia. Le

suggestioni visive saranno accompagnate da una colonna sonora e da contributi scientifici, trasmessi in diretta radio

su Radio X La manifestazione è realizzata con il supporto scientifico di: CNR, CreS e MedSea Foundation Iscrizioni

all'Orange Marina Padel Club tel. 328 28 92 270 giovedì e venerdi dalle 16,30 alle 19,30 e sabato dalle 10 alle 12,30.

A.V.A.S . (Armatori Vela d'Altura Sardegna). E' la prima associazione formata da armatori regatanti nell'Isola. Oggi,

divenuta ASD, l'A.V.A.S conta oltre 100 soci che condividono

Sardegna Reporter

Cagliari

https://www.sardegnareporter.it/2025/06/cagliari-spiega-le-vele-per-lambiente-sabato-7-giugno-torna-la-green-sail-action-tra-arte-mare-e-consapevolezza/719338/
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idee, competenze e passione con lo scopo di portare la vela d'altura al centro dello scenario degli eventi nautici,

velici in particolare, in Sardegna. Nata a Cagliari nel 2018 da quattro chiacchiere in banchina su criticità e potenzialità

della vela, l'Associazione ha fin da subito deciso di organizzare eventi velici e culturali, supportare circoli e club nautici

presenti in tutta l'Isola. L'obiettivo è quello di far crescere il movimento della vela d'altura incentivando le iscrizioni alle

varie regate e veleggiate. SEA TURTLE FROM THE PAST . Attraverso il progetto Sea Turtles from the Past le

tartarughe marine scomparse a causa dell'uomo tornano per ricordarci di rispettare l'ambiente e gli equilibri del

pianeta. Il progetto, attivo dal 2016, prevede la realizzazione e messa in scena di opere e interventi artistici, per lo più

in forma installativa o esperenziale, ideati dall'autrice Michela Cinus, realizzati in in collaborazione con altri artisti,

spesso in forma d'arte partecipata, sempre affiancati da contributi educativi in collaborazione con partner scientifici di

valore e attivi protagonisti della lotta per la protezione dell'ambiente. Michela ritiene che l'arte sia il mezzo di

comunicazione più potente per comunicare messaggi importanti e di poter attraverso questo progetto sensibilizzare

ed educare attraverso svariati interventi creativi. Sea Turtles from the Past promuove inoltre l'assunzione di

responsabilità ed il fare assieme creativo valori preziosi in ogni ambito della vita e portatori di innumerevoli benefici.

Sardegna Reporter

Cagliari
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I sessant'anni del gruppo Caronte & Tourist a Messina

MESSINA. Sessant'anni di storia per il gruppo Caronte & Tourist: nel giugno

1965 la nave "Marina di Scilla", con il suo primo viaggio, inaugurava la

stagione del traghettamento privato nello Stretto di Messina. Si apriva prendo

una nuova era nei collegamenti tra Sicilia e Calabria. Tre anni più tardi, nel

1968, anche la Tourist Ferry Boat avviava le sue attività con una rotta

alternativa, di qualche miglio più breve. È previsto un calendario di iniziative

per ricordare la parabola storica di due società inizialmente concorrenti, poi

confluite su un'unica rotta - quella di Caronte & Tourist - che, come

sottolineano dal quartier generale della società, rappresentarono "il simbolico

avvicinamento della Sicilia al continente e l'apertura di nuove prospettive di

sviluppo per il territorio". Soni stati sessant'anni di storia, innovazione e

sviluppo: le due aziende familiari si sono tramutate in un "gruppo leader nel

trasporto marittimo nel Mediterraneo con una delle flotte più moderne

d'Europa", tengono a sottolineare dalla società. Gli eventi e le iniziative per

celebrare il 60° compleanno saranno resi noti nelle prossime ore.

La Gazzetta Marittima

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/04/i-sessantanni-del-gruppo-caronte-tourist-a-messina/
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Caronte & Tourist celebra 60 anni di connessioni e storie: un viaggio tra passato, presente
e futuro del Gruppo che unisce le terre dello Stretto

Ogni giorno, dal ponte delle nostre navi, si osserva uno spettacolo che si

ripete da sessant'anni anni: volti, attese, sorrisi, storie. 'Da 60 anni Andata e

Ritorno' - questo il concept della campagna celebrativa che abbiamo scelto -

racchiude quello che siamo: traghettatori. Negli anni è cambiato il nostro modo

di essere azienda, sempre più manageriale, è cambiato il nostro modo di

navigare, sempre più teso all'innovazione e alla sostenibilità, ma mai il motivo

principale che ci muove: le persone". Con queste parole Pietro Franza,

Amministratore Delegato di Caronte & Tourist, ha aperto questa mattina la

conferenza stampa di lancio della campagna celebrativa per i sessant'anni del

Gruppo, tenutasi nell'Auditorium della sede del Gruppo Caronte & Tourist.

"Quando il 19 giugno 1965 la nave 'Marina di Scilla' (di proprietà della Caronte)

compì il primo viaggio sullo Stretto, non stavamo semplicemente inaugurando

una linea. Stavamo avvicinando due terre, creando connessioni che sarebbero

durate generazioni. - è intervenuto Gennaro Matacena, che di Caronte è

armatore e Consigliere di Amministrazione del Gruppo.- Negli anni abbiamo

attraversato tempeste, ma non abbiamo mai smesso di credere che il nostro

compito sia più grande del semplice trasporto: è contribuire responsabilmente, giorno dopo giorno, alla trama sociale

ed economica di questo territorio." Un momento per ripercorrere i primi sei decenni di storia dal primo traghettamento

privato nello Stretto di Messina e per annunciare un primo programma di eventi celebrativi e partnership avviate sul -

e per il - territorio. Il primo appuntamento è previsto per l' 11 giugno, al Marina del Nettuno Yachting Club, dove si terrà

la conferenza stampa di presentazione dello spettacolo "Horcynus Orca. Viaggio fantasmagorico nell'oceano della

letteratura", un'inedita rappresentazione transmediale di cui il Gruppo C&T è sponsor all'interno della rassegna del

Taobuk - Festival Internazionale del Libro. Lo spettacolo andrà in scena in prima assoluta il 22 giugno al Teatro Antico

di Taormina. L'importante partnership con Taobuk nasce per celebrare il monumentale romanzo di Stefano D'Arrigo -

del quale ricorrono quest'anno i cinquant'anni dalla pubblicazione - un'opera che nello Stretto e i suoi "ferribò" (così

chiamati nell'opera) trova i suoi natali. Lo spettacolo sarà interpretato da artisti del calibro di Vinicio Capossela,

Caterina Murino, Linda Gennari e Davide Livermore, con uno straordinario viaggio sonoro composto da Max

Casacci. Il 20 luglio sarà la volta di un appuntamento musicale tra l'eclettico gruppo Roy Pacy & Aretuska e la

cittadinanza. Il concerto, organizzato nell'Area SeaFlight di Torre Faro grazie alla collaborazione con il Comune di

Messina, sarà aperto e rappresenterà un momento di festa e di musica per tutti. A settembre è già in programma a

Palermo un appuntamento dedicato ad un ulteriore importante anniversario del Gruppo : cinquant'anni di Siremar, la

storica compagnia marittima siciliana nel 2016 confluita all'interno di Caronte & Tourist Isole Minori. " Con l'ingresso
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nel Gruppo Caronte & Tourist, Siremar ha intrapreso un ambizioso percorso di rinnovamento. Abbiamo messo

insieme l'esperienza degli equipaggi e del personale tutto per armonizzare il sistema dei trasporti, dedicandoci a

efficientare e ammodernare la flotta anziana ereditata. Un percorso che continua ancor oggi, in dialogo costante con

la Regione Siciliana, e di cui la nave ammiraglia Nerea, gioiello della flotta in servizio dal 2024, e la nuova nave

commissionata dalla Regione in arrivo, incarnano perfettamente il nuovo corso di Siremar ", ha dichiarato Vincenzo

Franza, Amministratore Delegato di Caronte & Tourist Isole Minori. Altri appuntamenti celebrativi - annuncia la

compagnia - e maggiori dettagli sulle modalità di partecipazione verranno comunicati attraverso i canali ufficiali del

Gruppo nelle prossime settimane. Presente alla conferenza anche Piera Calderone, Responsabile degli Eventi e della

Diversità e inclusione del Gruppo. Nel corso della conferenza sono stati presentati importanti elementi di

rinnovamento del Gruppo: il nuovo logo aziendale accompagnato dal logo celebrativo per i sessant'anni anni, e il

nuovo pay off "Per mare, verso ciò che conta", rappresentato nel nuovo video manifesto che sintetizza la mission

aziendale e il legame profondo con le persone e le loro storie. All'interno delle operazioni di restyling del brand anche

il nuovo sito web - il cui lancio è previsto nelle prossime settimane - completamente ripensato per agevolare

l'esperienza del cliente e migliorare l'accessibilità ai servizi offerti. Tutti i nuovi elementi di brand sono stati curati

dall'agenzia di comunicazione Im*media, presente alla conferenza in una rappresentativa delegazione, dalla

Responsabile Marketing del Gruppo, Sara Milia e dall'ufficio Comunicazione. " I nostri sessant'anni non sono solo un

traguardo aziendale, sono la celebrazione di un patto di fiducia con migliaia di persone che ogni giorno scelgono di

viaggiare con noi. Navighiamo, ogni giorno, per unire famiglie, per motivi di studio, per raggiungere e far arrivare

servizi essenziali. Ogni giorno, navighiamo 'Per mare, verso ciò che conta' ", ha concluso il Responsabile della

Comunicazione e del Personale del Gruppo,.
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Nuovo Pontile Giammoro, stamattina l'ormeggio della prima nave mercantile

Si sono svolte stamattina le operazioni di ormeggio della prima nave

mercantile presso il nuovo pontile di Giammoro. Sotto il coordinamento della

Capitaneria di Porto di Milazzo, guidata da Alessandro Sarro e dell'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto, retta dal Commissario Francesco Rizzo, i

servizi tecnico-nautici del porto di Milazzo (Piloti del porto, Rimorchiatori ed

Ormeggiatori) hanno eseguito le delicate manovre di accosto ed ormeggio al

nuovo pontile di Giammoro (slot Ovest) della nave "DEO VOLENTE"

proveniente da Porto Marghera, completata la manovra di ormeggio l'Impresa

portuale Duferco Terminal Mediterraneo Spa ha iniziato le operazioni di

sbarco di un trasformatore del peso complessivo di circa 130 tonnellate. A

giorni il grosso trasformatore verrà trasportato, via terra, presso la Raffineria

Mediterranea di Milazzo.
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Giornata della Marina, gli eventi in Sicilia | DETTAGLI

La Marina Militare celebrerà la Giornata della Marina in tutte le proprie basi

dislocate sul territorio nazionale e a bordo delle unità navali Lunedì 10 giugno

2025, la Marina Militare celebrerà la Giornata della Marina in tutte le proprie

basi dislocate sul territorio nazionale e a bordo delle unità navali impegnate in

missioni operative, sia in acque italiane che internazionali. Si tratta di una

ricorrenza di grande rilevanza per tutto il personale della Forza Armata. In

Sicilia le iniziative si terranno nei giorni 8, 9 e 10 secondo il seguente

calendario: Augusta - Sabato 8 e Domenica 09 giugno (ore 9.00 - 23.00)

Presso il comprensorio di Terravecchia, sede del Comando Marittimo Sicilia,

in occasione della manifestazione velica Marisicilia Cup, la base sarà aperta

alle visite. Sarà possibile accedere anche alla Sala Storica. Augusta -

Domenica 9 giugno (ore 9.00 - 13.00 e 14.00 - 16.00) Presso la sede del

Comando Quarta Divisione Navale (Banchina Tullio Marcon) e la sede della

Stazione Navale (comprensorio Venuti), saranno visitabili le unità navali

presenti in base, ormeggiate alle banchine Tullio Marcon e Arsenale. Saranno

inoltre allestiti stand dimostrativi di attività marinaresche e sanitarie. I visitatori

potranno accedere anche alla Scuola Comando Navale, con esposizione delle attività svolte e dimostrazioni presso il

simulatore di plancia. Messina - Domenica 9 giugno (ore 9.00 - 13.00 e 14.00 - 16.30) Apertura al pubblico del Forte

San Salvatore, con possibilità di visitare le sale storiche interne. Presente un info point con proiezione di filmati

istituzionali della Marina Militare. Catania - Lunedì 10 giugno (ore 10.00 - 17.00) Open Day presso la Stazione

Elicotteri della Marina Militare (Maristaeli Catania): esposizione statica di tre elicotteri, mostra allestita in hangar e

stand promozionali. Augusta - Lunedì 10 giugno (ore 8.30 - 12.00) Visite guidate presso le officine dell'Arsenale

Militare Marittimo e la palazzina direzionale. Milazzo - Lunedì 10 giugno (ore 11.00) Sul Lungomare Garibaldi, nei

pressi del monumento dedicato alla M.O.V.M. Luigi Rizzo, si terrà la tradizionale cerimonia alla presenza delle più alte

autorità civili e militari della provincia di Messina.
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Messina, il Gruppo Caronte & Tourist celebra sei decenni di storia con un ricco
programma di eventi

Messina, il Gruppo Caronte & Tourist celebra sei decenni di storia con un ricco

programma di eventi e una nuova identità di brand " Ogni giorno, dal ponte

delle nostre navi, si osserva uno spettacolo che si ripete da sessant'anni anni:

volti, attese, sorrisi, storie. 'Da 60 anni Andata e Ritorno' - questo il concept

della campagna celebrativa che abbiamo scelto - racchiude quello che siamo:

traghettatori. Negli anni è cambiato il nostro modo di essere azienda, sempre

più manageriale, è cambiato il nostro modo di navigare, sempre più teso

all'innovazione e alla sostenibilità, ma mai il motivo principale che ci muove: le

persone". Con queste parole Pietro Franza , Amministratore Delegato di

Caronte & Tourist, ha aperto questa mattina la conferenza stampa di lancio

della campagna celebrativa per i sessant'anni del Gruppo, tenutasi

nell'Auditorium della sede del Gruppo Caronte & Tourist. Le parole di

Matacena "Quando il 19 giugno 1965 la nave 'Marina di Scilla' (di proprietà

del la Caronte) compì i l  pr imo viaggio sul lo Stretto,  non stavamo

semplicemente inaugurando una linea. Stavamo avvicinando due terre,

creando connessioni che sarebbero durate generazioni. - è intervenuto

Gennaro Matacena , che di Caronte è armatore e Consigliere di Amministrazione del Gruppo .- Negli anni abbiamo

attraversato tempeste, ma non abbiamo mai smesso di credere che il nostro compito sia più grande del semplice
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attraversato tempeste, ma non abbiamo mai smesso di credere che il nostro compito sia più grande del semplice

trasporto: è contribuire responsabilmente, giorno dopo giorno, alla trama sociale ed economica di questo territorio ."

Un momento per ripercorrere i primi sei decenni di storia dal primo traghettamento privato nello Stretto di Messina e

per annunciare un primo programma di eventi celebrativi e partnership avviate sul - e per il - territorio. Il primo

appuntamento è previsto per l' 11 giugno , al Marina del Nettuno Yachting Club, dove si terrà la conferenza stampa di

presentazione dello spettacolo "Horcynus Orca. Viaggio fantasmagorico nell'oceano della letteratura" , un'inedita

rappresentazione transmediale di cui il Gruppo C&T è sponsor all'interno della rassegna del Taobuk - Festival

Internazionale del Libro . Lo spettacolo andrà in scena in prima assoluta il 22 giugno al Teatro Antico di Taormina

L'importante partnership con Taobuk nasce per celebrare il monumentale romanzo di Stefano D'Arrigo - del quale

ricorrono quest'anno i cinquant'anni dalla pubblicazione - un'opera che nello Stretto e i suoi "ferribò" (così chiamati

nell'opera) trova i suoi natali. Lo spettacolo sarà interpretato da artisti del calibro di Vinicio Capossela, Caterina

Murino, Linda Gennari e Davide Livermore , con uno straordinario viaggio sonoro composto da Max Casacci Il 20

luglio sarà la volta di un appuntamento musicale tra l'eclettico gruppo Roy Pacy & Aretuska e la cittadinanza. Il

concerto, organizzato nell'Area SeaFlight di Torre Faro grazie alla collaborazione con il Comune di Messina , sarà

aperto e rappresenterà un momento di festa e di musica per tutti. A settembre è già in programma a Palermo un

appuntamento

https://www.strettoweb.com/2025/06/messina-gruppo-caronte-tourist-celebra-sei-decenni-storia/1920784/
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dedicato ad un ulteriore importante anniversario del Gruppo cinquant'anni di Siremar , la storica compagnia

marittima siciliana nel 2016 confluita all'interno di Caronte & Tourist Isole Minori. Le parole di Franza " Con l'ingresso

nel Gruppo Caronte & Tourist, Siremar ha intrapreso un ambizioso percorso di rinnovamento. Abbiamo messo

insieme l'esperienza degli equipaggi e del personale tutto per armonizzare il sistema dei trasporti, dedicandoci a

efficientare e ammodernare la flotta anziana ereditata. Un percorso che continua ancor oggi, in dialogo costante con

la Regione Siciliana, e di cui la nave ammiraglia Nerea, gioiello della flotta in servizio dal 2024, e la nuova nave

commissionata dalla Regione in arrivo, incarnano perfettamente il nuovo corso di Siremar ", ha dichiarato Vincenzo

Franza , Amministratore Delegato di Caronte & Tourist Isole Minori. Altri appuntamenti celebrativi - annuncia la

compagnia - e maggiori dettagli sulle modalità di partecipazione verranno comunicati attraverso i canali ufficiali del

Gruppo nelle prossime settimane. Presente alla conferenza anche Piera Calderone Responsabile degli Eventi e della

Diversità e inclusione del Gruppo. Nel corso della conferenza sono stati presentati importanti elementi di

rinnovamento del Gruppo: il nuovo logo aziendale accompagnato dal logo celebrativo per i sessant'anni anni , e il

nuovo pay off "Per mare, verso ciò che conta" , rappresentato nel nuovo video manifesto che sintetizza la mission

aziendale e il legame profondo con le persone e le loro storie. All'interno delle operazioni di restyling del brand anche

il nuovo sito web - il cui lancio è previsto nelle prossime settimane - completamente ripensato per agevolare

l'esperienza del cliente e migliorare l'accessibilità ai servizi offerti. Tutti i nuovi elementi di brand sono stati curati

dall'agenzia di comunicazione Im*media, presente alla conferenza in una rappresentativa delegazione, dalla

Responsabile Marketing del Gruppo, Sara Milia e dall'ufficio Comunicazione. Le parole di Minuti " I nostri sessant'anni

non sono solo un traguardo aziendale, sono la celebrazione di un patto di fiducia con migliaia di persone che ogni

giorno scelgono di viaggiare con noi. Navighiamo, ogni giorno, per unire famiglie, per motivi di studio, per

raggiungere e far arrivare servizi essenziali. Ogni giorno, navighiamo 'Per mare, verso ciò che conta' ", ha concluso il

Responsabile della Comunicazione e del Personale del Gruppo, Tiziano Minuti.
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Reggio. Fiori bianchi in mare in memoria delle vittime delle migrazioni

Falcomatà ha ricordato la giornata del 3 giugno 2016, quando la città dello

Stretto accolse 45 salme giunte in porto a bordo della motonave Vega della

Marina Militare italiana REGGIO CALABRIA - «Il 3 giugno non è un giorno

normale per la nostra comunità. Non lo è dal 2016, quando, dalla nave Vega,

sbarcarono 45 corpi di chi nel mare cercava la vita, ma ha trovato la morte».

Sono le parole del sindaco Giuseppe Falcomatà, in occasione del ricordo del

drammatico naufragio di nove anni fa, prima di consegnare agli agenti della

Polizia locale una corona di fiori da adagiare sulle acque del Mediterraneo.

Anche quest'anno, la cerimonia della "Giornata delle vittime delle migrazioni",

istituita dal Comune di Reggio Calabria per onorare le vittime di quella

tragedia, ha raccolto, nella banchina di ponente del Porto cittadino, numerosi

cittadini, volontari e rappresentanti delle istituzioni. Erano presenti, fra gli altri, il

prefetto Clara Vaccaro, il Questore Salvatore La Rosa, il Comandante

provinciale dei Carabinieri, Cesario Totaro, i Comandanti provinciale e della

Sezione operativa navale della Guardia di Finanza, colonnello Agostino

Tortora e capitano Posciente, il Capitano di corvetta Francesco Foti, il

Capitano di fregata Enrico Arena ed il Contrammiraglio Giuseppe Sciarrone della Capitaneria, il Comandante della

Polizia Locale, Salvatore Zucco, l'Arcivescovo vescovo Fortunato Morrone, gli assessori comunali Carmelo Romeo,

Giuggi Palmenta, Paolo Malara, Mimmo Battaglia, Anna Briante, Lucia Nucera ed il consigliere metropolitano

Giuseppe Marino. «E' importante che questa giornata venga onorata», ha ribadito il sindaco Giuseppe Falcomatà

aggiungendo: «Soprattutto, deve rappresentare un momento di riflessione rispetto alle tante tragedie che, ancora

oggi, si consumano in mare, rispetto alle quali si parla sempre di meno». «Quella di nove anni fa - ha ricordato - è

stata giornata che ha lasciato il segno in ognuno di noi». Nel salutare Bruna Mangiola, in rappresentanza della Caritas

diocesana e le tante associazioni che da anni operano per l'accoglienza, il sindaco Falcomatà ha riportato alla

memoria «lo straordinario lavoro che, in quei momenti così dolorosi, ha visto impegnato il Coordinamento sbarchi, la

Protezione Civile, la Caritas, la Diocesi, gli scout insieme a tutte le altre associazioni di volontariato cittadine che

hanno dato grandissima prova di umanità e dimostrato quanto la comunità reggina riesca a sentire proprie le sfortune,

le disgrazie, le sofferenze, le fragilità degli altri». «Quello che è avvenuto a Reggio Calabria - ha aggiunto - è stata

una testimonianza civile ed un'applicazione concreta di quelle che sono le parole del vangelo "ero straniero e mi avete

accolto"». «Voler costruire una città nella quale nessuno si senta escluso o rimanga indietro - ha continuato Giuseppe

Falcomatà - significa anche lasciare segni di speranza, coltivarli e realizzare degli esempi che, nel corso degli anni,

possano diventare un punto di riferimento per chiunque voglia piangere un proprio congiunto o lasciare un fiore».
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Il riferimento è al cimitero dei migranti di Armo, nato proprio in occasione della tragedia del 3 giugno 2016 per

volere dell'amministrazione comunale. «Anche questa mattina - ha affermato il sindaco - ci siamo ritrovati lì in una

celebrazione molto sentita e che, annualmente, fa ritornare tantissime persone che quella giornata l'hanno vissuta

sulla propria pelle e fino alla fine». Come il volontario internazionale Martin Kolek, che recuperò in mare alcune delle

salme dei migranti poi trasportati della motonave Vega e riportò a terra i corpi di due bambini vittime del naufragio.

«Lo ringrazio - ha detto Falcomatà - perché, con la sua commozione ed i suoi occhi bagnati di lacrime, ci ha lasciato

una traccia di ciò che è successo e di come tantissime persone come lui hanno affrontato quelle ore così tragiche».

«E' una giornata che ha lasciato il segno - ha concluso il sindaco - e che vogliamo consegnare ai nostri concittadini

affinché si rafforzi, sempre di più, il sentimento di Reggio e del suo cuore del Mediterraneo».
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Il Gruppo Caronte & Tourist celebra sei decenni di storia con eventi e nuova identità

Tra gli eventi per festeggiare i 60 anni del gruppo uno spettacolo teatrale e un

concerto. Rinnovato il logo e il pay off "Per mare, verso ciò che conta"

MESSINA - Sarà un anno di compleanni per Caronte & Tourist che festeggia i

60 anni e per la Siremar che ne festeggia 50. Era il 19 giugno 1965 quando la

nave "Marina di Scilla", di proprietà della famiglia Matacena, compiva il primo

viaggio inaugurale del traghettamento privato nello Stretto di Messina,

aprendo una nuova era nei collegamenti tra Sicilia e Calabria. Tre anni dopo,

nel 1968, anche la Tourist Ferry Boat avviava le sue attività con una rotta

alternativa, di qualche miglio più breve. "I nostri sessant'anni - spiega Tiziano

Minuti, responsabile della comunicazione del gruppo - non sono solo un

traguardo aziendale, ma sono la celebrazione di un patto di fiducia con

migliaia di persone che ogni giorno scelgono di viaggiare con noi". Due

società inizialmente concorrenti, poi confluite su un'unica rotta, quella di

Caronte & Tourist, che rappresentarono il simbolico avvicinamento della Sicilia

al continente e l'apertura di nuove prospettive di sviluppo per il territorio.

Sessant'anni di storia, innovazione e sviluppo che hanno trasformato due

aziende familiari in un gruppo leader nel trasporto marittimo nel Mediterraneo con una delle flotte più moderne

d'Europa. Così questa mattina presso la sede legale in via Giuseppe Franza a Messina i vertici del gruppo hanno

presentato una serie di appuntamenti per festeggiare l'anniversario del primo viaggio. A fare da moderatore Tiziano

Minuti responsabile del personale e della comunicazione del gruppo, tra i presenti Pietro Franza amministratore

delegato di Caronte & Tourist, Vincenzo Franza Ad di Caronte & Tourist Isole Minori, Piera Calderone Diversity &

Disability Manager e collegato da remoto l'architetto Gennaro Matacena. Nell'occasione svelato anche il nuovo logo

più smussato del gruppo, con un sito rifatto nuovo per l'occasione e che sarà lanciato nelle prossime settimane, un

nuovo pay off "Per mare, verso ciò che conta" e una grafica che ricorda il numero 60 con le foto delle navi del

gruppo. Gli eventi per festeggiare Tra gli appuntamenti già ufficializzati l'11 giugno a Messina, al Marina del Nettuno,

la presentazione della spettacolo "Horcynus Orca. Viaggio fantasmagorico nell'oceano della letteratura", un'inedita

rappresentazione transmediale di cui il gruppo è sponsor all'interno della rassegna del Taobuk - Festival Internazionale

del Libro; spettacolo che andrà in scena in prima assoluta il 22 giugno al Teatro Antico di Taormina. Lo spettacolo

sarà interpretato da artisti del calibro di Vinicio Capossela, Carterina Murino,Linda Gennari e Davide Livermore, uno

straordinario viaggio sonoro composto da Max Casacci. Secondo appuntamento già definito il 20 luglio con un

concerto, offerto dal gruppo, di Roy Paci & Aretuska. Si terrà presso l'ex area SeaFlight di Torre Faro grazie alla

collaborazione con il Comune di Messina e sarà aperto a tutti gratuitamente. Seguiranno altri appuntamenti celebrativi
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a settembre, mancano ancora i dettagli e nel palermitano un appuntamento dedicato ai cinquant'anni del gruppo

Siremar, storica compagnia marittima siciliana diventata parte di Caronte & Tourist Isole Minori. Franza: "Siamo

partiti dallo Stretto" Pietro Franza, amministratore delegato di Caronte & Tourist: "Le famiglie Franza e Matacena

sono partite separate e hanno capito che bisognava stare insieme. Siamo partiti con piccole navi e tante

complicazioni, siamo partiti dallo Stretto di Messina e siamo arrivati alle Eolie, alla Sicilia, in Sardegna e Isola d'Elba.

Abbiamo 30 porti, siamo orgogliosi di portare avanti il nome del gruppo e organizzeremo tanti eventi per

festeggiare". Queste le parole dell'architetto Gennaro Matacena collegato da remoto: "Ci occupiamo del futuro,

abbiamo saputo rinnovare le tecnologie e cerchiamo sempre nuove rotte. La nostra è una società viva ed importante

per Sicilia, Italia ed Europa". Nel suo intervento Vincenzo Franza amministratore Caronte & Tourist Isole Minori ha

ribadito l'importanza dei collegamenti con le isole più piccole.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Adsp, audizione di Rizzo al Senato in vista della nomina come presidente

L'attuale commissario è stato sentito nell'ottava commissione. e ha indicato le

sue priorità per il sistema portuale dello Stretto Autorità di sistema portuale

dello Stretto. Si è svolta ieri, da parte dell'ottava commissione del Senato

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni,

innovazione tecnologica), l'audizione dell' avvocato Francesco Rizzo

nell'ambito della procedura di nomina per presidente dell'Adsp dello Stretto.

L'attuale commissario (la nomina è dello scorso 30 aprile) ha presentato ai

senatori presenti il suo curriculum e la conoscenza del sistema portuale dello

Stretto, dei suoi porti, delle opere e dei principali progetti e pianificazioni in

itinere. E ha delineato le priorità che l'ente dovrà prefiggersi per i prossimi anni

di attività. Si attende adesso l'audizione della competente commissione della

Camera per poter terminare l'iter con la nomina da parte del ministro delle

Infrastrutture e Trasporti, Matteo Salvini. Giurista esperto in Diritto della

navigazione aerea, dei trasporti e della navigazione marittima, di recente così

si è espresso in un'intervista con Tempostretto : "Dobbiamo valorizzare l'area

integrata dello Stretto. E rafforzare i servizi per i passeggeri, vero motore del

primo porto in Europa per numero di persone. Si è fatto molto. E si può ancora fare di più". L'intenzione è quella "di

valorizzare tutto il vasto territorio di competenza". L'Adsp si occupa infatti dei porti di Messina, Milazzo, Reggio, Villa

San Giovanni e Saline Joniche. Nel frattempo, oggi partono nuove rotte, con i container in collegamento dal porto di

Giammoro a Gioia Tauro. Un sistema di collegamento sperimentale, annunciato dallo stesso commissario in

commissione.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/adsp-audizione-di-rizzo-al-senato-in-vista-della-nomina-come-presidente.html
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Milazzo. Accolti 26 migranti abbandonati alle isole Eolie

Sono 26 i migranti abbandonati da un gommone alle isole Eolie, accolti presso

molo Marullo nel Comune di Milazzo MILAZZO - Ventisei migranti, tra cui

alcuni minori e una donna incinta, sono stati accolti nella città di Milazzo dopo

essere stati lasciati sull'isola di Filicudi , nelle isole Eolie . Le motovedette della

Capitaneria di Porto li hanno prelevati e trasportati al molo Marullo di Milazzo,

dove il Comune ha organizzato un sistema di accoglienza su indicazione della

Prefettura Sul posto sono intervenuti l' Autorità Portuale , la Croce Rossa

Italiana , la Protezione Civile , oltre al personale tecnico-operativo e ai servizi

sociali di Palazzo dell'Aquila. Dopo le prime cure mediche e la distribuzione di

generi di conforto, i migranti sono stati trasferiti in autobus presso l' Hotspot

per stranieri di Messina Ancora da chiarire il motivo per cui abbiano scelto

questa rotta, solitamente poco utilizzata dai migranti. Il gruppo ha riferito alle

forze dell'ordine di essere di origine iraniana e di provenire da Tunisi Altri

eventi Circolo del Tennis e della Vela, MESSINA PalaCultura, MESSINA Caffè

letterario Volta Pagina, MESSINA Aula Magna, Rettorato, Università di

Messina, MESSINA.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/milazzo-accolti-26-migranti-abbandonati-alle-isole-eolie.html
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Augusta, traffici container in aumento del 21%

Di Sarcina: entro l'anno sarà pronto il nuovo terminal AUGUSTA (Siracusa).

Arriva quasi a quota 19mila teu il traffico di container nel primo quadrimestre di

quest'anno nel porto di Augusta e fa segnare una crescita del 21% rispetto

all'analogo periodo dell'anno precedente. È un incremento che, a giudizio

dell'Authority siciliana è la riprova della bontà della scelta di trasferire il traffico

contenitori da Catania ad Augusta: quella decisione, concretizzata nel marzo

dell'anno scorso, «si conferma vincente e strategica», viene ribadito dal

quartier generale dell'istituzione portuale. Nell'opinione di Francesco Di

Sarcina, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

orientale, «si tratta di segnali di vivacità del mercato». Per quanto siano

«ancora iniziali», il presidente invita a tenere conto delle «contingenze

negative di questo momento storico e delle tensioni nell'area del bacino

mediterraneo, a causa delle guerre». Di Sarcina sottolinea che l'Autorità

portuale «sta investendo parecchio sul rilancio di questo porto e lo

spostamento dei contenitori da Catania ad Augusta, che presenta maggiori

spazi e strutture e migliori fondali, è stata concepita con l'obiettivo di una

crescita del comparto». Aggiungendo: «A distanza di poco più di un anno, raccogliamo già i primi frutti e sono sicuro i

miglioramenti nei prossimi tempi saranno di gran lunga più netti ed evidenti». Intanto è da segnalare che continua il

lavoro per realizzare il nuovo Terminal trapezoidale: era «un'eterna incompiuta - ammettono dell'istituzione portuale -

e adesso finalmente garantirà ulteriori 120mila metri quadri di piazzale». Di Sarcina ricorda che Rfi (gruppo Fs) ha

fatto partire la progettazione esecutiva del raccordo ferroviario che porterà le merci direttamente con i treni. A ciò si

somma il «prezioso lavoro di aggiornamento e digitalizzazione dei processi che riguardano i contenitori con il

rifacimento del varco portuale, nel quale una corsia sarà dedicata esclusivamente ai container». Di Sarcina avverte

che «abbiamo incontrato una serie di resistenze e difficoltà ma - rincara - sono molto soddisfatto dei risultati e dello

straordinario lavoro degli uffici dell'Autorità di Sistema Portuale». È previsto anche il completamento del punto di

controllo frontaliero, riattivato per l'occasione. Per Antonio Pandolfo, general manager e direttore commerciale di

Europa Servizi Terminalistici, l'azienda che si occupa della gestione merci, è per questa via che si sta mettendo in

rilievo la posizione strategica del porto di Augusta e cercando di consolidare e incrementare la movimentazione di

container. «Siamo molto soddisfatti dei primi quattro mesi del 2025, soprattutto alla luce del trasferimento da Catania

ad Augusta. Guardiamo con molto interesse il completamento del nuovo Terminal che darà un'ulteriore spinta allo

sviluppo dei traffici. Tra i nostri continui investimenti è in arrivo una nuova gru ibrida da 150 tonnellate che aumenterà

l'attuale dotazione, portandola complessivamente a 4 gru portuali».

La Gazzetta Marittima

Augusta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/06/04/augusta-traffici-container-in-aumento-del-21/
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PONTE STRETTO: IARIA (M5S): TRIONFO DELL'INUTILITA', PIU' STRATEGICI
INVESTIMENTI PER PORTI E AUTOSTRADE DEL MARE

(AGENPARL) - Wed 04 June 2025 PONTE STRETTO: IARIA (M5S):

TRIONFO DELL'INUTILITA', PIU' STRATEGICI INVESTIMENTI PER

PORTI E AUTOSTRADE DEL MARE PONTE STRETTO: IARIA (M5S):

TRIONFO DELL'INUTILITA', PIU' STRATEGICI INVESTIMENTI PER

PORTI E AUTOSTRADE DEL MARE Roma, 4 mag. -"Investire nei porti

strategici della Calabria e della Sicilia, come Gioia Tauro, Catania e Palermo,

significa scegliere una visione moderna, sostenibile e utile per il rilancio del

Mezzogiorno e dell'Italia intera". Lo dichiara Antonino Iaria, deputato del

Movimento 5 Stelle ed ex assessore all'urbanistica della Città di Torino. "Il

ri lancio delle Autostrade del Mare, dimenticate da questo governo,

rappresenta un'alternativa concreta e pragmatica all'infrastruttura faraonica del

Ponte sullo Stretto, che rischia di restare un buco nero di risorse pubbliche e di

rivelarsi un trionfo dell'inutilità. In linea con quanto già sperimentato dal

governo Conte durante la fase pandemica, è possibile riattivare e potenziare

un modello di mobilità integrata che valorizza la vocazione logistica del Sud e

connette in modo intelligente l'Italia al resto d'Europa. Il Ponte è un'operazione

di propaganda, non una risposta alle vere esigenze di trasporto e sviluppo. Con le stesse risorse si può rafforzare la

competitività dei nostri porti, investire in retroporti e intermodalità, creare occupazione e sostenere la transizione

ecologica della logistica. Una scelta strategica che guarda al futuro e non alle promesse elettorali del passato". ------

Ufficio Stampa Parlamento Movimento 5 Stelle Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2025/06/04/ponte-stretto-iaria-m5s-trionfo-dellinutilita-piu-strategici-investimenti-per-porti-e-autostrade-del-mare/
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Uiltrasporti, con ritardi nelle nomine presidenti si rischia caos nel settore. Pronti alla
mobilitazione

Roma - "I ritardi che si stanno accumulando sulla nomina dei nuovi presidenti

delle autorità di sistema portuale, uniti alle notizie che continuano a circolare su

una riforma portuale che contiene elementi pericolosi per la salvaguardia

dell'attuale sistema di regolazione dei porti, rischia di gettare nel caos i nostri

scali e di compromettere le tutele che, come parti sociali, abbiamo costruito

negli anni". Così in una nota la Uiltrasporti che prosegue:"se si proseguirà a

distribuire incarichi senza tenere conto delle competenze dei futuri presidenti,

saremo costretti alla mobilitazione". "La gestione dei porti deve essere

pubblica e affidata, così come previsto dalla Legge 84/94 a cittadini dei Paesi

membri dell'Unione Europea aventi comprovata esperienza e qualificazione

professionale nei settori dell'economia dei trasporti e portuale. È necessario

assumere decisioni basate sull'interesse pubblico e sull'efficienza economica,

evitando possibil i conflitt i di interesse in un settore già fortemente

caratterizzato da concentrazioni di potere". "I porti - conclude la Uiltrasporti -

sono il cuore dell'economia del nostro paese e non si svendono ai privati né

tantomeno si affidano all'inesperienza e all'improvvisazione".

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-06-04/uiltrasporti-con-ritardi-nelle-nomine-presidenti-si-rischia-caos-nel-settore-pronti-alla-mobilitazione_164914/
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Nominare presto i presidenti delle Autorità di Sistema: l'appello del cluster marittimo-
portuale

La sollecitazione al governo arriva da una nota congiunta delle associazioni

Alis, Ancip, Assiterminal, Assologistica, Confitarma, Federagenti e Uniport Le

associazioni rappresentative del cluster marittimoportuale nazionale ( Alis,

Ancip, Assiterminal, Assologistica, Confitarma, Federagenti e Uniport ), nel

pieno e massimo rispetto delle prerogative dei gruppi parlamentari e del

governo, sottolineano l'assoluta urgenza di addivenire, nel più breve tempo

possibile, al perfezionamento degli atti di nomina dei nuovi presidenti delle

Autorità di Sistema portuale. La portualità italiana, si legge in una nota

congiunta delle associazioni, necessita di Autorità di Sistema nella pienezza

delle loro funzioni, in grado di portare a compimento le opere infrastrutturali in

fase di realizzazione, di gestire le complessità di mercato e di relazioni di

ciascun porto in un'ottica di sistema e di poter operare per quanto propria

competenza con rinnovata capacità propulsiva e di raccordo. Condividi Tag

porti Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Focus

https://www.informazionimarittime.com/post/nominare-presto-i-presidenti-delle-autorita-di-sistema-lappello-del-cluster-marittimo-portuale
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Stallo politico sui porti, l'appello del cluster marittimo-portuale

Andrea Puccini

MONACO DI BAVIERA L'attesa per la nomina dei nuovi presidenti delle

Autorità di sistema portuale italiane si è trasformata in frustrazione e allarme,

non solo tra le associazioni di categoria ma anche tra gli operatori. Anche

quelli internazionali, presenti alla fiera Transport Logistic in corso a Monaco, il

più importante evento europeo per il comparto. nel frattempo infatti, ben sette

associazioni rappresentative del cluster Alis, Ancip, Assiterminal,

Assologistica, Confitarma, Federagenti e Uniport hanno diffuso una nota

congiunta, lanciando un appello forte e chiaro al governo: Serve una rapida

formalizzazione delle nomine dei presidenti delle Autorità di sistema portuale.

Le associazioni sottolineano come il blocco (si dice dovuto al braccio di ferro

squisitamente politico tra le forze che compongono la maggioranza) stia

penalizzando la capacità operativa degli scali nazionali, in una fase cruciale

per la realizzazione di opere infrastrutturali e per la gestione delle sfide di

mercato. In alcuni casi i candidati sono già stati addirittura approvati dalle

Regioni e auditi dalle commissioni parlamentari, ma il via libera definitivo

tarda ad arrivare. La portualità italiana ha bisogno di Autorità pienamente

operative si legge nel comunicato capaci di agire con slancio e visione sistemica. Ma finché l'impasse non sarà

superata, il sistema rischia di restare privo di guida proprio nei momenti in cui servirebbe maggiore determinazione. A

questo, si aggiungono anche ulteriori segnali di difficoltà intasati negli ultimi giorni dall'azione del Ministero dei

Trasporti e delle Infrastrutture, portata avanti attraverso il viceministro Edoardo Rixi. Anche l'ultimo intervento in

ordine cronologico e tutt'altro che atteso da parte dell'ART sulle concessioni portuali, si va a sommare a una

situazione di crescente insofferenza da parte degli operatori del settore, con qualcuno di questi che si sarebbe atteso

anche l'approvazione di una norma interpretativa sui piani regolatori, poi stralciata' all'ultimo secondo dall'ultimo

Decreto Infrastrutture. Si affianca Debora Serracchiani che testualmente chiede che finisca il tiro alla fune nel

centrodestra. Purtroppo, si legge nel testo, non basta sperare ma si deve chiedere che finisca al più presto il tiro alla

fune nel centrodestra, che ha bloccato nomine già acquisite da territori e categorie. Non è genericamente al

Parlamento che si deve rivolgere il presidente Fedriga ma al Mit e alle forze di maggioranza che stanno litigando sui

posti. Noi continuiamo a essere a disposizione per agevolare la nomina definitiva dei nuovi presidenti, come

abbiamo dimostrato ad esempio con il porto di Trieste che aspetta di ripartire. La nota di Serracchiani prende il via

agli auspici del presidente del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga affinché la nomina del nuovo presidente

dell'Autorità del Sistema portuale del mare Adriatico orientale sia fatta prima possibile.

Messaggero Marittimo

Focus

https://www.messaggeromarittimo.it/stallo-politico-sui-porti-lappello-del-cluster-marittimo-portuale/
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Porti: appello cluster marittimo, urgenti nomine presidenti autorità

"Necessaria pienezza delle funzioni". Imprese e operatori chiedono di

superare lo stallo politico che sta bloccando le designazioni del MIT Il

messaggio alla politica è chiaro: procedere con urgenza alle nomine dei

presidenti dei porti italiani. " Le associazioni rappresentative del cluster

marittimo portuale nazionale, nel pieno rispetto delle prerogative dei gruppi

parlamentari e del governo, sottolineano l'assoluta urgenza di addivenire nel

più breve tempo possibile al perfezionamento degli atti di nomina dei nuovi

presidenti delle Autorità di sistema portuale L'appello è firmato da Alis, Ancip,

Assiterminal, Assologistica, Confitarma, Federagenti e Uniport, cioè le

associazioni nazionali che riuniscono le aziende della logistica, le compagnie

portuali, i terminalisti, gli armatori (l'associazione che fa capo a Confitarma),

gli agenti marittimi e le imprese portuali, affinché si sblocchi la situazione di

stallo politico che sta bloccando le nomine e pure l'insediamento di coloro che

hanno già ricevuto l'ok dei presidenti delle Regioni e sono già stati auditi dalle

commissioni parlamentari, come nel caso dell'Adsp d e l  Mar ligure

Occidentale,. Per Genova e Savona-Vado Ligure infatti il 14 aprile il Ministero

delle Infrastrutture e trasporti ha indicato il nome di Matteo Paroli, segretario generale dei porti di Livorno e Piombino.

Come presidente dell'ADSP del mar Ligure Orientale che include i porti di La Spezia e Marina di Carrara il 7 maggio è

stato indicato dal MIT Bruno Pisano. "La portualità italiana necessita di Autorità di sistema portuale nella pienezza

delle loro funzioni - sottolinea la nota firmata dalle associazioni - in grado di portare a compimento le opere

infrastrutturali in fase di realizzazione, di gestire le complessità di mercato e di relazioni di ciascun porto in un'ottica di

sistema e di poter operare per quanto propria competenza con rinnovata capacità propulsiva di raccordo".

Rai News

Focus

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/06/porti-appello-cluster-marittimo-urgenti-nomine-presidenti-autorita-2d1b14b7-9de0-46b7-bf69-9000c737ef50.html
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Circle GROUP firma nuovo contratto da 100.000 per la gestione dei PCS services ad un
Porto Mediterraneo

Giu 4, 2025 annuncia di aver firmato un nuovo contratto per la manutenzione

di servizi Port Community System ("PCS") ad un importante porto

mediterraneo. Il contratto, dal valore di circa Euro 100.000 e della durata di

circa 12 mesi, prevede la gestione della piattaforma PCS services , soluzione

digitale avanzata sviluppata per supportare l'evoluzione della logistica portuale

e intermodale. Tra i vari vantaggi, la piattaforma offre la gestione

completamente digitalizzata della movimentazione di merci e veicoli - via

nave, treno o camion - assicurando tracciabilità, efficienza operativa e

conformità alle normative nazionali e internazionali in ambito doganale e di

sicurezza. Inoltre, grazie all' approccio "single window" , la piattaforma

semplifica le procedure di accesso al porto, automatizza i flussi amministrativi

e consente la generazione di dichiarazioni digitali per tutti gli attori della

comunità portuale. I PCS services integrano sistemi e standard internazionali ,

offrendo interoperabilità e possibilità di analisi statistica sia aggregata che

dettagliata. "Questo nuovo contratto conferma il valore strategico delle

soluzioni proposte dal nostro Gruppo per la digitalizzazione dei porti del

Mediterraneo, in linea con il piano industriale " Connect 4 Agile Growth "" - ha dichiarato Luca Abatello, CEO di

CIRCLE Group - "I PCS services si dimostrano sempre più una piattaforma flessibile e adatta a contesti complessi,

capace di rispondere in modo concreto alle esigenze di interoperabilità, efficienza e trasparenza nella supply chain

portuale e intermodale." Con questa nuova fornitura, CIRCLE Group conferma la crescente diffusione delle sue

soluzioni tecnologiche per la digitalizzazione dei porti mediterranei e rafforza la propria posizione come partner

strategico nella transizione digitale del settore logistico-portuale.

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/circle-group-firma-nuovo-contratto-da-e-100-000-per-la-gestione-dei-pcs-services-ad-un-porto-mediterraneo/


 

mercoledì 04 giugno 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 132

[ § 2 6 1 2 2 8 7 1 § ]

Tutto il mare in Ticketcrociere: debutta la sezione Traghetti

Genova - Tutti i viaggi sul mare in un'unica piattaforma multilingue, a portata di

smartphone, tablet e pc, con la soluzione su misura calibrata con l'aiuto

dell'intelligenza artificiale: dal traghetto alla vacanza in crociera , con

l'esperienza, l'abilità e la potenza di elaborazione fornita da Ticketcrociere .

L'operatore italiano leader nella biglietteria online nei trasporti marittimi

conquista un nuovo primato, con l'aggiunta dei traghetti. Le soluzioni di viaggio

in Italia, nel Mediterraneo e nel resto d'Europa offerte da 24 compagnie sono

disponibil i da subito in due lingue (italiano e inglese), alle quali si

aggiungeranno, entro luglio, le interfacce in cinese, francese, spagnolo, greco

e russo. Con questa apertura, l'agenzia di Taoticket srl allarga i suoi orizzonti

mettendo la sua esperienza nel trasporto marittimo, per funzionalità, praticità,

personalizzazione e ricerca della migliore offerta al servizio di chiunque

desideri salpare per vacanze, weekend, lavoro o spostamenti essenziali. «La

scelta di ampliare ai traghetti è la risposta a precise richieste dei nostri clienti e

rappresenta la naturale evoluzione della nostra esperienza nel ticketing online -

dichiara Matteo Lorusso , general manager di Ticketcrociere - Vogliamo

consolidare il ruolo di partner di fiducia per ogni tipo di viaggio marittimo, sia esso una vacanza di lusso su una nave

da crociera o la soluzione più comoda e funzionale per raggiungere in traghetto un'isola». Tutte le principali

compagnie sono già nel bouquet di offerta , fra queste Tirrenia, Moby, Toremar, Grimaldi Lines, Gnv, Snav, Superfast

Ferries, Minoan, Ventouris Ferries, Adria Ferries, European Star, Nlg. Si tratta dei vettori che garantisono i

collegamenti per l'Italia e le isole maggiori Sicilia e Sardegna, per il golfo di Napoli, le isole pontine; guardando al

Mediterraneo, il network di Ticketcrociere arriva in Corsica, Spagna e Baleari, Francia, Tunisia, Marocco, Croazia e

Grecia, comprese le isole e le tratte interne; infine, è possibile prenotare anche le rotte verso destinazioni del Nord

Europa. Ed è tutto a portata di clic . Il motore di ricerca, già affinato con l'esperienza nel settore crocieristico, è stato

ulteriormente potenziato. Intuitivo ed estremamente veloce nel restituire i risultati all'utente, è in grado di mostrare in

pochi istanti tutte le opzioni sul mercato confrontando prezzi e orari delle diverse compagnie. L'esperienza di acquisto

online risulta facile e fluida, fruibile da qualsiasi dispositivo.
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Grilli riconfermato per la quarta volta presidente di Ancip

Politica&Associazioni "Oggi più che mai, abbiamo bisogno di una struttura

forte" ha detto il numero uno dell'associazione dopo la rielezione di

REDAZIONE SHIPPING ITALY A Roma si è tenuta oggi l 'Assemblea

nazionale di Ancip, l'Associazione Nazionale Compagnie e Imprese Portuali,

un momento fondamentale di condivisione, visione e rilancio. "L'Assemblea ha

approvato il bilancio consuntivo 2024 dopo un anno ricco di lavoro. Una scelta

consapevole - ha ribadito il presidente riconfermato Luca Grilli - dettata dalla

volontà di investire in rappresentanza, presenza istituzionale e progettualità.

Contestualmente sono state rinnovate le cariche associative, nel segno della

continuità, della responsabilità e dell'ingresso di nuove energie". Di seguito la

composizione del nuovo assetto: Presidenza a Luca Grilli (Ravenna),

confermato per il quarto mandato consecutivo. "Una riconferma che

testimonia la fiducia costruita nel tempo attraverso un lavoro costante e

condiviso" sottolinea l'associazione nella sua nota. Vicepresidenti sono stati

nominato Patrizio Scilipoti (Civitavecchia), Pierpaolo Castiglione (Napoli),

Mauro Piazza (Venezia). Confermato il direttore generale dell'associazione

Gaudenzio Parenti. Altri Componenti del Consiglio di amministrazione sono: Desiderio Donnicola (Brindisi), Roberto

Floris (Cagliari), Massimo Naccari (Chioggia), Patrizio Scilipoti (Civitavecchia), Enzo Raugei (Livorno), Alessio

Prencipe (Manfredonia), Pierpaolo Castiglione (Napoli), Piero Domenico Diana (Olbia), Luca Grilli (Ravenna),

Roberto Brugattu (S.Antioco), Maurizio Galeazzi (S.I.E.G. Bari), Michele D'Amico (S.I.E.G. Palermo), Vincenzo

D'Agostino (Salerno), Gaetano Luca (Siracusa) Piazza Mauro (Venezia) .  Durante la relazione introduttiva, il

presidente Grilli ha sottolineato il valore e il ruolo centrale dell'associazione: "Non siamo un'associazione qualsiasi.

Siamo un sistema, non una somma. Una casa comune per cooperative e imprese portuali, storiche o appena nate".

"Un'identità che va difesa e rilanciata, soprattutto in un momento in cui - ha aggiunto - il sistema portuale è

attraversato da tensioni politiche e incertezze normative". Rilevante è stato il passaggio sul riconoscimento dei Sieg -

Servizi di Interesse Economico Generale: "Con noi oggi siedono art. 16, art. 17, art. 18 e Sieg. È un fatto politico e

strategico. Ancip non è mai stata così trasversale, e questo rafforza la sua rappresentatività nel mondo portuale". La

chiusura della relazione ha tracciato la rotta per i prossimi anni: "Oggi più che mai, abbiamo bisogno di una struttura

forte. Non forte nei toni, ma nei contenuti. Non forte nei titoli, ma nella coerenza. Solo così gli interessi di tutti

verranno portati avanti" ha concluso il presidente. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Lo stallo politico che impedisce al governo di nominare i presidenti dei porti

Il mirino degli alleati è puntato su Salvini e Rixi, accusati di aver piantato la

bandierina a Genova e Trieste, di aver monopolizzato le nomine e di aver

stretto accordi con il Pd in alcuni scali Lo smacco di non riuscire ad accelerare

sulle nomine nei porti, come aveva anticipato questo giornale ormai diversi

giorni fa, è esclusivamente un problema politico. Sono gli attriti tra i partiti della

maggioranza ad aver fermato il processo vitale per gli scali italiani che porta

alla nomina dei presidenti. Il momento economico globale è delicato e le

banchine del nostro Paese, senza guida, rischiano di finire nelle secche. Anzi,

ci sono già. Non è sfuggito il pressing di Assiterminal, una delle due

associazioni dei terminalisti, nei confronti della commissione parlamentare:

«Datevi una mossa!» era il succo del comunicato. Da lì infatti passano i via

libera ai nomi di Salvini e Rixi. Ma per diverse fonti romane si cela, dietro a

quel pressante invito, una mossa più politica. Il destinatario era il presidente

meloniano della commissione, Salvatore Deidda. E parte di FdI ora pare

convinta che sia una manovra della Lega. Lo scopo: lasciare nelle mani di

Forza Italia e dei meloniani il cerino del pantano in cui sono finite le nomine dei

porti. E questo clima del sospetto non fa altro che portare alle stelle la tensione tra alleati. La contromossa: sono

pronti emendamenti al Decreto Infrastrutture voluto da Salvini. Fuoco amico, insomma. In quel provvedimento ci sono

4,2 milioni di euro per assumere altro personale in Ram, la società del ministero guidata da Davide Bordoni, big della

Lega nel Lazio. Il mirino degli alleati è così puntato su Salvini e Rixi, accusati di aver piantato la bandierina a Genova

e Trieste, di aver monopolizzato le nomine e di aver stretto accordi con il Pd in alcuni scali, invece di consultare gli

alleati. Diversi porti sono persino ancora alla fase della trattativa sui nomi. Lo spettro del Papeete si agita adesso

sugli scali e i più scaramantici ricordano quanti governi siano caduti mentre si discuteva la riforma portuale. -.
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